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SEDE: Rogliano  Liceo  Scientifico –  Ist. Tec. Economico

PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTALE MACROAREA SCIENTIFICA
(ASSE MATEMATICO-ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO)
I.I.S.  “Marconi - Guarasci” a.s. 2019/2020  
(indirizzi: Liceo-ITE-ITI- triennio IPSIA)

DISCIPLINE 

ASSE MATEMATICO: Matematica

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO: Scienze integrate: (Fisica, Biologia, Scienze della terra, Chimica), Fisica, Scienze Naturali (Chimica, Scienze della terra e Biologia), Chimica Analitica, Chimica Organica, Fisica Ambientale, Biologia e Microbiologia, Scienze Motorie
PREMESSA (comune a tutti i Dipartimenti)
La programmazione dipartimentale rappresenta il punto di partenza essenziale per l’azione didattica, in vista dello sviluppo “armonico” delle potenzialità dell’alunno e il raggiungimento per lui delle finalità formative del “sapere, saper fare, saper essere e saper divenire”. Per la stesura del comune piano di lavoro si sono messe in campo le diverse esperienze e professionalità al fine di garantire alla scuola il raggiungimento di un maggior grado di omogeneità sia nello svolgimento effettivo della programmazione che nella valutazione, sperando in positive ricadute sul lavoro dei Consigli di classe e, in particolare, sul momento relativo allo scrutinio di fine anno. 

Essendo il nostro istituto caratterizzato da più indirizzi si è cercato, per quanto possibile, salvaguardando le peculiarità che li contraddistinguono, di uniformare le proposte per i percorsi di studio interdisciplinari, lasciando ai docenti le scelte delle UDA specifiche con i relativi contenuti, per ogni singola disciplina. La scelta dei contenuti comunque dovrà adeguarsi a quanto suggerito dalle linee guida e dai nuclei fondanti delle discipline stesse. I nuclei fondanti, sono quei saperi elementari, essenziali, indispensabili e significativi per dar vita a nuova conoscenza, la loro scelta deve rispondere a criteri di elementarità, non nel senso della semplicità, bensì dell’“essere elemento” essenziale di un sapere più articolato, dell’essenzialità, intesa come caratteristica fondante che permette agli studenti di approfondire meglio le nozioni e i significati connessi al nocciolo della questione e che fornisce al nucleo disciplinare un valore formativo per la conoscenza. In questo modo ci si dedica per “una parte considerevole del tempo a concetti chiave, idee produttive e questioni essenziali” (Gardner H., Sapere per comprendere. Discipline di studio e discipline della mente, Feltrinelli, Milano, 1999).

Il nostro Dipartimento ha cercato poi l’uniformità anche nelle scelte metodologie da attivare, nelle tipologie di verifica, nella scelta degli strumenti di valutazione, poiché si ritiene, anche ai fini di un’autovalutazione di istituto, che la condivisione di tali strumenti faciliti l’azione di monitoraggio delle classi e degli studenti.  Si è cercato, infine, di tenere conto dei profili in uscita, previsti dalla normativa, per i vari indirizzi, e di seguito elencati, che rappresentano per noi gli obiettivi verso cui tendere a conclusione dei percorsi di studio proposti dal nostro istituto.  
PROFILI IN USCITA (PECUP- comuni a tutti i Dipartimenti)
LICEO SCIENTIFICO: Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale stabilisce un nesso chiaro tra il percorso liceale dei giovani e la "realtà", il mondo che li aspetta, da intendere come insieme di situazioni e problemi, ma anche  come futuro universitario e lavorativo "I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali" (art. 2, comma 2 del DPR 15 marzo 2010 "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei").

A conclusione del percorso liceale, gli studenti dovranno:
1. AREA METODOLOGICA
·  avere acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, ossia tale da consentire di:

· condurre ricerche e approfondimenti personali

· continuare i successivi studi superiori

· imparare lungo l'intero arco della vita (Lifelong Learning)

· sapere distinguere la diversità dei metodi utilizzati nei diversi ambiti disciplinari e valutare i criteri    di affidabilità dei risultati tramite questi raggiunti.

· sapere compiere interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline
2. AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA
· essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione

· sapere ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni degli altri

· avere acquisito l'abitudine a ragionare con rigore logico

· sapere identificare problemi e individuare soluzioni

· sapere sostenere una propria tesi
3. AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA
· padroneggiare pienamente la lingua madre italiana e in particolare:

· sapere esporre, con attenzione ai diversi contesti e situazioni (curando l'ortoepia e gli aspetti prosodici)

· sapere leggere e comprendere testi complessi di diversa natura (cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato, secondo la tipologia e il contesto storico e culturale)

· saper comunicare attraverso la scrittura, conoscendo il codice lingua in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico)

· avere acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di riferimento e, in particolare, comprendere i differenti codici comunicativi, che potranno poi essere approfonditi all'università o nel proprio ambito di lavoro

· sapere riconoscere rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche

· sapere utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione individuandone e comprendendone le caratteristiche e le potenzialità espressive
4. AREA STORICO-UMANISTICO-ESPRESSIVA
· conoscere presupposti culturali e natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con particolare riferimento all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l'essere cittadini

· utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia e delle scienze dell'ambiente per la lettura dei processi storici e per l'analisi della società contemporanea

· conoscere gli aspetti fondamentali della cultura italiana ed europea (nei loro aspetti letterari, artistici, filosofici, scientifici, religiosi) e saperli confrontare con altre tradizioni e culture

· conoscere la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti

· avere acquisito consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza anche economica e della necessità di tutelarlo e conservarlo

· sapere fruire delle espressioni creative delle arti e dei nuovi linguaggi (musica, arti visive, spettacolo)

· comprendere l'evoluzione del pensiero scientifico e il suo rapporto con i processi della globalizzazione contemporanea

· conoscere gli elementi essenziali e distintivi di civilizzazione dei Paesi di cui si studiano le lingue
5. AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA
· comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà

· possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate

· sapere collocare il pensiero scientifico e lo sviluppo tecnologico nel più vasto ambito della storia umana e delle idee

· essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di procedimenti risolutivi
RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DEL LICEO SCIENTIFICO
"Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale" (art. 8, comma 1 del DPR 15 marzo 2010 "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei").

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· Aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due ambiti: linguistico-storico-filosofico e scientifico; approfondire il nesso tra lo sviluppo dei metodi delle scienze logico-matematiche ed empiriche e la tradizione della cultura umanistica per saper riconoscere i rapporti storici ed epistemologici tra il pensiero matematico e il pensiero filosofico e individuare analogie e differenze tra i linguaggi simbolico-formali e il linguaggio comune; 

· comprendere le strutture portanti dei procedimenti euristici, argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale per usarle nell'individuare e risolvere problemi di varia natura;

· conoscere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l'uso sistematico del laboratorio, giungere ad una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine sperimentali ed ipotetico-deduttivi propri delle scienze sperimentali;

· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

· essere consapevoli dei fattori che influenzano lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti storici e sociali, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle scoperte scientifiche, anche recenti;

· approfondire il rapporto tra "scienza" e "tecnologia" e saper cogliere le potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana;

A tal fine, il nostro Liceo promuove e sostiene iniziative culturali, legate alle discipline scientifiche, per sviluppare in modo significativo negli studenti gli epistemi propri del metodo e della ricerca scientifica.

 

ISTITUTI TECNICI (ITE-Sistemi Informatici Aziendali; ITI-Chimico-Ambientale): “L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese…Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo. ….Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici….Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione….…(’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)
In base al DPR del 15 marzo 2010, n. 88 (Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici) i percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo. L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l’ obbligo di istruzione: linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
L’area di indirizzo ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee a risolvere problemi, a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, ad assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.
Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione”, di cui all’art. 1 del decreto legge 1 settembre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-sociale e giuridico-economico.
In base a quanto contenuto nell’allegato B del suddetto DPR, a conclusione del  percorso quinquennale, il Diplomato dell’ istituto  tecnico economico (indirizzo “amministrazione, finanza e marketing”), attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della creatività e dell’ autonomia, consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE
· Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

·  Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

·  Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.
·  Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.
·  Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

·  Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune.

·  Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.

·  Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

·  Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.

·  Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

·  Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.

·  Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

·  Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

·  Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

AREA DI INDIRIZZO 

Competenze attese settore economico (ITE-SAI)
Attraverso il percorso generale, il Diplomato dell’ITE-SAI è in grado di:

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea

con i principi nazionali ed internazionali;

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;

- gestire adempimenti di natura fiscale;

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;

- svolgere attività di marketing;

- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing.

Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.

1. Riconoscere e interpretare:

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto;

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche

e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle

attività aziendali.

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti

tipologie di imprese.

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci

rispetto a situazioni date.

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.

6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a

specifici contesti e diverse politiche di mercato.

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni

economicamente vantaggiose.

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare

attività comunicative con riferimento a differenti contesti.

11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri

sulla responsabilità sociale d’impresa.
12. Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

Competenze attese settore Chimica dei Materiali e Biotecnologia (ITI).
Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario;

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario.

È in grado di:

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale;

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese;

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto;

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.

1. Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate.

2. Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.

3. Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni
4. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate.

5. Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e biotecnologici.

6. Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio.

7. Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento.
Competenze attese settore: Meccanica Meccatronica ed Energia (ITI)
Il Perito in Meccanica, Meccatronica ed Energia ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle loro lavorazioni, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi. Nei contesti produttivi d’interesse, collabora alla progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi, opera nella manutenzione preventiva e ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi. Integra le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e di informatica con le nozioni di base di chimica, fisica, economia e organizzazione. Interviene nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese. Relativamente alle tipologie di produzione, interviene nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente. È in grado di intervenire nella sicurezza del lavoro nell’ambito delle normative vigenti, nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle aziende. Collabora nel pianificare la produzione ed alla certificazione dei sistemi progettati, descrivendo e documentando il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica Meccatronica ed Energia” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze:
1) Gestire progetti.
2) Documentare, programmare e organizzare la produzione industriale
3) Applicare modelli matematici nell’analisi della risposta di sistemi e strutture soggette a sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di varia altra natura
4) Individuare le proprietà dei materiali, i relativi processi produttivi, i trattamenti, le lavorazioni
5) Organizzare il processo produttivo e definire le modalità di controllo e collaudo del prodotto
6) Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e sistemi termotecnici di varia natura
7) Utilizzare sul campo la strumentazione avanzata
8) Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi
9) gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali
10) Operare nel rispetto delle normative sulla sicurezza del lavoro e degli ambienti
Competenze attese IPSIA (per il triennio che segue il vecchio ordinamento)
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato è in grado di:
· Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente.

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture
· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.

· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

· Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

· Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.
· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.
· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.
· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

· Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.

· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
· Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.
· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

AREA DI INDIRIZZO

Manutenzione e Assistenza Tecnica
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

Egli è in grado di: 
- controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente; 
- osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 
- organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 
- utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 
- gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 
- reperire e interpretare documentazione tecnica; - assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 
- agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità; 
- segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 
- operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi.

Produzioni Industriali e Artigianali e Tecnico dell’Industria Orafa
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (economia del mare, abbigliamento, industria del mobile e dell’arredamento, grafica industriale, edilizia, industria chimicobiologica, produzioni multimediali, cinematografiche e televisive ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. Nell’articolazione “Industria”, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell’organizzazione industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi dell’innovazione tecnologica. Nell’articolazione “Artigianato”, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi all’ideazione, progettazione, realizzazione e commercializzazione di oggetti e sistemi di oggetti, prodotti anche su commissione, con attenzione agli aspetti connessi all’innovazione, sotto il profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali.

Egli è in grado di: 
- scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento; 
- utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente nei processi in cui è coinvolto;
 - intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi utilizzati; 
- applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e consumatori; 
- osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all’uso dei prodotti di interesse; 
- programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei beni e alla dismissione dei dispositivi; 
- supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nelle “Produzioni industriali e artigianali” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze. 
1. Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali. 
2. Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 
3. Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. 
4. Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio. 
5. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria attività lavorativa. 
6. Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e commercializzazione dei prodotti artigianali. 
7. Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la visione sistemica.
PROGETTAZIONE
Il nuovo regolamento organizzativo-didattico per i Licei e le nuove linee guida per i Tecnici e la riforma dei Professionali mettono il docente davanti ad un vero e proprio cambiamento  “ontologico” della metodologia e della didattica, egli non può più concepirsi come docente “della disciplina” ma come docente che “con” la sua disciplina “concorre” al raggiungimento delle competenze chiave, secondo un processo che non è solo di insegnamento, ma anche di “apprendimento”, che valorizza quel “processo naturale con cui l’individuo persegue obiettivi per lui significativi; è attivo, volontario e meditato internamente, è un processo di scoperta e di costruzione del significato dell’informazione e dell’esperienza, filtrato attraverso percezioni, pensieri e sentimenti individuali dell’allievo” (Mc Combs, Whisler, Rapporto della Commissione dell’American Psychological Association 1997). Ne deriva che la prima caratteristica richiesta ad un docente è la cultura di lavoro in team. Infatti per promuovere la competenza chiave è necessaria la collaborazione di più docenti, che fanno propri alcuni elementi essenziali dell’insegnamento-apprendimento, cioè la consapevolezza: 
· che una competenza è un’attitudine a svolgere un compito, 
· che per individuare, valutare e certificare una competenza, è indispensabile e imprescindibile proporre “compiti di realtà” o “prove esperte” in cui l’alunno è messo in opera nel saper utilizzare quello che sa,  
· che per ogni disciplina si individuano abilità e conoscenze, anche in una dimensione transdisciplinare, accompagnate però da una metodologia laboratoriale e dal problem solving, che concorrono a formare la competenza chiave.  
· posto che una competenza non è trasferibile, poiché implica oltre a conoscenze ed abilità una dimensione personale (motivazioni, il lasciarsi provocare dalla realtà, attitudini), è però trasferibile il “metodo” per arrivare ad essa. 
Ne consegue che è di fondamentale importanza formulare una progettazione per competenze partendo dai reali bisogni formativi richiesti alla scuola dalle famiglie e dalla società.
Il dipartimento “Macroarea scientifica” ha inteso procedere in tal senso esplicitando nelle tabelle di seguito proposte, per tutte le discipline coinvolte e tutti i plessi, le competenze (trasversali e non), le abilità, le conoscenze, le metodologie da attivare, e il livello soglia da raggiungere, necessario per il successo scolastico. Le tabelle seguono le indicazioni ministeriali, quindi suddivise in: primo biennio, secondo biennio e quinto anno. 
PROGETTAZIONE PER COMPETENZE
Asse matematico

Ha l’obiettivo generale di far acquisire allo studente una corretta capacità di giudizio per sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo.
La competenza matematica non riguarda, infatti, solo la conoscenza disciplinare vera e propria e la sua applicazione negli ambiti operativi di riferimento, ma concorre a sviluppare le risorse personali per:
· individuare, esplorare ed affrontare differenti situazioni problematiche,

· utilizzare modelli matematici di pensiero e di rappresentazione grafica e simbolica (formule, modelli, costrutti, grafici, carte),

· comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative,

· porsi e risolvere problemi,

· progettare e costruire modelli di situazioni reali,

· applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano della sfera domestica e sul lavoro,

· perseguire e valutare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione.

Le competenze di base previste nell’asse matematico a conclusione dell’obbligo di istruzione sono:
 
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

	

	MATEMATICA PRIMO BIENNIO (Liceo Scientifico, I.T.E., I.T.I.)

	Competenze di base riferite agli assi culturali
	Abilità
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	1.
Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica  

2.
Individuare le strategie appropriate perla soluzione di problemi


	Comprendere il significato logico-operativo di numeri appartenenti ai diversi insiemi numerici. 

 Risolvere brevi espressioni  nei diversi insiemi numerici;.

Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche.  Riconoscere e saper   operare  con monomi,  polinomi e  semplici frazioni algebriche

Comprendere il concetto di equazione. Saper risolvere equazioni numeriche intere, disequazioni numeriche intere   di primo grado. Saper risolvere un sistema  lineare in due  equazioni

Saper operare con i radicali. 

 Risolvere equazioni e disequazioni di  secondo grado e di grado superiore al secondo

Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa

 Formalizzare il percorso  di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici.


	Insiemi. 

Gli insiemi  numerici

Calcolo letterale:

Monomi , polinomi, prodotti notevoli.

Frazioni algebriche

Equazioni di primo  grado. Disequazioni di primo grado - Sistemi lineari.

I  radicali. 

 Equazioni e disequazioni di  secondo grado e di grado superiore.
Tecniche risolutive di problemi che utilizzano formule geometriche, equazioni, disequazioni, sistemi lineari


	1-2

1-2

1-2

2

1-2
	Lezione frontale con uso della lavagna e  LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problem solving

Laboratorio  di informatica
	Saper operare con semplici espressioni numeriche in N, Z, Q

Saper svolgere semplici espressioni con monomi e polinomi.

Saper operare con semplici frazioni algebriche 

Saper risolvere semplici equazioni e disequazioni di primo grado

Saper risolvere semplici equazioni e disequazioni di secondo grado

Saper risolvere semplici problemi

	3. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
	Eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando  la riga e il compasso e/o   strumenti informatici.

 Conoscere e usare misure  di grandezze geometriche: perimetro e area delle  figure  geometriche del piano. 


	Nozioni fondamentali di   geometria del piano.   Le principali figure   del piano .

Nozioni di    congruenza.  Perpendicolarità e parallelismo.                 

 Poligoni e   loro proprietà,  misure di grandezze, perimetro e area    dei poligoni. Teoremi di  Pitagora e di Euclide.  Teorema di Talete. Circonferenza e cerchio. Similitudine


	1-2


	Lezione frontale con uso della lavagna e  LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problem solving

Laboratorio  di informatica
	Eseguire costruzioni geometriche elementari.

Determinare misure di grandezze geometriche fondamentali.

Riconoscere le proprietà fondamentali di  triangoli e quadrilateri, circonferenza e cerchio.

Saper utilizzare i teoremi di Euclide e Pitagora nella risoluzione di  semplici problemi.



	4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 


	Saper raccogliere, organizzare,  rappresentare e interpretare  dati
	Analisi, organizzazione e rappresentazione di dati
	1-2

1-2


	Lezione frontale con uso della lavagna e  LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problemsolving

Laboratorio  di informatica
	Raccogliere organizzare e rappresentare un insieme di dati in semplici contesti


	MATEMATICA  SECONDO BIENNIO e QUINTO ANNO    ITI    e  ITE

	Competenze

Asse logico-matematico


	Anno


	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni

qualitative e quantitative;

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche,

elaborando opportune soluzioni;


	3

4

5
	Risolvere equazioni e disequazioni

· Risolvere graficamente disequazioni in due incognite e i loro sistemi

· -Scrivere l’equazione di un piano nello spazio

Risolvere problemi trigonometrici

Rappresentare e risolvere problemi sulla retta e sulle coniche

Calcolare limiti  funzioni.ad una variabile

Calcolare derivate di funzioni ad una variabile

Analizzare esempi di funzioni discontinue o non derivabili in qualche punto.

Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico ad una variabile

Calcolare derivate di funzioni composte.ad una variabile 

Calcolare l'integrale di funzioni elementari

Risolvere equazioni differenziali

Esaminare alcuni fenomeni dell’economia descrivibili con funzioni di una variabile

· Determinare il dominio di una funzione in due variabili

· Calcolare derivate parziali, piano tangente, massimi e minimi (liberi e vincolati) per una funzione di due variabili

· Determinare le funzioni marginali e l’elasticità di una funzione

· Determinare il profitto massimo

· Determinare la combinazione ottima dei fattori di produzione

-Studiare la funzione di utilità del consumatore
	3/4/5 

5

5

4/5

3

4/5

4/55

4/5

4/5

4/5

5

5

5

5

5

5

5

5
	Equazioni e disequazioni

Disequazioni in due incognite

- sistemi di disequazioni in due incognite

-geometria cartesiana nella spazio

Trigonometria

Le coniche: definizioni come luoghi geometrici e loro

rappresentazione nel piano cartesiano;

Funzioni polinomiali; funzioni razionali e irrazionali; funzione modulo; funzioni esponenziali e logaritmiche; funzioni periodiche. 

Continuità e limite di una funzione.       

 Limiti notevoli .

Concetto di derivata di una funzione. Proprietà locali e globali delle funzioni

Integrale indefinito e integrale definito. Teoremi del calcolo integrale.                           Equazioni differenziali

-funzione domanda

-funzione offerta

-prezzo di equilibrio

-funzione costo

-costo medio e costo marginale

-funzione ricavo

-funzione profitto 

-funzioni a due variabili
-funzioni marginali ed elasticità delle funzioni

-determinazione del massimo profitto

-combinazione ottima dei fattori di produzione

-il consumatore e la funzione utilità


	3/4/5

5

5

5

3/4/5

3

4/5

4/5

4/5

4/5

4/5

5

5

4

4

4

4

4

4

4

5

5

5

5

5
	Lezione frontale con uso della lavagna e  LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problem solving

Laboratorio  di informatica

Recupero a gruppi e individualizzato

- 
	Saper rappresentare nel piano cartesiano le coniche, le funzioni polinomiali e razionali.

Saper calcolare limiti e derivate di semplici funzioni algebriche.

Saper rappresentare il probabile grafico di una funzione.

Saper integrare semplici funzioni e calcolare aree.

Saper riconoscere semplici  equazioni differenziali.

Studiare le seguenti grandezze di un mercato economico:
funzione della domanda,


fnzione dell’offerta, 
prezzo di equilibrio, 
funzione del costo, 
costo medio, 
costo marginale, 
funzione del ricavo, 
funzione del profitto

· Operare a livello di base con le funzioni in due variabili:

-Esaminare alcuni fenomeni dell’economia descrivibili con funzioni di due variabile



	Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati;
	3

4

5
	Costruire modelli, sia discreti che continui, di crescita lineare ed esponenziale e di andamenti periodici.

Approssimare funzioni derivabili con polinomi.
	  3

 4

 5
	Calcolo combinatorio e probabilità

 
	4

3/4/5
	Lezione frontale con uso della lavagna e  LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problem solving

Laboratorio  di informatica

Recupero a gruppi e individualizzato


	Graficizzare la raccolta dati e saper calcolare le variabili statistiche.

Saper calcolare la probabilità

	Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;


	3

4

5
	Operare con strumenti informatici relativi agli argomenti trattati
	3

4

5
	Conoscere i software
	3

4

5


	Lezione frontale con uso della lavagna e  LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problemsolving

Laboratorio  di informatica
	Conoscenza del pacchetto Office.

Saper gestire i motori di ricerca


	MATEMATICA SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO LICEO SCIENTIFICO



	Competenze

Asse logico-matematico


	Abilità
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	1.

Utilizzare le tecniche e le procedure del

calcolo aritmetico ed

algebrico, rappresentandole anche sotto forma

grafica

2.

Confrontare e analizzare figure geometriche,

individuando invarianti e relazioni.

3.

Individuare le strategie

appropriate per la soluzione di problemi

4.

Analizzare dati e

interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando

consapevolmente gli

strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	 Sa risolvere equazioni e disequazioni di primo, secondo grado e di grado superiore al

secondo 

 Sa risolvere equazioni e

disequazioni irrazionali e con il valore assoluto

 Sa Individuare strategie

appropriate per risolvere

problemi che hanno come

modello equazioni e disequazioni con valore assoluto e irrazionali

 Sa riconoscere una funzione

numerica reale.

 Sa fornire la definizione di

dominio e di codominio di una

funzione

 Sa stabilire il campo di esistenza di semplici funzioni.

 Sa interpretare il grafico della funzione per valutare il dominio ed il codominio

 Sa riconoscere gli elementi

essenziali e le proprietà di una

funzione reale ed è in grado di

rappresentarla sul piano

cartesiano

 Sa ricavare l’equazione di una conica assegnate determinate condizioni e riesce a appresentarla graficamente

 Riesce a stabilire la posizione di una retta rispetto alle coniche

 Riesce a determinare la/e

tangente/i condotte da un punto P appartenente o esterno ad una delle coniche considerate

 Sa stabilire le posizioni di due

coniche

 Sa determinare l’equazione di

ellisse e iperbole traslata e sa

rappresentarle graficamente

 Sa operare e rappresentare

graficamente la funzione omografica 

 Sa operare con problemi su

coniche e rette 

 Sa utilizzare e applicare le

formule fondamentali

delle progressioni.

 Sa riconoscere gli invarianti in

una simmetria e di una affinità

 Sa studiare le isometrie del

piano 

 Sa riconoscere gli invarianti in una simmetria e 
	ALGEBRA

Equazioni e disequazioni di primo grado

Equazioni e disequazioni di secondo grado

Equazioni e disequazioni frazionarie

Equazioni e disequazioni di grado superiore al secondo

Equazioni e disequazioni con valore assoluto
Equazioni e disequazioni irrazionali  
FUNZIONI

Prime definizioni sulle funzioni

Proprietà delle funzioni. Dominio e loro rappresentazione grafica
CONICHE

Il piano cartesiano e i modelli lineari

La funzione quadratica:
       la parabola

Le coniche a centro:

· la circonferenza

· l’ellisse

· l’iperbole

SUCCESSIONI E PROGRESSIONI

TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE

Simmetrie

Traslazioni grafici e coniche

Teorema di Talete

	III
 
	Lezione frontale con uso della lavagna e  LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problem solving

Laboratorio  di informatica

Recupero a gruppi e individualizzato


	Risolvere semplici equazioni e disequazioni
di vario tipo
Saper rappresentare nel piano cartesiano le coniche, le funzioni polinomiali e razionali.

Riconoscere e studiare una successione

Riconoscere e applicare 

trasformazioni geometriche a semplici funzioni



	1.

Utilizzare le tecniche e le procedure del

calcolo aritmetico ed

algebrico, rappresentandole anche sotto forma

grafica

2.

Confrontare e analizzare figure geometriche,

individuando invarianti e relazioni.

3.

Individuare le strategie

appropriate per la soluzione di problemi

4.

Analizzare dati e

interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando

consapevolmente gli

strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	 Sa operare con i numeri complessi nelle forme algebrica,

trigonometrica e esponenziale

 Sa risolvere equazioni e

disequazioni goniometriche
 Riesce ad applicare i teoremi sui triangoli rettangoli

 Sa operare con i teoremi sui

triangoli qualsiasi

 Sa operare con le formule di area e volume dei solidi notevoli

 Riesce a trovare le strategie

appropriate per risolvere problemi che hanno come modello equazioni e disequazioni

esponenziali e logaritmiche

 Sa riconoscere il carattere di una successione

 Sa utilizzare indici di

posizione e di variabilità

 Sa costruire tabelle di dati a

doppia entrata e individuare il tipo

di correlazione fra due

grandezze dipendenti

 Sa stabilire la dipendenza tra

due modalità

 Sa studiare la dipendenza, la

regressione e la correlazione tra due variabili


	NUMERI COMPLESSI E

COORDINATE POLARI

Insieme dei numeri complessi C

Operazioni in C
ALGEBRA

Angoli e loro Proprietà

Formule goniometriche

Equazioni e disequazioni goniometriche

FUNZIONI GONIOMETRICHE

Angoli e loro misura

Trattamenti, equazioni e

disequazioni nell’ambito delle

funzioni goniometriche

Trattamenti specifici

TRIGONOMETRIA

Risoluzione dei triangoli rettangoli

I teoremi fondamentali

Formalizzazione e studio di problemi

Applicazioni della trigonometria ai problemi

GEOMETRIA NELLO SPAZIO

Misure di superfici e di volumi

FUNZIONI ESPONENZIALI E

LOGARITMICHE

Funzioni esponenziali

Funzioni logaritmiche

Equazioni e disequazioni

esponenziali e logaritmiche

TRASFORMAZIONI

GEOMETRICHE

Rotazioni, similitudini, affinità

CALCOLO COMBINATORIO E PROBABILITA’

Disposizioni, permutazioni e

combinazioni

Binomio di Newton

Teoremi sul calcolo delle

probabilità
RICHIAMI E COMPLEMENTI DI

STATISTICA

Indici di posizione e di variabilità

Tabelle a doppia entrata

Regressione e correlazione

	IV

	Lezione frontale con uso della lavagna e LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problem-solving

Laboratorio di informatica
	Risolvere semplici equazioni e disequazioni

goniometriche, esponenziali e logaritmiche

Saper rappresentare nel piano cartesiano le funzioni esponenziali, logaritmiche e goniometriche fondamentali
applicare le principali formule goniometriche
Riconoscere e applicare 

trasformazioni geometriche a semplici funzioni



	1.

Utilizzare le tecniche e le procedure del

calcolo aritmetico ed

algebrico, rappresentandole anche sotto forma

grafica

2.

Confrontare e analizzare figure geometriche,

individuando invarianti e relazioni.

3.

Individuare le strategie

appropriate per la soluzione di problemi

4.

Analizzare dati e

interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando

consapevolmente gli

strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	 Sa riconoscere una funzione numerica reale
 Sa fornire la definizione di dominio e codominio di una funzione 
 Sa stabilire il campo di esistenza di semplici funzioni 

 Sa stabilire l’andamento di una

funzione al finito o all’infinito in seguito al risultato dell’operazione

 Sa applicare il calcolo dei limiti allo studio dell’andamento grafico di una funzione

 Sa applicare il teorema degli

zeri alla risoluzione approssimata di equazioni

 Sa determinare l’equazione della retta tangente e della normale al grafico di una funzione.

 Sa determinare la funzione derivata prima.

 Sa trovare massimi e minimi relativi di una funzione.

 Sa studiare la concavità di

una funzione

 Sa studiare le caratteristiche

del grafico di una funzione

mediante le derivate e

rappresentare una funzione.

 Sa utilizzare il calcolo

differenziale in fisica.

 Sa trovare le soluzioni

approssimate di un’equazione

con metodo grafico.

 Sa ricavare da un contesto

problematico, le informazioni

necessarie a costruire una

funzione e a studiarla

 Sa calcolare la classe di

primitive di una funzione

 Sa utilizzare il calcolo integrale

per il calcolo di aree piane e di

volumi di solidi di rotazione

 Sa utilizzare il calcolo integrale in fisica

 Sa operare con le formule di area e volume dei solidi notevoli

 Riesce a risolvere problemi di

massimo e di minimo in vari

ambiti

 Sa utilizzare il metodo di

bisezione, dei rettangoli e dei

trapezi

 Sa trovare soluzioni approssimate per equazioni

trascendenti o di grado superiore

al secondo

 Sa utilizzare il calcolo combinatorio per il calcolo delle

probabilità

 Sa gestire semplici

problematiche di natura

probabilistica e statistica

 Sa operare con disposizioni,

permutazioni, combinazioni
	FUNZIONI

Insiemi numerici, estremi inferiore e superiore, massimo e minimo, intervalli ed intorni.

Punti di accumulazione e punti

isolati

Funzioni: estremo superiore e

inferiore; massimo e minimo di una funzione. Funzioni monotone
LIMITI DI UNA FUNZIONE

Teoremi sui limiti: unicità, permanenza del segno e confronto.

Operazioni con i limiti: somma, prodotto, quoziente.

Forme di indecisione.

Limiti notevoli.

Funzioni continue e punti di discontinuità 

Definizione di asintoti di una funzione
TEOREMI SULLE FUNZIONI CONTINUE

Bolzano-Weierstrass e Darboux.

Teorema di esistenza degli zeri.

RAPPORTO INCREMENTALE E DERIVATA DI UNA FUNZIONE.

Significato geometrico di derivata:

retta tangente ad una curva.

Continuità e derivabilità 

Derivate elementari e regole di

derivazione 

Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy. Regola di De l’Hospital

Punti stazionari di massimo, minimo

o flesso orizzontale, con il metodo

del segno della derivata prima

Derivate di ordine superiore

Concavità e flessi obliqui
PRIMITIVA DI UNA FUNZIONE ED INTEGRALE INDEFINITO.

Le proprietà 

Integrali immediati

Regole di integrazione: per decomposizione, per sostituzione, per

parti.

Integrazioni di funzioni particolari

L’INTEGRALE DEFINITO

Il teorema della media e il teorema fondamentale del calcolo integrale

Calcolo di aree e di volumi di solidi di rotazione 

Integrali impropri

I polinomi di Taylor e di McLaurin, calcolo di limiti

PROBLEMI DI MASSIMO E MINIMO IN AMBIENTE GEOMETRICO PIANO O SOLIDO E ANALITICO 

EQUAZIONI DIFFERENZIALI

Equazioni differenziali del I e del II ordine

Ricerca approssimata delle soluzioni di un’equazione.

Integrazione numerica 
CALCOLO COMBINATORIO E PROBABILITA’

Probabilità e teoremi relativi (Bayes e

Bernoulli) 

Binomio di Newton

Variabili aleatorie discrete e continue.

Distribuzioni discrete e continue di probabilità


	V

	Lezione frontale con uso della lavagna e  LIM

Lezione interattiva

Esercitazioni di gruppo e individuali

Problem solving

Laboratorio  di informatica

Recupero a gruppi e individualizzato


	Saper calcolare limiti e derivate di semplici funzioni algebriche.

Saper rappresentare il probabile grafico di una funzione.

Saper integrare semplici funzioni e calcolare aree.

Saper riconoscere semplici equazioni differenziali.

Graficizzare la raccolta dati e saper calcolare le variabili statistiche.

Saper calcolare la probabilità


COMPETENZE ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

Asse scientifico-tecnologico

Ha l’obiettivo di facilitare lo studente:

· nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale,

· nell’acquisizione di metodi, concetti, atteggiamenti indispensabili ad interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con l’idea di molteplicità, problematicità e mutevolezza del reale,

· nell’adozione di strategie d’indagine e di procedure sperimentali per valutare l’impatto sulla realtà concreta di applicazioni tecnologiche specifiche,

· nella capacità di analizzare fenomeni complessi che riguardano gli ambiti fisico, chimico, biologico e naturale ed il loro impatto sul contesto reale,

· nello sviluppo della consapevolezza dei legami tra scienza e tecnologie, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale, con i modelli di sviluppo e con la salvaguardia dell’ambiente, nonché della corrispondenza della tecnologia a problemi concreti attraverso soluzioni appropriate per il contesto di riferimento.

 
Le competenze di base previste nell’asse scientifico-tecnologico a conclusione dell’obbligo di istruzione sono:
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


	SCIENZE INTEGRATE: FISICA -  PRIMO BIENNIO 

	Competenze


	COMPETENZE DI

CITTADINANZA
	ANNO
	Abilità
	Conoscenze
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale.

Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali

Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della ch fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni

Gestire attività di laboratorio
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale con cui vengono applicate.


	Imparare ad imparare:

organizzare il proprio

apprendimento individuando,

scegliendo e utilizzando varie

fonti e modalità di informazione e formazione.

Progettare:

elaborare e realizzare progetti

riguardanti lo sviluppo delle

proprie attività di studio e di  lavoro,utilizzando le conoscenze apprese.

Comunicare:

comprendere

 messaggi di genere diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi
 mediante diversi supporti.

Collaborare e partecipare:

interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e responsabile:

sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere i propri diritti e bisogni

riconoscendo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

Acquisire e interpretare

l’informazione:

acquisire e interpretare critica-

mente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti disciplinari

attraverso diversi strumenti

comunicativi.
 
	I-2

I-2


	Effettuare misure e calcolarne gli errori

Sommare e sottrarre grandezze fisiche vettoriali

Analizzare situazioni di equilibrio statico individuando le forze e i

momenti applicati

Applicare il concetto di pressione a esempi riguardanti solidi,liquidi e gas

Proporre esempi di applicazione delle leggi della dinamica

Riconoscere e spiegare la conservazione dell’energia. Confrontare le caratteristiche dei campi gravitazionale, elettrico

e magnetico e individuare analogie e differenze

Realizzare semplici circuiti elettrici in corrente continua, con

collegamenti in serie e parallelo, ed effettuare misure delle

grandezze fisiche caratterizzanti

Spiegare il funzionamento di un resistore e di un condensatore

in corrente continua e alternata

Calcolare la forza che agisce su una particella carica in moto in

un campo elettrico e/o magnetico e disegnarne la traiettoria

 
	Grandezze fisiche e loro dimensioni; unità di misura del sistema

internazionale; notazione scientifica e cifre significative.

Energia, lavoro, potenza; attrito e resistenza del mezzo.

Conservazione dell’energia meccanica e della quantità di moto

in un sistema isolato

Propagazione di perturbazioni; onde trasversali e longitudinali;

onde armoniche e loro sovrapposizione; risonanza

Intensità, altezza e timbro del suono

Carica elettrica; campo elettrico; fenomeni elettrostatici

Corrente elettrica; elementi attivi e passivi in un circuito elettrico;

potenza elettrica; effetto Joule

Campo magnetico; interazione fra magneti, fra corrente elettrica

e magnete, fra correnti elettriche; forza di Lorentz

Induzione e autoinduzione elettromagnetica

  
	Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Sussidi audiovisivi e multimediali quando possibile.

Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Sussidi audiovisivi e multimediali quando possibile.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.
	Sapere osservare, descrivere e raccogliere dati su un fenomeno.

Comprendere i diversi fenomeni e le leggi che li regolano.

Guidato sa riconoscere e stabilire relazioni tra i fenomeni.

Possedere  conoscenze essenziali degli aspetti energetici di un fenomeno e delle leggi che lo governano.

Conoscere gli aspetti essenziali relativi alla produzione e all’uso dell’energia.

Sapere trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti.

Analizzare un fenomeno o un problema riuscendo ad individuare gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti e riuscendo a collegare premesse e conseguenze.

Eseguire in modo corretto semplici misure con chiara consapevolezza delle operazioni effettuate e degli strumenti utilizzati.

 


	PROGRAMMAZIONE  DI SCIENZE INTEGRATE ( CHIMICA E BIOLOGIA)  I BIENNIO



	Competenze

Asse Scientifica

Tecnologica
	Competenze

di Cittadinanza
	Anno
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio  l’alunno deve essere in grado di:

	1.Osservare, 

descrivere ed 

analizzare 

fenomeni semplici 

appartenenti 

alla realtà 

naturale ed 

artificiale 

2.Riconoscere, 

nelle sue varie 

forme, i 

concetti di 

sistema e di 

complessità 

3.Saper 

riconoscere la 

necessità della 

misura.

4. Saper 

riconoscere 

una grandezza 

fisica e la relativa unità 

di misura5.Essere in 

grado di 

rappresentare 

e interpretare 

dati in forma 

tabellare e 

grafica 
6.Saper 

esprimere 

correttamente 

il risultato di una misura diretta, indiretta, ripetuta 
7.Comprendere e 

analizzare 

situazioni e 

argomenti 

8.Individuare 

relazioni
9.Scegliere 

idonee strategie per 

la risoluzione 

di problemi 
10.Saper utilizzare simboli 

11.Saper leggere e costruire un grafico come strumento per la presentazione dei dati 
12.Acquisire un linguaggio rigoroso e specifico 

13.Saper riconoscere dati per la risoluzione

di un problema attraverso relazioni tra grandezze fisiche 

14.Saper utilizzare classificazioni e generalizzazioni


	Imparare ad imparare: reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere ad un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro; utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le  relative priorità; valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione verificando i risultati  raggiunti

Comunicare : comprendere messaggi di genere diverso e di diversa complessità; rappresentare eventi,fenomeni, principi, concetti,norme ,procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni,ecc ; utilizzare linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti 
	III IV III III

I
	Osservare e descrivere i fenomeni naturali
	SCIENZE DELLA TERRA
Descrive la posizione della terra nell’universo, i suoi movimenti e le sue relazioni con gli altri corpi del sistema solare

Descrive i principali tipi di corpi celesti. Individua le conseguenze dei moti dei diversi corpi celesti. Definisce la forma della terra. 

Legge le coordinate geografiche 

Riconosce i principali meccanismi delle forze esogene che modellano la superficie terrestre.  Descrivere la composizione dell’atmosfera e i suoi fenomeni. Descrive le caratteristiche dell’idrosfera e il ciclo dell’acqua
CHIMICA
Identifica le fasi del metodo di indagine scientifica con particolare 

riferimento all’osservazione;

Descrive le principali proprietà dei solidi, liquidi e aeriformi

Applica la teoria particellare della materia ai cambiamenti di stato.

Distingue i  tra

sostanze pure, miscugli omogenei ed eterogenei

Identifica il solvente ed il soluto in una soluzione

 Distingue le principali tecniche di separazione

 Effettua la distinzione tra atomi, molecole, tra elementi e composti 

Descrive nelle linee essenziali la tavola periodica

	1° ANNO

SCIENZE DELLA TERRA

L’Universo

· La Sfera celeste 

· Le stelle e le loro caratteristiche.

· La radiazione elettromagnetica

· L’evoluzione delle stelle.

· Le galassie e l’origine dell’Universo. 

Il Sistema Solare

· Il Sistema Solare e sua origine. 
· Il Sole 
· Le leggi che regolano il moto dei pianeti. 
· Le caratteristiche dei pianeti del Sistemasolare
· I corpi minori 
Il pianeta Terra

· La forma e le dimensioni della Terra. 

· Il reticolato geografico

· Le coordinate geografiche e i fusi orari

· I moti della Terra e sue conseguenze

· Le caratteristiche della Luna 

· I moti della Luna e le loro conseguenze 
L’Atmosfera

· La composizione e la struttura dell’atmosfera

· Il bilancio termico e la temperatura dell’aria

· La pressione atmosferica

· I movimenti dell’aria

· Le precipitazioni e le perturbazioni

· Le previsioni del tempo

· L’inquinamento dell’atmosfera

L’Idrosfera

· Il ciclo dell’acqua

· Le acque degli oceani e dei mari: caratteristiche e movimenti

· Le acque continentali.

· L’inquinamento delle acque

CHIMICA

Introduzione alla chimica. 

· La chimica e il metodo scientifico d’indagine.

Grandezze e misure.

· Le grandezze fisiche.

· Il Sistema Internazionale.

· Grandezze estensive e intensive.

La materia e le sue caratteristiche.

· La materia e i suoi stati fisici.

· I passaggi di stato.

· La teoria cinetica della materia

La composizione della materia.

· I miscugli.

· Le soluzioni
· La solubilità

· La concentrazione delle soluzioni

· Tecniche di separazione

· Composti ed elementi.


	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Attività di laboratorio

Lavori individuali e di gruppo

Brainstorming

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna luminosa, presentazione in Power Point .

Cooperative learning

Attività di recupero e di approfondimento
	L’allievo osserva, descrive, analizza fenomeni semplici in maniera essenziale, partendo anche dall’esperienza

Guidato, l’allievo descrive in maniera accettabile eventi osservabili

Individua i punti chiave di un testo scientifico

Si esprime con un 

linguaggio 

globalmente chiaro e corretto

Conosce le fasi essenziali del metodo scientifico e opportunamente guidato lo  utilizza

Ha una conoscenza essenziale degli argomenti svolti. Interpreta semplici grafici

	1.Osservare, 

descrivere ed 

analizzare 

fenomeni semplici 

appartenenti 

alla realtà 

naturale ed 

artificiale 

2.Riconoscere, 

nelle sue varie 

forme, i 

concetti di 

sistema e di 

complessità 

3.Saper 

riconoscere la 

necessità della 

misura.

4. Saper 

riconoscere 

una grandezza 

fisica e la 

relativa unità 

di misura 

5.Essere in 

grado di 

rappresentare 

e interpretare 

dati in forma 

tabellare e 

grafica 

6.Saper 

esprimere 

correttamente 

il risultato di una misura diretta, indiretta, ripetuta 

7.Comprendere e analizzare 

situazioni e 

argomenti 

8.Individuare 

relazioni

9.Scegliere 

idonee 

strategie per 

la risoluzione 

di problemi 

10.saper utilizzare simboli 

11.Saper leggere e costruire un grafico come strumento per la presentazione 

dei dati 

12.Acquisire un linguaggio rigoroso e specifico 

13.Saper riconoscere dati per la risoluzione di un problema attraverso relazioni tra grandezze fisiche 

14.Saper utilizzare classificazioni e generalizzazioni


	 Imparare ad imparare: reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere ad un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro; utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le  relative priorità; valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione verificando i risultati  raggiunti

Comunicare : comprendere messaggi di genere diverso e di diversa complessità; rappresentare eventi,fenomeni, principi, concetti,norme ,procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni,ecc ; utilizzare linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti
	II 
	Osservare ,descrivere ed analizzare i fenomeni naturali
	BIOLOGIA
Mette in relazione le caratteristiche del mondo non vivente con quelle del  mondo vivente.

Comprende la complessità e la funzione biologica delle biomolecole

Distingue la struttura della cellula procariote da quella della cellula eucariote. Distingue la struttura della cellula animale da quella della cellula vegetale

 Riconosce le varie strutture cellulari e le mette in relazione con la loro funzione

 Interpreta i meccanismi di divisione cellulare 

Individua i criteri di base della suddivisione e classificazione dei viventi in tre domini e cinque regni

Descrive i meccanismi del metabolismo cellulare sia da un punto di vista chimico che da un punto di vista fisiologico 

CHIMICA

Effettua calcoli stechiometrici sulle moli, sul peso atomico e molecolare relativo ed assoluto

Applica le leggi dei gas nei calcoli stechiometrici

Definisce e interpreta le diverse leggi di gas in base ai cambiamenti della temperatura, della pressione e del volume

 Applica l’equazione generale dei gas e l’equazione di stato dei gas ideali negli opportuni contesti


	BIOLOGIA

Concetti e metodi in biologia.

· L’organizzazione e le caratteristiche comuni dei viventi

· Le proprietà della vita

· Il metodo sperimentale

Le basi chimiche della vita

· Elementi, composti, legami

· Le proprietà dell’acqua

· Le molecole della vita
La cellula

· La teoria cellulare

· L’unità di base della vita.

· L’osservazione al microscopio: dimensioni, forme, funzioni e numero delle cellule

· La cellula procariote

· La cellula eucariote: animale e vegetale.

· Le strutture cellulari.
La cellula al lavoro

· Movimento e funzioni della membrana plasmatica

· La cellula e l’energia 

· La funzione degli enzimi

· I principali processi metabolici: respirazione cellulare e fotosintesi

La riproduzione della cellula. 
· La riproduzione asessuata e sessuata
· I cromosomi e il cariotipo umano
· La mitosi
· La meiosi. 
· La variabilità genetica
Biodiversità ed
	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Esercitazione pratica in laboratorio

di microbiologia

Lavori individuali e di gruppo

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna

luminosa, presentazione in Power

Point .
	. L’allievo osserva, descrive, analizza fenomeni semplici in maniera essenziale, partendo anche dall’esperienza

Guidato, l’allievo descrive in maniera accettabile eventi osservabili

Individua i punti chiave di un testo scientifico

Si esprime con un linguaggio globalmente chiaro e corretto

Conosce le fasi essenziali del metodo scientifico e opportunamente guidato lo  utilizza

Ha una conoscenza 

essenziale degli argomenti svolti. Interpreta semplici grafici

	
	
	
	
	
	ecosistemi.

· La biosfera: l’ambiente e la distribuzione degli organismi.

· La struttura e la dinamica delle comunità

· Gli ecosistemi e la crisi della biodiversità.

CHIMICA

Le trasformazioni della materia. 

· Le proprietà fisiche e chimiche.

· Le trasformazioni fisiche e chimiche.

· Le leggi ponderali.
· Il modello particellare.
Il linguaggio della chimica. 
· La formula chimica.

· La massa atomica e la massa molecolare.

· La quantità chimica: la mole. 

· Uso della mole.

· La composizione percentuale di un composto.

· La determinazione della formula di un composto.

Lo stato gassoso e le leggi che lo governano. 

· Le proprietà dei gas.

· Le leggi dei gas.

· L’equazione generale dei gas.

· L’equazione di stato dei gas ideali


	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Esercitazione pratica in laboratorio

di microbiologia

Lavori individuali e di gruppo

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna

luminosa, presentazione in Power

Point .
	.


	FISICA LICEO SCIENIFICO PRIMO BIENNIO 

	COMPETENZE ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	ABILITÀ
	CONOSCENZE (OSA)
	ANNO
	ATTIVITÀ E METODOLOGIE
	LIVELLO SOGLIA

	1. Osservare e identificare fenomeni.

2. Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi.

3. Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.

4. Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale.

5. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società.


	· Utilizzare multipli e sottomultipli

· Utilizzare la notazione scientifica 

· Effettuare misure dirette e indirette 

· Calcolare l’errore assoluto e l’errore percentuale sulla misura di una grandezza

· Valutare l’attendibilità del risultato di una misura 

· Verificare la compatibilità di due o più misure 

· Data una formula saper ricavare una formula inversa
· Calcolare il volume di solidi regolari

· Misurare i volumi di corpi irregolari per spostamento d’acqua

· Utilizzare la bilancia a braccia uguali

· Utilizzare la formula della densità e le sue formule inverse

· Utilizzare le tabelle di densità

Strumenti matematici e la rappresentazione di dati e fenomeni
· Lavorare con i grafici cartesiani

· Data una formula o un grafico, riconoscere il tipo di legame che c’è fra due variabili

Le grandezze vettoriali

· Dati due vettori, disegnare il vettore somma e differenza 

· •Applicare la regola del parallelogramma e del punta-coda

· •Scomporre un vettore e calcolare le sue componenti 

· •Sommare e sottrarre vettori per componenti

· •Date le componenti calcolare modulo e angolo di un vettore

Le forze e l’equilibrio

•Utilizzare il dinamometro

•Applicare la legge degli allungamenti elastici 

•Scomporre il peso sul piano inclinato

•Calcolare la forza di attrito

•Usare la condizione di equilibrio statico per dedurre tutte le forze applicate

•Utilizzare il diagramma di corpo libero per risolvere problemi di equilibrio

L’equilibrio dei fluidi
•Calcolare la pressione di un fluido

•Applicare la legge di Stevino

•Equivalenze tra diverse unità di misura della pressione

•Leggere un barometro

•Calcolare la spinta di Archimede

•Prevedere il comportamento di un solido immerso in un fluido (es. spiegare il comportamento del diavoletto di Cartesio)

•Utilizzare il peso e il peso apparente di un corpo totalmente immerso in un fluido per determinare la densità del corpo

Calore e temperatura
•Identificare i punti fissi nel grafico temperatura-calore

•Applicare la legge fondamentale della calorimetria per calcolare le quantità di calore scambiate

•Determinare la temperatura di equilibrio di due sostanze a contatto termico

•Calcolare il calore latente

•Tarare un termoscopio

•Interpretare grafici di riscaldamento e raffreddamento di sostanze diverse

•Saper misurare il calore specifico di un solido

	Le grandezze fisiche e la loro misura 

· Metodo sperimentale

· Grandezze fisiche e Sistema Internazionale

· Intervallo di tempo, lunghezza e area

· Le cifre significative

· La notazione scientifica

· L’ordine di grandezza

· Strumenti di misura

· Valore medio e incertezza di una misura

· Errore assoluto, relativo e percentuale 

· Propagazione degli errori nelle misure indirette 

· Struttura di una relazione scientifica
Volume, massa, densità
· Definizione di volume e sue unità di misura

· Definizione operativa di massa e sue unità di misura

· La bilancia a bracci uguali
· Legge di conservazione della massa

· Definizione di densità
Strumenti matematici e la rappresentazione di dati e fenomeni
· Tabelle, grafici e formule per rappresentare un fenomeno 

· Rappresentazione grafica dei dati sperimentali 
· Relazioni fra grandezze (proporzionalità diretta, inversa, quadratica, correlazione lineare)
Le grandezze vettoriali
· Le grandezze vettoriali
· Dati due vettori, disegnare il vettore somma e differenza 

· Applicare la regola del parallelogramma e del punta-coda

· Scomporre un vettore e calcolare le sue componenti 

· Sommare e sottrarre vettori per componenti

· Date le componenti calcolare modulo e angolo di un vettore
Le forze e l’equilibrio

· Alcune proprietà delle forze

· La forza peso

· La forza vincolare

· La forza elastica

· La legge di Hooke

· L’attrito statico e dinamico

· La forza di primo distacco

· Punto materiale e corpo rigido

· L’equilibrio statico di un punto materiale

· L’equilibrio su un piano inclinato

L’equilibrio dei fluidi
· Contenuti irrinunciabili:

· Definizione di pressione

· Diverse unità di misura della pressione

· Legge di Stevino

· Vasi comunicanti, tubi a U

· Principio di Pascal

· Esperimento di Torricelli

· Pressione atmosferica

· Principio di Archimede

· Galleggiamento dei corpi
Calore e temperatura
· Scale termometriche

· Il calore e le sue unità di misura

· Equilibrio termico

· Calore specifico e capacità termica

· La legge fondamentale della 

· calorimetria

· Stati della materia e cambiamenti di stato

· I punti fissi delle sostanze

· Calore latente

	I
	Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Sussidi audiovisivi e multimediali

Laboratorio di fisica

.

.


	Conoscenza delle definizioni fondamentali degli argomenti trattati
Risoluzione di semplici esercizi con utilizzo delle formule studiate

Relazione di laboratorio nelle linee essenziali

	1. Osservare e identificare fenomeni.

2. Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi.

3. Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.

4. Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale.

5. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società.


	Il moto rettilineo

· Calcolare grandezze cinematiche mediante le rispettive definizioni

· Applicare la legge oraria del moto rettilineo uniforme

· Applicare le leggi del moto uniformemente accelerato

· Calcolare grandezze cinematiche con metodo grafico

· Studiare il moto di caduta libera

· Studiare le leggi che regolano il moto sul piano inclinato

· Saper utilizzare un marcatempo e saper costruire i grafici del moto a partire dai punti su una striscia

· Saper interpretare grafici posizione-tempo, velocità-tempo e accelerazione-tempo ottenuti con presa dati on-line per moto su rotaia a cuscino d’aria e per moto di caduta libera

· Saper ricavare la legge oraria del moto dal diagramma spazio-tempo
Le leggi della dinamica
· Distinguere moti in sistemi inerziali e non inerziali  

· Proporre esempi di applicazione dei tre principi della dinamica

Il legame tra le leggi della dinamica, energia e lavoro
· Energia meccanica, energia cinetica, energia potenziale e il lavoro
· La conservazione dell’energia meccanica
Introduzione all’energia
· Valutare l’energia potenziale e l’energia cinetica di un corpo

· Descrivere le trasformazioni di energia da una forma a un’altra

· Applicare la conservazione dell’energia meccanica per risolvere problemi sul moto
Energia e lavoro
· Calcolare il lavoro di una o più forze costanti
· Applicare il teorema dell’energia cinetica
La luce
· Le leggi della riflessione su specchi piani e curvi

· Conoscere la differenza tra immagine reale e immagine virtuale 

· Le leggi della rifrazione della luce

· Che cos’è l’angolo limite


	Il moto rettilineo
· Definizione di velocità media e accelerazione media, velocità istantanea e accelerazione istantanea

· Segno della velocità e dell’accelerazione

· Differenza tra moto rettilineo uniforme e moto uniformemente accelerato

· La legge oraria del moto rettilineo uniforme

· Le leggi del moto uniformemente accelerato

· Accelerazione di gravità

· Caduta libera, effetto della resistenza dell’aria sulla caduta libera
Le leggi della dinamica
· Contenuti irrinunciabili:

· Definizione di inerzia

· Sistemi di riferimento inerziali e non inerziali

· Principio di relatività galileiano

· Prima legge della dinamica

· Seconda legge della dinamica

· Terza legge della dinamica
Il legame tra le leggi della dinamica, energia e lavoro
· Individuare il lavoro come prodotto scalare di forza e spostamento

· Interpretare graficamente il lavoro

· Individuare le procedure per calcolare il lavoro totale compiuto da più forze

· Rappresentare il legame tra lavoro ed energia, e mettere in relazione il lavoro con le diverse forme di energia

· Formalizzare il teorema dell’energia cinetica

· Esprimere i concetti di forza conservativa e non conservativa

· Formulare la conservazione dell’energia meccanica

· Applicare la conservazione dell’energia meccanica nella soluzione dei problemi

· Ragionare in termini di energia dissipata e lavoro compiuto da forze non conservative
Introduzione all’energia
· Energia potenziale gravitazionale

· Energia cinetica

· Energia potenziale elastica
· Energia meccanica e sua conservazione

Energia e lavoro
· La definizione di lavoro

· La definizione di potenza e sue unità di misura

· Definizione di macchina e di rendimento
· L’enunciato del teorema dell’energia cinetica
La luce
· Applicare le leggi della rifrazione e della riflessione

· Costruire graficamente l’immagine di un oggetto dato da uno specchio o da una lente


	II
	Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Sussidi audiovisivi e multimediali

Laboratorio di fisica


	Conoscenza delle definizioni fondamentali degli argomenti trattati
Risoluzione di semplici esercizi con utilizzo delle formule studiate

Relazione di laboratorio nelle linee essenziali


	FISICA LICEO SCIENIFICO SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

	COMPETENZE ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	ABILITÀ
	CONOSCENZE (OSA)
	ANNO
	ATTIVITÀ E METODOLOGIE
	LIVELLO SOGLIA

	1. Osservare, descrivere ed analizzare

fenomeni appartenenti

alla realtà naturale e

artificiale e riconoscere

nelle varie forme i

concetti di sistema e di

complessità
2.

Analizzare qualitativamente e

quantitativamente

fenomeni legati alle

trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

3.

Essere consapevole

delle potenzialità e

dei limiti delle tecnologie

nel contesto culturale e

sociale in cui vengono

applicate 

4. 

Comprendere il

linguaggio formale

specifico della fisica.

5. 

Utilizzare le procedure

tipiche del metodo

sperimentale.

6.

Conoscere i contenuti

fondamentali delle

teorie che sono alla

base della descrizione

fisica della realtà.

7.

Possedere i contenuti

fondamentali della

fisica utilizzando le

procedure e i metodi

di indagine.

8.

Utilizzare gli strumenti

informatici e telematici

nelle attività di studio.

9.

Leggere, comprendere

e interpretare testi

scientifici

	III  ANNO

• Saper rappresentare su un grafico cartesiano sia dati di misura e relativi errori, sia una relazione tra grandezze fisiche;

•saper rappresentare su un grafico o trarre da esso le relazioni tra spazio e tempo di una legge oraria.

• Saper applicare la legge del moto uniforme e uniformemente

accelerato per risolvere problemi di cinematica

• Formalizzare e saper

risolvere problemi che

coinvolgono varie forze, utilizzando i principi della dinamica

• Saper riconoscere le

leggi di trasformazione

delle velocità tra sistemi in moto relativo e applicarle in semplici problemi.

• Conoscere i concetti di velocità angolare, periodo, frequenza, accelerazione

centripeta e le leggi del moto circolare uniforme e saperli

applicare a semplici problemi.

• Saper applicare il calcolo del prodotto scalare tra vettori

• Riconoscere se in un sistema è applicabile il

principio di conservazione

dell’energia e saper risolvere semplici problemi di cinematica e dinamica con l’uso di questi concetti

• Saper riconoscere negli attriti la causa della non conservazione dell’energia meccanica

Conosce una prima definizione del concetto di campo e di potenziale

• Conoscere le definizioni di quantità di moto e di un sistema; saper classificare gli

urti

• saper applicare a semplici problemi il teorema dell’impulso e della conservazione della quantità totale di moto.

• Conoscere e distinguere i concetti di centro di massa e di baricentro.

• Conoscere il concetto di corpo rigido e delle azioni che le forze possono compiere su di esso: il moto di rotazione e i suoi parametri;

• Conoscere il concetto di momento di una forza e di coppia, di momento della quantità di moto e di momento di inerzia.

• Conosce e sa applicare il calcolo del prodotto vettoriale tra vettori, sia in forma

cartesiana che goniometrica.

• Riconoscere l’analogia tra le grandezze e le leggi della meccanica relative ai moti lineari e quelle relative ai moti

rotatori.

Applicare a semplici problemi i concetti appresi.

• Conoscere le leggi dei moti planetari e collegarli alla legge di gravitazione universale;

• Saper calcolare il valore della accelerazione di gravità terrestre.

• Conoscere l’energia

potenziale gravitazionale e applicare il principio di

conservazione dell’energia.

• Saper applicare i concetti appresi a semplici problemi di

moto satellitare.

• Conoscere i motivi principali di innovazione nel

passaggio da un modello geocentrico a uno eliocentrico

dell’universo

• Conoscere le proprietà principali dei vari stati della materia e i parametri misurabili che li definiscono; rappresentare le relazioni tramite grafici

• Conoscere le definizioni base e le relazioni quantitative della calorimetria

• Conoscere il concetto di passaggio di stato e riconoscere le formule del calore scambiato nei sistemi

senza e con passaggi di stato in semplici problemi quantitativi.

• Saper valutare se il sistema è termicamente isolato

• Conoscere le leggi del gas ideale e risolvere classici

problemi relativi;

• Saper rappresentare le trasformazioni quasi statiche

• Conoscere il modello

meccanico del gas perfetto e saper collegare le grandezze

macroscopiche alle grandezze microscopiche

• Conoscere l’equivalente

meccanico del calore e

il primo principio della

termodinamica e saper

risolvere semplici problemi

• Saper calcolare le energie scambiate nelle trasformazioni quasi statiche e nelle trasformazioni cicliche;

• Conoscere e saper applicare a semplici problemi il concetto di rendimento di una macchina termica

• Conoscere il secondo principio nelle diverse formulazioni; conoscere il concetto di entropia;

• Saper calcolare l’entropia e la sua variazione in casi

semplici

• Saper interpretare e

rappresentare su un grafico spazio-tempo e spazio-spazio le grandezze in gioco nella meccanica delle onde;

• Saper scrivere l’equazione scalare di un’onda;

Conoscere le

classificazioni

principali delle onde

• Saper applicare le

leggi della goniometria

per spiegare

l’interferenza

costruttiva e distruttiva

delle onde

• Conoscere e saper

utilizzare in semplici,

classici problemi le

leggi della

riflessione,della

rifrazione, anche con

l’uso dell’indice di

rifrazione nel caso

della luce• Saper descrivere le

principali proprietà

delle onde sonore

• Saper applicare le

leggi della risonanza in

casi semplici e

dell’effetto Doppler.

• Saper descrivere le

principali proprietà

delle onde luminose

• Saper descrivere e

spiegare l’importanza

dell’esperienza dei fori

di Young e della

misura di Michelson e

Morley

• Saper descrivere il modello atomico di Rutherford.

• Saper descrivere la legge di Coulomb e saperla applicare

anche in presenza di un dielettrico.

• Conoscere la definizione di campo elettrico statico in

forma vettoriale e saper rappresentare le linee di forza per distribuzioni di carica

classiche; saper usare il principio di sovrapposizione.

• Saper calcolare il campo elettrico nei casi classici.

• Conoscere e saper applicare il calcolo del prodotto scalare tra vettori, sia in forma cartesiana che

goniometrica 

• Saper descrivere il concetto di flusso in generale e in

particolare in elettrostatica, anche per descrivere il

teorema di Gauss.

• Saper utilizzare il teorema di Gauss per giustificare il valore del campo elettrico nel

caso del condensatore piano e del campo sulla superficie di un conduttore.

• Saper descrivere il concetto di potenziale, la sua relazione con il campo elettrico e con

le grandezze energetiche;

• Saper risolvere semplici esercizi di elettrostatica.

• Saper enunciare il teorema della circuitazione e il suo

significato in relazione alla conservatività del campo elettrostatico.

• Conoscere la definizione di capacità di un conduttore e il

suo valore in casi classici (sfera carica, condensatore a

facce piane parallele; capacitori in serie e in parallelo)

• Saper definire l’energia in elettronvolt e convertirla i Joule (e viceversa)

• Saper risolvere semplici esercizi, anche con la

conservazione dell’energia.

• Saper descrivere la relazione tra corrente e tensione anche con l’uso dei grafici.

• Saper descrivere e rappresentare gli elementi di un circuito elettrico; saper

descrivere e applicare

la1^ legge di Ohm e la

legge di Kirchhoff, resistenze in serie e in parallelo. Saper

risolvere semplici circuiti.

• Saper fare il bilancio

energetico in un

circuito utilizzando i

concetti di lavoro e di

potenza

• Saper descrivere i

fenomeni principali

della conduzione

elettrica nei liquidi e

nei gas;saper risolvere

semplici

problemi(anche con le

leggi di Faraday)

• Conoscere e saper

descrivere i principali

fenomeni magnetici, in

particolare relativi al

magnetismo terrestre

e all’interazione

magnete-corrente e

corente-corrente

• Saper dare una

definizione del campo

magnetico sia in

termini di direzione e

verso che quantitativa;

saper rappresentare le

configurazioni classiche del campo magnetico.
• Saper descrivere le esperienze di Oersted e di Faraday e la loro importanza.

• Saper descrivere formalmente il teorema di Gauss per il campo magnetico statico.

• Saper descrivere il teorema di Ampère e saperlo applicare per il calcolo del campo in configurazioni classiche. 

• Saper calcolare il momento torcente agente su una spira percorsa da corrente immersa in un campo magnetico.

• Saper descrivere l’azione del campo magnetico su una particella carica e calcolarne la traiettoria nei casi classici. 

• Saper descrivere l’importanza e le caratteristiche principali delle esperienze di Thomson e di Hall. 

• Saper descrivere il comportamento

magnetico della materia.  

Lo studente sa: 

•Ricavare la legge di Faraday-Neumann. 

•Interpretare la legge di Lenz in funzione del principio di conservazione dell’energia.

•Calcolare l’induttanza di un solenoide e l’energia in esso immagazzinata.

•Calcolare i valori delle grandezze elettriche efficaci. •Risolvere semplici circuiti in corrente alternata. •Collegare il campo elettrico indotto e il campo magnetico variabile. 

•Descrivere alcuni meccanismi di generazione, propagazione e ricezione delle onde elettromagnetiche. •Distinguere le varie parti dello spettro elettromagnetico. 

•Calcolare la densità di energia di un’onda elettromagnetica e l’irradiamento da essa prodotto. 

•Applicare l’effetto Doppler alle onde elettromagnetiche. •Comprendere il concetto di polarizzazione delle onde elettromagnetiche. •Applicare la legge di Malus.

•Applicare le equazioni per la dilatazione dei tempi, individuando correttamente il tempo proprio e il tempo dilatato.

•Distinguere, nel calcolo delle distanze, tra lunghezza propria e lunghezza contratta. 

•Confrontare quantità di moto relativistiche e non-relativistiche. 

•Comprendere la relazione di equivalenza tra massa ed energia ed applicarla nel calcolo di energie o variazioni di massa. 

•Applicare la formula per la composizione relativistica delle velocità. 

•Analizzare le caratteristiche della radiazione di un corpo nero. 

•Calcolare l’energia dei fotoni. 

•Descrivere l’effetto fotoelettrico secondo Einstein. 

•Calcolare la variazione della lunghezza d’onda nell’effetto Compton. 

•Calcolare la lunghezza d’onda di de Broglie associata a una particella. •Applicare il principio di indeterminazione di Heisenberg.

•Calcolare le energie e i raggi delle orbite di Bohr. •Rappresentare in diagramma i valori di energia e comprendere la differenza tra stato fondamentale e stati eccitati.

•Distinguere tra spettri di emissione e spettri di assorbimento. 

•Distinguere tra spettri di emissione e spettri di assorbimento. 

•Mettere in relazione la teoria di de Broglie e l’ipotesi di Bohr sul momento angolare. 

•Descrivere l’atomo di idrogeno secondo la meccanica quantistica. •Distinguere tra emissione spontanea ed emissione stimolata di radiazione. •Distinguere tra numero di massa e numero atomico. 

•Spiegare le caratteristiche degli isotopi. 

•Interpretare la forza nucleare in termini di stabilità dei nuclei. •Calcolare le masse nucleari in unità di massa atomica.

•Applicare la legge del decadimento radioattivo per il calcolo delle diverse grandezze che in essa compaiono. 

•Distinguere le reazioni nucleari spontanee dalle reazioni nucleari indotte.

 •Interpretare i dati di misura della radiazione.

	CINEMATICA E DINAMICA

• Le grandezze e il moto: equivalenze,

grafici, vettori, funzioni circolari

• definizione di posizione, spostamento, velocità, accelerazione, traiettoria, anche in forma vettoriale;

• equazioni dei moti uniformi e uniformemente accelerati; 

grafici del moto e relazioni tra

proprietà geometriche e grandezze

cinematiche; Il moto parabolico.

Il Principio di inerzia e le leggi della dinamica

• il concetto di interazione

• le leggi della dinamica

• concetto di sistema inerziale, di forza apparente

• il moto relativo e le leggi della relatività galileiana

Moto del punto materiale

• con studio del moto circolare e del moto armonico.

I PRINCIPI DI CONSERVAZIONE

Lavoro ed energia

• Il concetto di lavoro.

• Il prodotto scalare tra vettori.

• Lavoro come integrale: area nel

grafico forza spostamento;

lavoro positivo e negativo:

significato. Energia cinetica e

potenziale: teorema dell’energia cinetica; le forze conservative e la legge L = ‐Ep

• Definizione di energia potenziale per la forza di gravità e per la forza elastica.

• Energia e sistemi di riferimento.

• Il concetto di potenza.

• Primi cenni al concetto di campo con esempi relativi al campo gravitazionale uniforme. Campi di

forza conservativi e grandezze conservate, legame tra campo e

forza; prima definizione di potenziale e suo legame con l’energia potenziale.

La quantità di moto

• L’azione di una forza per il tempo: il teorema dell’impulso;

generalizzazione della seconda legge di Newton. Fenomeni di

interazione: “esplosione”, urto (elastico ed anelastico); quantità di

moto(vettoriale)e sua conservazione;

energia cinetica e classificazione degli urti. Risoluzione di esercizi classici di meccanica.

Il momento angolare

• I sistemi a molti corpi. I concetti di quantità di moto di un sistema e suo centro di massa. Centro di

massa e baricentro. Gli effetti delle forze su un corpo rigido:

momento di una forza; coppia; momento di inerzia; momento della quantità di moto.

Il prodotto vettoriale tra vettori. Equazioni del moto di un corpo

rigido. La conservazione del

momento della quantità di moto.

La gravitazione universale

• Leggi di Keplero; la legge di gravitazione universale; il campo

gravitazionale (vettoriale); L’esperienza di Cavendish e la misura di G; moto circolare

uniforme e moto orbitale: velocità

orbitale, periodo; energia e legame

gravitazionale: velocità di fuga.

• Legge delle aree come legge di

conservazione del momento angolare.

SCAMBI ENERGETICI: la

trasformazione e il trasporto dell’energia

• Dilatazione termica; sistemi termicamente stabili e definizione

operativa di temperatura;

• temperatura come indice dell’agitazione molecolare; sistemi a molte particelle; definizione di calore e calore specifico; la caloria; capacità termica di un sistema;

il calorimetro; modalità di

trasmissione del calore;

sistemi a molte particelle e grandezze misurabili: definizione

di pressione; le variabili

termodinamiche macroscopiche P V T; sistemi termodinamici;

definizione di serbatoio termico;

cambiamenti di stato; tensione di

vapore e isoterma critica; calore latente 

I gas: le leggi dei gas ideali; temperatura assoluta ed equazione

di stato dei gas ideali; la costante dei gas e la costante di Boltzmann;

rappresentazione delle trasformazioni nel piano PV:

trasformazioni reversibili e non;

trasformazioni isobare, isocore,

isoterme e adiabatiche;

Il modello cinematico del gas: la formula di Clausius; l’energia

interna; calore ed energia: equivalente meccanico della

caloria; la conservazione dell’energia; il bilancio energetico di un sistema termodinamico e il

primo principio della termodinamica; lavoro in una trasformazione isobara e formule per il lavoro nelle altre

trasformazioni; il lavoro come area;

lavoro in un ciclo; il secondo principio della termodinamica

nelle diverse formulazioni; il

concetto di rendimento; macchine

termiche e cicli termici; cicli reversibili e non: loro rendimento; la macchina di Carnot; teorema di

Carnot; teorema di Clausius e definizione di entropia; significato

concettuale dell’entropia: entropia

e disordine.

MECCANICA ONDULATORIA

Le onde

• Il moto oscillatorio armonico e la sua legge oraria. La configurazione

sinusoidale dei punti di una corda. Il mezzo di propagazione.

• Propagazione delle onde e i suoi

parametri; velocità di propagazione.

• Classificazione delle onde; terminologia relativa alle onde.

• Il principio di sovrapposizione;

• il modello di Huygens;

• Fenomeni connessi alla propagazione delle onde:

interferenza, riflessione, rifrazione.

• Indice di rifrazione, angolo limite. I battimenti.

• Differenze tra il modello particellare e il modello ondulatorio per la luce; il problema

del mezzo di propagazione.

• Energia delle onde e sua propagazione.

• Le onde sonore: caratteristiche

descrittive.

• Il concetto di risonanza; le onde

stazionarie

• Effetto Doppler: importanza del mezzo e analisi delle simmetrie della legge.

• Le onde luminose: caratteristiche

descrittive.

• Interferenza di onde luminose: l’esperienza dei fori di Young.

• La diffrazione.

• Propagazione della luce e ruolo

dell’etere; importanza

dell’esperimento di Michelson e Morley.

ELETTROSTATICA

• Struttura elettrica della materia: modello atomico di Rutherford; 

isolanti e conduttori.

• La legge di Coulomb per la forza elettrica; definizione di carica

elettrica; conservazione della

carica; la costante dielettrica; l’equilibrio elettrostatico.

• Il concetto di campo, scalare e vettoriale; il campo E e sua rappresentazione tramite linee di forza; il principio di sovrapposizione;

• il campo E di particolari distribuzioni di cariche: carica

puntiforme, sfera conduttrice, dipolo, condensatore a facce

piane parallele.

• Distribuzione delle cariche sulla superficie di un conduttore.

• Il concetto di flusso di un campo

vettoriale: prodotto scalare tra vettore del campo e vettore

superficie; flusso di E e teorema di Gauss; campo elettrico sulla

superficie di un conduttore e al suo

interno. Prima legge di Maxwell.

• Il concetto di potenziale elettrico;

lavoro del campo elettrico; superfici equipotenziali; carattere conservativo della forza elettrica ed energia potenziale del campo elettrico.

• Potenziale ed energia potenziale per campi generati da cariche puntiformi, da sfere cariche e da

piani carichi e da condensatori piani.

• Intensità del campo elettrico sulla superficie di un conduttore e

curvatura della superficie. Differenza di potenziale

• La circuitazione del campo elettrico: seconda legge di

Maxwell.

• Il concetto di capacità di un

conduttore; capacità di una sfera carica, di un condensatore;

capacità in serie e in parallelo.

• Energia del condensatore; densità di energia del campo E.

• Moto di cariche in campi elettrici. Energia delle particelle in

elettronvolt.
CORRENTI ELETTRICHE 

• Il concetto di corrente elettrica nei conduttori ohmici e non; il concetto di portatore di carica e di velocità di deriva. 

• Generatori di tensione continua; i circuiti elettrici e le leggi di Ohm e Kirchhoff. 

• Resistenze in serie e parallelo. 

• Tensione e forza elettromotrice. 

• Lavoro di un generatore; potenza fornita dal generatore. Effetto Joule: potenza dissipata da una resistenza e caduta di tensione ai suoi capi. 

• I circuiti RC, con generatore di tensione costante. 

• Conduzione elettrica nei liquidi e nei gas: fenomeni coinvolti e portatori di carica. Elettrolisi e leggi di Faraday; La pila di Volta. I raggi catodici. 

IL MAGNETISMO 

• Fenomenologia delle interazioni magnetiche; il campo magnetico B e sua rappresentazione tramite linee di forza; configurazione del campo magnetico dipolare e confronto con l’analogo elettrico. 

• Campo magnetico terrestre. 

• Fenomenologia relativa alle interazioni campo‐corrente e corrente‐corrente: campo prodotto da una corrente; esperienza di Oersted; relazioni quantitative delle esperienze di Faraday, Ampère e Biot‐Savart: forza di Lorentz su un filo percorso da corrente. Definizione quantitativa del campo magnetico. Flusso di B e teorema di Gauss: terza legge di Maxwell. 

• Non conservatività del campo magnetico: teorema di Ampère o della circuitazione di B: quarta legge di Maxwell per campi statici. 

• Particolari configurazioni di B: spira e solenoide.

• Orientazione di una spira percorsa da corrente in un campo magnetico: momento magnetico della spira e momento torcente. Moto di cariche elettriche in campi magnetici: la forza di Lorentz su una particella carica in moto. L’esperienza di Thomson e la misura del rapporto e/m. L’effetto Hall. Il comportamento magnetico della materia; momento magnetico degli atomi e delle particelle: il magnetone di Bohr. Sostanze ferromagnetiche, paramagnetiche e diamagnetiche.

ELETTROMAGNETISMO

Induzione elettromagnetica 

•La forza elettromagnetica indotta e le correnti indotte. 

•La legge di Faraday-Neumann. 

•La legge di Lenz. 

•La mutua induzione e l’autoinduzione. •L’induttanza. 

•L’energia immagazzinata in un solenoide. 

•Densità di energia del campo magnetico. 

•La corrente alternata. 

•Valori efficaci in corrente alternata.

•I circuiti, resistivo, capacitivo e induttivo, in corrente alternata(cenni). •La reattanza capacitiva e induttiva.

 •L’impedenza. 

•Rapporto tra le correnti nel circuito primario e secondario.

Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche 

•Il campo elettrico indotto. 

•La corrente di spostamento. 

•Le equazioni di Maxwell del campo elettromagnetico. 

•Generazione, propagazione e ricezione delle onde elettromagnetiche. 

•Lo spettro elettromagnetico. •L’energia trasportata da un’onda elettromagnetica. 

•Relazione tra campo elettrico e campo magnetico.

 •L’irradiamento. 

•L’effetto Doppler.

•La polarizzazione delle onde elettromagnetiche.

•I materiali polarizzatori. 

•La legge di Malus. 

La relatività ristretta 

•La luce e la legge di composizione delle velocità. 

•L’esperimento di Michelson-Morley.

•I postulati della relatività ristretta: il

principio di relatività e il principio di invarianza della velocità della luce. 

•La relatività del tempo e dello spazio: dilatazione temporale e contrazione delle lunghezze. 

•La quantità di moto relativistica. •L’equivalenza massa-energia.

 •L’energia cinetica relativistica. 

•La composizione relativistica delle velocità

I quanti d’energia e la fisica atomica Particelle e onde

•Il dualismo onda- corpuscolo. 

•Il corpo nero e le caratteristiche della radiazione di corpo nero. •L’ipotesi di quantizzazione di Planck. •L’ipotesi del fotone e la sua energia. 

•L’effetto fotoelettrico e il lavoro di estrazione. 

•La quantità di moto di un fotone e l’effetto Compton.

•La dualità onda-corpuscolo.

•La lunghezza d’onda di de Broglie e la natura ondulatoria della luce. 

•Il principio di indeterminazione di Heisenberg. 

La natura dell’atomo 

•Il modello atomico di Rutherford. 

•Gli spettri a righe.

•Le caratteristiche del modello di Bohr dell’atomo di idrogeno: orbite stazionarie, emissione di fotoni. 

•Le energie e i raggi delle orbite di Bohr..

•Lo spettro a righe dell’atomo di idrogeno. 

•Gli spettri di emissione e gli spettri di assorbimento. 

•Aspetti della natura ondulatoria della materia secondo de Broglie. 

•L’atomo di idrogeno secondo la meccanica quantistica. 

•Il principio di esclusione di Pauli. 

•La tavola periodica degli elementi. 

•I raggi X. 

•L’emissione stimolata di radiazione e il laser. 

•L’emissione spontanea.

 Fisica nucleare e radioattività 

•Elementi di fisica nucleare: la struttura del nucleo, il numero atomico e il numero di massa, gli isotopi e la loro stabilità, le dimensioni del nucleo. •L’interazione nucleare forte.

 •L’energia di legame. •L’unità di massa atomica. 

•La radioattività 

•La legge del decadimento radioattivo. •Le famiglie radioattive. 

Reazioni nucleari

•Le radiazioni ionizzanti. 

•L’esposizione e la sua unità di misura.

•L’effetto biologico delle radiazioni.

•Le reazioni nucleari indotte.

•Gli isotopi dell’uranio. 

•La fissione nucleare.

•La reazione a catena

•I reattori nucleari e i suoi componenti. 

•La fusione nucleare.
	III
IV
(IV/V)

V

	lezione frontale

lezione multimediale

discussione guidata

lezione partecipata

lavoro di gruppo

attività di laboratorio


	Conoscere i concetti base degli argomenti trattati 

Risolvere semplici problemi utilizzando le formule e le procedure studiate

Applicare a semplici problemi i concetti appresi.




	SCIENZE NATURALI PRIMO BIENNIO LICEO SCIENTIFICO

	Competenze

Asse Scientifica

Tecnologica
	Competenze

di Cittadinanza
	Anno
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio  l’alunno deve essere in grado di:

	1.Osservare, 

descrivere ed 

analizzare 

fenomeni semplici 

appartenenti 

alla realtà 

naturale ed 

artificiale 

2.Riconoscere, 

nelle sue varie 

forme, i 

concetti di 

sistema e di 

complessità 

3.Saper 

riconoscere la 

necessità della 

misura.

4. Saper 

riconoscere 

una grandezza 

fisica e la relativa unità 

di misura5.Essere in 

grado di 

rappresentare 

e interpretare 

dati in forma 

tabellare e 

grafica 
6.Saper 

esprimere 

correttamente 

il risultato di una misura diretta, indiretta, ripetuta 
7.Comprendere e 

analizzare 

situazioni e 

argomenti 

8.Individuare 

relazioni
9.Scegliere 

idonee strategie per 

la risoluzione 

di problemi 
10.Saper utilizzare simboli 

11.Saper leggere e costruire un grafico come strumento per la presentazione dei dati 
12.Acquisire un linguaggio rigoroso e specifico 

13.Saper riconoscere dati per la risoluzione

di un problema attraverso relazioni tra grandezze fisiche 

14.Saper utilizzare classificazioni e generalizzazioni


	Imparare ad imparare: reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere ad un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro; utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le  relative priorità; valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione verificando i risultati  raggiunti

Comunicare : comprendere messaggi di genere diverso e di diversa complessità; rappresentare eventi,fenomeni, principi, concetti,norme ,procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni,ecc ; utilizzare linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti 
	III IV III III

I
	Osservare e descrivere i fenomeni naturali
	SCIENZE DELLA TERRA
Descrive la posizione della terra nell’universo, i suoi movimenti e le sue relazioni con gli altri corpi del sistema solare

Descrive i principali tipi di corpi celesti. Individua le conseguenze dei moti dei diversi corpi celesti. Definisce la forma della terra. 

Legge le coordinate geografiche 

Riconosce i principali meccanismi delle forze esogene che modellano la superficie terrestre.  Descrivere la composizione dell’atmosfera e i suoi fenomeni. Descrive le caratteristiche dell’idrosfera e il ciclo dell’acqua
CHIMICA
Identifica le fasi del metodo di indagine scientifica con particolare 

riferimento all’osservazione;

Descrive le principali proprietà dei solidi, liquidi e aeriformi

Applica la teoria particellare della materia ai cambiamenti di stato.

Distingue i  tra

sostanze pure, miscugli omogenei ed eterogenei

Identifica il solvente ed il soluto in una soluzione

 Distingue le principali tecniche di separazione

 Effettua la distinzione tra atomi, molecole, tra elementi e composti 

Descrive nelle linee essenziali la tavola periodica

	1° ANNO

SCIENZE DELLA TERRA

L’Universo

· La Sfera celeste 

· Le stelle e le loro caratteristiche.

· La radiazione elettromagnetica

· L’evoluzione delle stelle.

· Le galassie e l’origine dell’Universo. 

Il Sistema Solare

· Il Sistema Solare e sua origine. 
· Il Sole 
· Le leggi che regolano il moto dei pianeti. 
· Le caratteristiche dei pianeti del Sistemasolare
· I corpi minori 
Il pianeta Terra

· La forma e le dimensioni della Terra. 

· Il reticolato geografico

· Le coordinate geografiche e i fusi orari

· I moti della Terra e sue conseguenze

· Le caratteristiche della Luna 

· I moti della Luna e le loro conseguenze 
L’Atmosfera

· La composizione e la struttura dell’atmosfera

· Il bilancio termico e la temperatura dell’aria

· La pressione atmosferica

· I movimenti dell’aria

· Le precipitazioni e le perturbazioni

· Le previsioni del tempo

· L’inquinamento dell’atmosfera

L’Idrosfera

· Il ciclo dell’acqua

· Le acque degli oceani e dei mari: caratteristiche e movimenti

· Le acque continentali.

· L’inquinamento delle acque

CHIMICA

Introduzione alla chimica. 

· La chimica e il metodo scientifico d’indagine.

Grandezze e misure.

· Le grandezze fisiche.

· Il Sistema Internazionale.

· Grandezze estensive e intensive.

La materia e le sue caratteristiche.

· La materia e i suoi stati fisici.

· I passaggi di stato.

· La teoria cinetica della materia

La composizione della materia.

· I miscugli.

· Le soluzioni
· La solubilità

· La concentrazione delle soluzioni

· Tecniche di separazione

· Composti ed elementi.


	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Attività di laboratorio

Lavori individuali e di gruppo

Brainstorming

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna luminosa, presentazione in Power Point .

Cooperative learning

Attività di recupero e di approfondimento
	L’allievo osserva, descrive, analizza fenomeni semplici in maniera essenziale, partendo anche dall’esperienza

Guidato, l’allievo descrive in maniera accettabile eventi osservabili

Individua i punti chiave di un testo scientifico

Si esprime con un 

linguaggio 

globalmente chiaro e corretto

Conosce le fasi essenziali del metodo scientifico e opportunamente guidato lo  utilizza

Ha una conoscenza essenziale degli argomenti svolti. Interpreta semplici grafici

	1.Osservare, 

descrivere ed 

analizzare 

fenomeni semplici 

appartenenti 

alla realtà 

naturale ed 

artificiale 

2.Riconoscere, 

nelle sue varie 

forme, i 

concetti di 

sistema e di 

complessità 

3.Saper 

riconoscere la 

necessità della 

misura.

4. Saper 

riconoscere 

una grandezza 

fisica e la 

relativa unità 

di misura 

5.Essere in 

grado di 

rappresentare 

e interpretare 

dati in forma 

tabellare e 

grafica 

6.Saper 

esprimere 

correttamente 

il risultato di una misura diretta, indiretta, ripetuta 

7.Comprendere e analizzare 

situazioni e 

argomenti 

8.Individuare 

relazioni

9.Scegliere 

idonee 

strategie per 

la risoluzione 

di problemi 

10.saper utilizzare simboli 

11.Saper leggere e costruire un grafico come strumento per la presentazione 

dei dati 

12.Acquisire un linguaggio rigoroso e specifico 

13.Saper riconoscere dati per la risoluzione di un problema attraverso relazioni tra grandezze fisiche 

14.Saper utilizzare classificazioni e generalizzazioni


	 Imparare ad imparare: reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere ad un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro; utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le  relative priorità; valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione verificando i risultati  raggiunti

Comunicare : comprendere messaggi di genere diverso e di diversa complessità; rappresentare eventi,fenomeni, principi, concetti,norme ,procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni,ecc ; utilizzare linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti
	II 
	Osservare ,descrivere ed analizzare i fenomeni naturali
	BIOLOGIA
Mette in relazione le caratteristiche del mondo non vivente con quelle del  mondo vivente.

Comprende la complessità e la funzione biologica delle biomolecole

Distingue la struttura della cellula procariote da quella della cellula eucariote. Distingue la struttura della cellula animale da quella della cellula vegetale

 Riconosce le varie strutture cellulari e le mette in relazione con la loro funzione

 Interpreta i meccanismi di divisione cellulare 

Individua i criteri di base della suddivisione e classificazione dei viventi in tre domini e cinque regni

Descrive i meccanismi del metabolismo cellulare sia da un punto di vista chimico che da un punto di vista fisiologico 

CHIMICA

Effettua calcoli stechiometrici sulle moli, sul peso atomico e molecolare relativo ed assoluto

Applica le leggi dei gas nei calcoli stechiometrici

Definisce e interpreta le diverse leggi di gas in base ai cambiamenti della temperatura, della pressione e del volume

 Applica l’equazione generale dei gas e l’equazione di stato dei gas ideali negli opportuni contesti


	BIOLOGIA

Concetti e metodi in biologia.

· L’organizzazione e le caratteristiche comuni dei viventi

· Le proprietà della vita

· Il metodo sperimentale

Le basi chimiche della vita

· Elementi, composti, legami

· Le proprietà dell’acqua

· Le molecole della vita
La cellula

· La teoria cellulare

· L’unità di base della vita.

· L’osservazione al microscopio: dimensioni, forme, funzioni e numero delle cellule

· La cellula procariote

· La cellula eucariote: animale e vegetale.

· Le strutture cellulari.
La cellula al lavoro

· Movimento e funzioni della membrana plasmatica

· La cellula e l’energia 

· La funzione degli enzimi

· I principali processi metabolici: respirazione cellulare e fotosintesi

La riproduzione della cellula. 
· La riproduzione asessuata e sessuata
· I cromosomi e il cariotipo umano
· La mitosi
· La meiosi. 
· La variabilità genetica
Biodiversità ed
	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Esercitazione pratica in laboratorio

di microbiologia

Lavori individuali e di gruppo

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna

luminosa, presentazione in Power

Point .
	. L’allievo osserva, descrive, analizza fenomeni semplici in maniera essenziale, partendo anche dall’esperienza

Guidato, l’allievo descrive in maniera accettabile eventi osservabili

Individua i punti chiave di un testo scientifico

Si esprime con un linguaggio globalmente chiaro e corretto

Conosce le fasi essenziali del metodo scientifico e opportunamente guidato lo  utilizza

Ha una conoscenza 

essenziale degli argomenti svolti. Interpreta semplici grafici

	
	
	
	
	
	ecosistemi.

· La biosfera: l’ambiente e la distribuzione degli organismi.

· La struttura e la dinamica delle comunità

· Gli ecosistemi e la crisi della biodiversità.

CHIMICA

Le trasformazioni della materia. 

· Le proprietà fisiche e chimiche.

· Le trasformazioni fisiche e chimiche.

· Le leggi ponderali.
· Il modello particellare.
Il linguaggio della chimica. 
· La formula chimica.

· La massa atomica e la massa molecolare.

· La quantità chimica: la mole. 

· Uso della mole.

· La composizione percentuale di un composto.

· La determinazione della formula di un composto.

Lo stato gassoso e le leggi che lo governano. 

· Le proprietà dei gas.

· Le leggi dei gas.

· L’equazione generale dei gas.

· L’equazione di stato dei gas ideali


	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Esercitazione pratica in laboratorio

di microbiologia

Lavori individuali e di gruppo

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna

luminosa, presentazione in Power

Point .
	.


	SCIENZE NATURALI SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO LICEO SCIENTIFICO



	Competenze

Asse Scientifica

Tecnologica
	Competenze

di Cittadinanza
	Anno
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio e del quinto anno l’alunno deve essere in grado di:

	a) Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 
b) Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

c)Essere  consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	Imparare ad imparare
Schematizzare

Evidenziare i concetti portanti degli argomenti trattati.

Progettare 

Attività di laboratorio

Applicazione del metodo scientifico

Comunicare

Porre puntualmente quesiti sugli argomenti trattati .

Uso della terminologia specifica.

Collaborare e partecipare

Attività di laboratorio

Lezione dialogata.

Agire in modo autonomo e responsabile

Organizzare il proprio apprendimento individuando varie fonti e varie modalità di informazione.Attività di laboratorio.

Risolvere problemi

Affontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi ,raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni.

Individuare collegamenti e relazioni

Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni,eventi,e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo.

Acquisire ed interpretare l’informazione

Utilizzo di testi,modelli,simulazioni.

Competenze digitali: utilizzare gli strumenti informatici nelle attività di studio: ricerca e approfondimento disciplinare
	III IVIIIIII

III
	CHIMICA

- Saper dimostrare come le prove sperimentali abbiano determinato il passaggio dal modello atomico di Thomson a quello di Rutherford 

-Spiegare come la composizione del nucleo determini   l’identita’ dell’atomo. Spiegare il modello atomico di Bohr e il modello a strati con le teorie che ne hanno consentito la formulazione. 

-Descrivere la struttura 

atomica secondo la moderna teoria quanto-meccanica.

-Scrivere la configurazione elettronica degli atomi  

polielettronici 

-Saper spiegare gli andamenti delle proprietà periodiche degli elementi nei gruppi e nei periodi.

-Descrivere le interazioni tra atomi in termini di legami forti ( covalente, covalente polare, ionico e metallico ) e tra molecole in termini di legami deboli (legami idrogeno, forze di Van der Waals).

-Prevedere in base teoria VSEPR la geometria di semplici molecole

-Saper applicare le regole della e tradizionale alle varie  categorie di composti inorganici

-Identificare le caratteristiche e le proprietà delle soluzioni e comparare i vari modi per esprimere la concentrazione
nomenclatura IUPAC

SCIENZE DELLA TERRA
-Saper descrivere le diverse sfere della terra

-Saper illustrare la definizione e le caratteristiche dei minerali

-Saper distinguere tra rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche

BIOLOGIA
-Saper descrivere le diverse fasi della teoria evolutiva e sua importanza nella biodiversità

-Saper descrivere la complessità delle reazioni metaboliche

-Mettere in relazione la complessa struttura del DNA con la sua capacità di contenere informazioni genetiche.

-Spiegare le fasi che portano dal DNA alla formazione delle catene peptidiche

Saper esporre i meccanismi con cui i virus infettano le cellule. Comprendere in che modo la regolazione dell’espressione dei geni dirige lo sviluppo embrionale.


	 L’atomo 
− Particelle subatomiche 

− Modelli atomici 

− Teoria atomica moderna 

− Configurazione elettronica degli elementi.

Periodicità degli elementi 
− Il Sistema periodico di Mendeleev 

− corrispondenza fra sistema periodico e configurazione elettronica degli elementi 

− grandezze che variano periodicamente; 

− Metalli, semimetalli e non metalli 

− la configurazione elettronica stabile: 

− l’ottetto. 

Legami chimici 
− legame chimico interatomico ed intermolecolare 

− l’ibridazione degli orbitali e la geometria delle molecole 

− Introduzione alla Chimica del carbonio. 

Classificazione e nomenclatura dei principali composti inorganici. 

− concetti di valenza e di numero di ossidazione 

− le regole di nomenclatura 

− le categorie dei composti ed il loro comportamento. 

I materiali della litosfera terrestre: 
− minerali 

− rocce (magmatiche 
sedimentarie e metamorfiche) 

− ciclo litogenetico 

BIOLOGIA 
− Le basi chimiche dell’ereditarietà 
− La struttura del materiale genetico 

− La duplicazione del DNA 

− i cromosomi delle cellule procariote ed eucariote 

− il trasferimento delle informazioni dal DNA,all’RNA e alle proteine

− il codice genetico 

− le mutazioni geniche. 

La regolazione dell’espressione genica: 
− La regolazione genica nei procarioti e negli eucarioti 

− la genetica dello sviluppo 

- la proteomica. 

Genetica classica 
− Le leggi di Mendel (recupero di contenuti pregressi) 

− Genetica postmendeliana 

− Le basi cromosomiche dell’ereditarietà 

I cromosomi sessuali e i caratteri legati al sesso 
L’evoluzione

	3° ANNO
Le particelle dell’atomo I modelli atomici

La natura elettrica della materia e le particelle subatomiche

I modelli atomici 

Sistema periodico e proprietà periodiche

Classificazione degli elementi

Il sistema periodico di Mendeleev

La moderna tavola periodica

La struttura della tavola periodica

Le proprietà periodiche degli elementi

Metalli,non metalli e semimetalli

I legami chimici
I legami chimici intramolecolari e intermolecolari.

Geometria molecolare ed ibridazione

Teoria del legame di valenza e degli orbitali molecolari

Stechiometria 

Formule e reazioni chimiche 

La classificazione e la nomenclatura dei composti chimici

I composti inorganici 

Le soluzioni

Caratteristiche delle soluzioni Soluzioni acquose ed elettroliti

La concentrazione delle soluzioni

Le proprietà colligative

La solubilità e le soluzioni sature.I colloidi

ATTIVITA’ DI LABORATORIO

SCIENZE DELLA TERRA

I minerali e le rocce

Il sistema terra e le sue sfere

I minerali 

Le rocce

Il ciclo delle rocce.

BIOLOGIA

Genetica, biologia molecolare ed evoluzione.

Le leggi di Mendel

Il DNA

La sintesi proteica

La regolazione genica

I meccanismi dell’evoluzione.

ATTIVITA’ DI LABORATORIO
	Metodologie:

Lezione frontale

Lezione multimediale

Discussione guidata

Lezione partecipata

Lavoro di gruppo

Attivita’di biblioteca

Braistorming

Problem solving

Cooperative learning 

Attività di recupero e di approfondimento 

Strumenti:
Libri di testo 

Riviste scientifiche

Materiale audio-visivo

CD ROM, DVD

Sussidi didattici e/o testi di approfondimento

Programmi software

Attrezzature e spazi didattici (laboratorio di Chimica,aula informatica, biblioteca)

Video

Documentari

Viaggi d’istruzione
	- Conoscere gli argomenti trattati e saperli esprimere con un linguaggio specifico essenziale, ma corretto.

-Saper sfruttare  le conoscenze già acquisite per l’interpretazione dei fenomeni 

-Individuare gli strumenti adeguati per risolvere semplici problemi 

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni di vita reale,anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte allo sviluppo scientifico e tecnologico.

	a)Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 
b) Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

c)Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	Imparare ad imparare
Schematizzare

Evidenziare i concetti portanti degli argomenti trattati.

Progettare 

Attività di laboratorio

Applicazione del metodo scientifico

Comunicare

Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano,letterario,tecnico,scientifico) e di diversa complessità.

Utilizzare linguaggi diversi(verbale,matematico,scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti ( cartacei, informatici e multimediali

Porre puntualmente quesiti sugli argomenti trattati .

Uso della terminologia specifica.

Collaborare e partecipare

Attività di laboratorio

Lezione dialogata.

Agire in modo autonomo e responsabile

Organizzare il proprio apprendimento individuando varie fonti e varie modalità di informazione.Attività di laboratorio.

Risolvere problemi

Affontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi ,raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni.

Individuare collegamenti e relazioni

Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni,eventi,e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo.

Acquisire ed interpretare l’informazione

Utilizzo di testi,modelli,simulazioni

Competenze digitali: utilizzare gli strumenti informatici nelle attività di studio: ricerca e approfondimento disciplinare
	IV
	CHIMICA
-Investigare e bilanciare le reazioni che realmente avvengono,eseguendo calcoli quantitativi su reagenti e prodotti.

-Saper riconoscere reazioni 

di ossido riduzione Saper bilanciare reazioni di ossido riduzione con il metodo elettronico e con il metodo 

delle semireazioni

-Sapere illustrare le differenze 

tra pile ed elettrolisi

-Saper interpretare i processi di dissoluzione in base alle forze intermolecolari che si possono stabilire tra le particelle di soluto e di solvente

-Svolgere semplici problemi di stechiometria

-Spiegare come varia l’energia di un sistema durante una trasformazione endo/esotermica Prevedere la spontaneità di una reazione attraverso la variazione di energia libera del sistema

- Spiegare la cinetica di una reazione alla luce della teoria degli urti Illustrare il ruolo dei fattori che influenzano la velocità di reazione Spiegare il concetto di equilibrio chimico e saper applicare la legge di azione di massa e quella dell’equilibrio mobile

-Illustrare l’evoluzione delle teorie acido-base e saperne esporre le differenze

Saper                                             -utilizzare il pH nei diversi contesti

BIOLOGIA

-Saper descrivere i vari livelli della organizzazione strutturale del corpo umano

-Mettere in relazione ogni sistema con la specifica funzione ed evidenziare le interrelazioni tra essi

SCIENZE DELLA TERRA

-Saper riconoscere il legame tra il tipo di magma e il tipo di attività vulcanica

-Spiegare le differenze tra le varie onde sismiche

-Riconoscere i fenomeni vulcanici e sismici come espressione della dinamica endogena della terra

-Saper descrivere l’interno della terra, il suo magnetismo e i fenomeni ad essi collegati
	CHIMICA 
Le soluzioni 
− processo di soluzione 

− natura delle soluzioni 

− concentrazione delle soluzioni 

Le reazioni chimiche e la Termochimica 
− I diversi tipi di reazioni chimiche 

− gli scambi di energia nelle reazioni chimiche 

− calore di reazione, entalpia ed entropia 

− energia libera e spontaneità dei processi chimici . 

Cinetica Chimica 
− velocità delle reazioni chimiche e fattori che la influenzano 

− energia di attivazione e catalizzatori. 

Equilibrio chimico 
− reazioni irreversibili e reversibili 

− stato di equilibrio e fattori che lo 
influenzano 

− Legge dell’azione di massa e costante di equilibrio. 

Equilibri chimici in soluzione acquosa 
− elettroliti, acidi e basi 

− teoria di Arrhenius 

− teoria di Brønsted-Lowry 

− acidi e basi forti e deboli 

− teoria di Lewis 

− reazione di dissociazione dell'acqua 

− soluzioni acide, neutre e basiche 

− reazioni di neutralizzazione 

− titolazione acido-base 

− idrolisi salina 

− soluzioni tampone. 

Elettrochimica 
− pile 

− serie elettrochimica 

− l’equazione di Nerst 

− pile per l’uso quotidiano 

− fenomeni di corrosione 

− l’elettrolisi e sue applicazioni pratiche 
BIOLOGIA 
Elementi di istologia e organizzazione generale del corpo 
L’organizzazione corporea dei mammiferi 

i tessuti del corpo umano 

alcune importanti funzioni dell’organismo. 

Il sistema digerente 
Struttura del tubo digerente.La digestione gastrica e intestinale, l’assorbimento
Fegato e cistifellea. Il pancreas. L’intestino crasso.

Il sistema circolatorio

Il sangue : plasma ed elementi cellulari. Emopoiesi. Gruppi sanguigni e fattore Rh. Il sistema cardiovascolare : cuore, vasi sanguigni e valvole

Il battito cardiaco

Il ciclo cardiaco. La regolazione della frequenza cardiaca.

Il sistema respiratorio.

Gli organi dell’apparato respiratorio superiore ed inferiore. La ventilazione polmonare e i movimenti respiratori.

Gli scambi gassosi e il trasporto dei gas respiratori.Il controllo involontario della respirazione

Il sistema immunitario

Il sistema escretore

Anatomia dell’apparato renale. Il nefrone come unità funzionale del rene. Le fasi di formazione dell’urina: filtrazione,riassorbimento e secrezione. La regolazione idrico-salina e l’omeostasi dei fluidi corporei. La regolazione ormonale della funzione renale.

Il sistema endocrino

Anatomia e fisiologia del sistema endocrino

Ormoni e omeostasi

Il sistema nervoso 

Neuroni e trasmissione dell’impulso nervoso.La genesi dei potenziali d’azione. La sinapsi e i neurotrasmettitori.

L’encefalo umano.

Fenomeni sismici: rimbalzo elastico,onde sismiche,magnitudo ed intensità di un terremoto.

L’origine dei magmi e le loro caratteristiche, il vulcanismo,edifici vulcanici, attività eruttiva, vulcanismo secondario


	CHIMICA

Le reazioni chimiche e i calcoli stechiometrici

Le equazioni chimiche e il loro bilanciamento

I calcoli stechiometrici

Reagente limitante e reagente in eccesso

La resa di una reazione

La classificazione delle reazioni:

 sintesi,

decomposizione, scambio semplice e doppio scambio.

Reazioni redox

Termodinamica. Cinetica chimica. Equilibri chimici.

Scambi energetici nelle reazioni chimiche: reazioni esotermiche ed endotermiche.

Primo e secondo principio della termodinamica

L’entalpia e la legge di Hess

Energia libera e trasformazioni chimiche

La velocità delle reazioni chimiche

Teoria degli urti

Energia di attivazione. Catalizzatori.

Equilibrio chimico e costante di equilibrio

Principio di Le Chatelier

Equilibrio di solubilità

Acidi e basi
Le teorie sugli acidi e sulle basi

Prodotto ionico dell’acqua

Il pH

La forza degli acidi e delle basi

Calcolo del pH di soluzioni acide e basiche

Misurazione del pH

Reazioni di neutralizzazione e titolazioni acido-base

Idrolisi e soluzione tampone
Elettrochimica

ATTIVITA’ DI LABORATORIO

BIOLOGIA
I sistemi muscolare e scheletrico

 Il sistema digerente

 Il sistema circolatorio

Il sistema respiratorio
Il sistema escretore

Il sistema nervoso

Il sistema endocrino

Il sistema immunitario

ATTIVITA’ DI LABORATORIO

SCIENZE DELLA TERRA

L’attività vulcanica               L’attività sismica
L’interno della terra

Il calore interno della terra

Il campo magnetico terrestre


	Metodologie:

Lezione frontale

Lezione multimediale

Discussione guidata

Lezione partecipata

Lavoro di gruppo

Attivita’di biblioteca

Braistorming

Problem solving

Cooperative learning 

Attività di recupero e di approfondimento 

Strumenti:
Libri di testo 

Riviste scientifiche

Materiale audio-visivo

CD ROM, DVD

Sussidi didattici e/o testi di approfondimento

Programmi software

Attrezzature e spazi didattici (laboratorio di Chimica,aula informatica, biblioteca)

Video

Documentari

Viaggi d’istruzione
	-- Conoscere gli argomenti trattati e saperli esprimere con un linguaggio specifico essenziale, ma corretto.

-Saper sfruttare  le conoscenze già acquisite per l’interpretazione dei fenomeni 

-Individuare gli strumenti adeguati per risolvere semplici problemi 

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni di vita reale,anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte allo sviluppo scientifico e tecnologico.

	a)Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 
b) Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

c)Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	Imparare ad imparare:

Schematizzare

Evidenziare i concetti portanti degli argomenti trattati

Progettare:

Applicazioni del metodo di studio

Comunicare:
Porre puntualmente quesiti sugli argomenti trattati

Uso della terminologia specifica

Collaborare e partecipare

Lezione dialogata

Agire in modo autonomo e responsabile:

Organizzare il proprio apprendimento individuando varie fonti e varie modalità di informazione

Risolvere problemi:
Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni

Individuare collegamenti e relazioni:
Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi, e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo.

Acquisire e interpretare l’informazione :

Utilizzo di testi

Competenze digitali: utilizzare gli strumenti informatici nelle attività di studio: ricerca e approfondimento disciplinare
	V


	CHIMICA ORGANICA

E BIOCHIMICA
-Rappresentare una molecola organica attraverso le differenti ibridizzazioni del carbonio

-Scrivere le formule generali e di struttura di tutti gli idrocarburi e dei composti organici più importanti

-Spiegare i diversi tipi di isomeria

-Spiegare come gli intermedi influenzano il procedere delle reazioni organiche

-Saper classificare le reazioni chimiche organiche in funzione del  tipo di substrato

-Saper riconoscere un composto aromatico e saper spiegare perché gli idrocarburi aromatici sono stabili

chimicamente

-Saper definire il concetto di aromaticità e le sue implicazioni sulla reattività dei composti aromatici 

-Scrivere le formule degli idrocarburi e attribuire loro i nomi IUPAC

-Descrivere le principali reazioni delle più importanti classi di idrocarburi ( addizione, sostituzione,eliminazione e condensazione)

-Saper individuare il carbonio chirale e descrivere le proprietà ottiche degli enantiomeri

-Saper riconoscere i gruppi funzionali, le diverse classi di composti organici e saper definire le proprietà fisiche e chimiche dei principali gruppi funzionali

-Saper distinguere una cellula procariote da una cellula eucariote

-Saper interpretare i meccanismi termodinamici all’interno della cellula

-Saper riconoscere l’attività enzimatica nel metabolismo cellulare e i diversi meccanismi di regolazione enzimatica

-Riconoscere le proprietà degli amminoacidi in base alla loro struttura

-Individuare i tipi di legami presenti fra i vari amminoacidi nelle proteine

-Riconoscere i vari livelli strutturali delle proteine

-Classificare le proteine in base  alla loro funzione

-Saper descrivere il metabolismo dell’azoto, delle proteine e degli amminoacidi

- Saper descrivere la natura chimica dei nucleotidi che compongono DNA ed RNA

-Saper descrivere la struttura di RNA e DNA  ( modello a doppia elica) ----Saper riassumere le diverse tappe che hanno portato alla duplicazione del DNA

 -Saper illustrare  il ruolo del legame a idrogeno nella struttura a doppia elica

-Saper distinguere i diversi tipi di RNA, identificandone struttura e funzione

 -Descrivere il processo di trascrizione e quello di traduzione

- Definire il DNA ricombinante e descriverne  la preparazione

- Illustrare gli usi terapeutici dei prodotti del DNA ricombinante

-Spiegare l’importanza degli screening genetici

-Definire il campo d’indagine della genomica

-Comprendere l’importanza del progetto “genoma umano”

-Descrivere le diverse fasi della reazione a catena della polimerasi Riuscire a fare una panoramica generale sulle biotecnologie

-Spiegare in cosa consiste la clonazione Riuscire a distinguere, a livello generale, i principali biomateriali e saperne descrivere l’utilizzo in campo medico
SCIENZE DELLA TERRA

-Enunciare e valutare criticamente l’ipotesi di Wegener

-Saper spiegare la localizzazione dei margini delle placche e saper confrontare la distribuzione dei terremoti, dei vulcani e delle catene montuose

-Saper interpretare il modello della rigidità delle placche

-Saper enunciare la teoria dell’espansione dei fondali oceanici

-Saper descrivere la conformazione dei diversi tipi di margini e i fenomeni che si verificano lungo gli stessi

-Saper analizzare il fenomeno del magnetismo terrestre e delle inversioni geomagnetiche e saperlo descrivere in relazione anche ai fondali oceanici

-Saper analizzare le caratteristiche di una zona di subduzione e i processi ad essa collegati

-Saper enunciare le cause del fenomeno della subduzione

-Saper distinguere i margini attivi e passivi

-Saper descrivere l’evoluzione della litosfera secondo il ciclo di Wilson

Saper spiegare il processo di orogenesi lungo le zone di convergenza

-Saper spiegare l’origine dei punti caldi

-Saper analizzare l’ipotesi dei superpennacchi e il loro modello

-Saper interpretare il modello della convezione (nel mantello) e delle forze che muovono le placche

-Saper analizzare gli schemi dell’evoluzione dei continenti e saper  comprendere la formazione dell’Italia

-Saper definire la meteorologia

-Saper esporre la teoria frontale dei cicloni e saper elaborare il modello della loro formazione

-Saper comprendere come si compiono le osservazioni e si elaborano le previsioni meteorologiche

-Saper distinguere tra tempo atmosferico e clima

Saper riflettere sul rapporto tra il Sole e il clima

-Saper descrivere le relazioni tra le sfere della terra e il clima 

-Saper riflettere sulle cause naturali e antropiche del cambiamento climatico

 -Definire i modelli climatici e analizzare le conseguenze del riscaldamento globale in base alle simulazioni 


	Idrocarburi alifatici e aromatici: proprietà chimico-fisiche.

Gli isomeri conformazionali : la rotazione del legame C-C.

Isomeria di posizione e geometrica.

Reattività degli idrocarburi saturi. Effetti elettronici, induttivi e di risonanza. Reazioni radicaliche..

Principali reazioni di alcheni e alchini : addizioni. Concetto di aromaticità. Reattività dei composti aromatici. Gli isomeri configurazionali. Isomeria ottica, chiralità. Enantiomeri.Proiezioni di Fischer.

I gruppi funzionali

Nomenclatura  IUPAC dei composti organici

Classi di composti organici e reazioni significative
I carboidrati e la loro organizzazione

Le vie metaboliche dei glucidi

Lipidi semplici e lipidi complessi

Ruolo energetico e strutturale dei lipidi.

Struttura e organizzazione delle proteine. Enzimi : azione e regolazione.

Metabolismo proteico

Struttura e organizzazione  degli acidi nucleici

Ruolo di vitamine e minerali

Genetica dei microrganismi e tecnologia del DNA ricombinante.

Biotecnologie mediche, agrarie ed ambientali

I modelli della Tettonica globale

La Struttura interna delle Terra

Teorie Interpretative :

Deriva dei continenti

Espansione dei fondali oceanico

Tettonica delle placche

Principali processi geologici ai margini delle placche

Verifica del modello globale: il paleomagnetismo, i punti caldi
	CHIMICA ORGANICA
Dal carbonio agli idrocarburi

Gli idrocarburi alifatici e aromatici: proprietà chimico-fisiche.

Gli isomeri conformazionali: la rotazione del legame C-C

Isomeria di posizione e geometrica.

Reattività degli idrocarburi saturi.

Effetti elettronici,induttivi e di risonanza.

Reazioni radicaliche

Principali reazioni di alcheni e alchini:addizioni.

Concetto di aromaticità.

Reattività dei composti aromatici

Dai gruppi funzionali ai polimeri.

I gruppi funzionali

Alogenuri alchilici

Alcoli,eteri e fenoli

Aldeidi e chetoni

Acidi carbossilici

Derivati degli acidi carbossilici ( esteri e ammidi )

Ammine

Le basi della biochimica

Biomolecole

Carboidrati

Lipidi

Amminoacidi e proteine

Nucleotidi e acidi nucleici

Energia ed enzimi

Il ruolo dell’ATP

Gli enzimi e le bioreazioni

I meccanismi della catalisi enzimatica

Metabolismo energetico

Metabolismo cellulare : una visione d’insieme

Glicolisi

Fermentazione

Respirazione cellulare

Altri destini del glucosio

Metabolismo dei lipidi

Metabolismo delle proteine

Le biotecnologie e le loro applicazioni

Introduzione alla trascrizione genica

Struttura a operoni dei procarioti

Caratteristiche generali dei virus

DNA ricombinante

PCR : reazione a catena della polimerasi

Applicazione e potenzialità delle biotecnologie a livello agroalimentare, ambientale e medico.

ATTIVITA’ DI LABORATORIO

SCIENZE DELLA TERRA

Dinamica terrestre

La deriva dei continenti e la teoria della tettonica delle placche

I margini divergenti

I margini convergenti

I margini trasformi e l’evoluzione della litosfera

L’orogenesi e le regioni continentali stabili

I punti caldi, i pennacchi e le forze che muovono le placche

L’evoluzione dei continenti e la formazione dell’Italia
La meteorologia e le previsioni del tempo

Il sistema climatico

Il cambiamento climatico


	Lezione frontale

Lezione multimediale

Discussione guidata

Lezione partecipata

Lavoro di gruppo

Attivita’di biblioteca

Braistorming

Problem solving

Cooperative learning 

Attività di recupero e di approfondimento 

Strumenti:
Libri di testo 

Riviste scientifiche

Materiale audio-visivo

CD ROM, DVD

Sussidi didattici e/o testi di approfondimento

Programmi software

Attrezzature e spazi didattici (laboratorio di Chimica,aula informatica, biblioteca)

Video

Documentari

Viaggi d’istruzione
	-Saper riconoscere il ruolo del C nella chimica organica 

 -Conoscere le caratteristiche degli idrocarburi e saper utilizzare la nomenclatura IUPAC 

-Saper dedurre dalla formula di struttura dei composti organici più comuni le caratteristiche fisiche e la possibile reattività chimica

 -Saper riconoscere e classificare i composti organici attraverso i gruppi funzionali

-Conoscere le funzioni delle principali molecole biologiche e saper applicare le più comuni tipologie di reazioni organiche per individuarne la reattività

 -Saper illustrare i meccanismi delle trasformazioni biochimiche cellulari 

 -Saper schematizzare le principali vie metaboliche

 -saper illustrare le modalità di ricombinazione genica.

-Saper illustrare le applicazioni delle biotecnologie in campo medico, agricolo e ambientale.

Scienze della Terra

Descrivere e correlare i processi fondamentali della dinamica terrestre

Individuare e spiegare i meccanismi che sono alla base dei fenomeni sismici e vulcanici


	

	CHIMICA ANALITICA E LABORATORIO SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

	Competenze Asse 
	Competenze di cittadinanza:

“saper comunicare”
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del terzo anno l’alunno deve essere in grado di:

	Sostenere

argomentazione

tecniche

apportando

risultati di

ricerche

documentali

qualitative e/o

quantitative

Saper utilizzare

correttamente e

descrivere il

funzionamento di

sistemi e/o

dispositivi

complessi, anche

di uso corrente

Saper gestire

Progetti

Saper

interpretare i

processi

evolutivi delle

tecnologie

Redigere

relazioni,

documentare

attività

individuali e di

gruppo

	ComunicareCollaborare e partecipare.

Risolvere problemi.

Individuare collegamenti e relazioni.

Acquisire e interpretare l’informazione.
 Imparare a imparare
Progettare.
 Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione
Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive. 
Risolvere problemi.
Individuare collegamenti e relazioni.

Acquisire e interpretare l’informazione ricevuta.

	Individuare le

risorse in gioco in

termini di costi,

materiali, energia e

informazione

Selezionare

criticamente fonti e

dati

Simulare fenomeni,

eventi e processi in

funzione progettuale

o di ricerca

Esporre in forma

critica ed esauriente

gli argomenti

studiati individuare

l’organizzazione

sistemica di processi

e dispositivi di varia

natura

riconoscere i

principi scientifici

sui quali è fondato il

funzionamento dei

dispositivi tecnici

utilizzare a norma e

in condizione di

sicurezza i

dispositivi tecnici

specifici

utilizzare schemi a

blocchi funzionali e

modelli quantitativi

nella descrizione di

dispositivi, sistemi e

processi

saper riorganizzare

conoscenze

multidisciplinari per

condurre in modo il

più completo

possibile uno

specifico progetto

esecutivo

applicare metodi di

problem solving per

pervenire a sintesi

ottimali

documentare,

preventivare e

realizzare

inquadrare le

tematiche

dell’innovazione e

del trasferimento

tecnologico nel

contesto della

formazione

individuare

l’attualità dei

processi

dell’innovazione e

del trasferimento

tecnologico

saper redigere una

relazione inerente ad

argomenti di studio

e ad attività

scolastiche varie

- partecipare

attivamente ai

lavoro di gruppo

	Effettuare misure,

utilizzare strumenti

e conoscere i

processi di

misurazione

Applicare la teoria

della misura,

elaborazione dati e

analisi statistica

Conoscere i

principali metodi di

analisi qualitativa,

quantitativa e

strumentale

Conoscere e

utilizzare le varie

tipologie di

dispositivi propri

delle diverse

discipline.

Conoscere i principi

di funzionamento di

tali dispositivi.

Utilizzare

dispositivi

tecnologici e i

relativi software

dedicati.

Applicare le leggi

della termodinamica

e delle funzioni di

stato agli

equilibri fisici e

chimici

conoscere le norme

e le procedure di

sicurezza e

prevenzione degli infortuni.

Studiare le matrici

reali: solide, liquide

e gassose

Applicare le

tecniche di

campionamento e di

elaborazione dei

dati

Conoscere la

sequenza delle fasi

del processo

analitico

Controllare i dati

analitici, tipologia e

trattamento degli errori.

Applicare i concetto

di risparmio

energetico,

etichettatura

energetica e norme

di

riferimento.

Conoscere i modelli

di documentazione

tecnica

Conoscere la

normativa specifica di settore.

conoscere le

tecniche per

elaborare una

relazione

- conoscere le

regole della

comunicazione

condivise

- usare il lessico e

terminologia tecnica

di settore anche in

lingua inglese.

	TERZO ANNO

Misura, strumenti e processi di misurazione.

Cenni della teoria della misura, elaborazione

dati.

Sostanze semplici e composte. La mole.

Composizione elementare e formula

chimica.

Stechiometria e quantità di reazione.

Cinetica chimica e modelli interpretativi

Proprietà di acidi e basi, di ossidanti e

riducenti.

Reattività degli ioni in soluzione e analisi

qualitativa.

Studio degli equilibri in soluzione acquosa.

Principali metodi di analisi chimica

qualitativa e quantitativa.

Analisi quantitative gravimetriche e

Volumetriche.

Analisi quantitative gravimetriche e

volumetriche.

Introduzione all’elettrochimica: i potenziali

elettrochimici.

Cenni sulla struttura della materia: orbitali

atomici.

Modelli di documentazione tecnica.

Norme e procedure di sicurezza e

prevenzione degli infortuni.

Quarto anno
Calcoli chimici e stechiometria delle

soluzioni

Trattamento dei dati analitici -

Potenziometria – Conduttimetria

la spettrofotometria VIS-UV

la spettrofotometria IR

le tecniche cromatografiche

Quinto anno

Analisi quantitative volumetriche acido-base,

redox e complessometriche.

Elaborazione dati

Definizioni di adulterazione e di

sofisticazione degli alimenti;

norme di sicurezza, antinfortunistica e di

igiene sui luoghi di lavoro;

impiego corretto di strumenti, metodi e

tecniche analitiche;

principali analisi per determinare le

caratteristiche e la qualità di campioni reali

(vino)

Principali analisi per determinare le

caratteristiche e la qualità di campioni reali

(olio d’oliva, acqua, latte)

Indagini analitiche tramite strumenti di

precisione: spettrofotometro a doppio raggio

operante nel campo del visibile e dell’UV -

assorbimento atomico

La cromatografia su strato sottile (TLC).

	Brainstorming
Lezione frontale
Lezione dialogata
Esercitazione alla

trattazione

interdisciplinare
Problem solving
Laboratorio
Attività proattiva in

relazione al mondo del lavoro. 
	 Avere una conoscenza

essenziale degli argomenti

studiati

Saper utilizzare dispositivi

specifici della disciplina

rispettando le norme di

sicurezza

Conoscere in modo

essenziale i principi teorici

sui quali si fonda l’uso di

dispositivi

intervenire in un dibattito,

esponendo in modo

semplice le proprie opinioni

riuscire a gestire un progetto

di lavoro in termini

multidisciplinari

saper valutare gli effetti dei

processi dell’innovazione e

del trasferimento

tecnologico

saper redigere relazioni

contenenti elementi

sostanziali



	CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

	Competenze Asse 
	competenze di cittadinanza:

“saper comunicare”
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio e del quinto anno l’alunno deve essere in grado di:

	acquisire i dati ed esprimere

qualitativamente e

quantitativamente i

risultati delle

osservazioni di un

fenomeno attraverso

grandezze

fondamentali e

derivate

-individuare e

gestire le

informazioni per

organizzare le

attività sperimentali

-saper relazionare

le attività di

laboratorio

utilizzare i concetti,

i principi e i

modelli della

chimica fisica per

interpretare la

struttura dei sistemi

e le loro

trasformazioni

- saper progettare e

gestire attività di

laboratorio singole

e di gruppo

	Comunicare, collaborare e partecipare.

Risolvere problemi.

Individuare collegamenti e relazioni.

Acquisire e interpretare l’informazione.
Imparare ad imparare.
Progettare.

Organizzare e gestire il proprio apprendimento.

Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione
Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive. 
Risolvere problemi.
Individuare collegamenti e relazioni.
Acquisire e interpretare l’informazione ricevuta.

	Selezionare informazioni su materiali, sistemi, tecniche e

processi oggetto di indagine.

Applicare le normative di

sicurezza e prevenzione per

la tutela della salute e

dell’ambiente. Interpretare

dati e risultati sperimentali in

relazione ai modelli teorici di

riferimento. Rappresentare e

denominare una specie

chimica organica mediante

formule di struttura,

condensate, scheletriche e prospettiche. Riconoscere le interazioni

intermolecolari, la geometria

delle

molecole e le proprietà

fisiche delle sostanze.

Correlare le proprietà

chimiche e chimico-fisiche

alla struttura

microscopica dei principali

gruppi funzionali.

Individuare i centri di

reattività di una specie

chimica e classificare

il suo comportamento chimico.

Distinguere le isomerie.

Progettare investigazioni in

scala ridotta ed applicare i

principi

della chimica sostenibile per

solventi, catalizzatori e

reagenti.

Utilizzare il lessico e la

terminologia tecnica di

settore anche in lingua

inglese. Rappresentare la

struttura fondamentale di una

biomolecola e

correlarla alle sue funzioni

biologiche. Lessico e

fraseologia di settore anche in lingua inglese.


	Effetti elettronici dei legami

chimici localizzati e delocalizzati.

Interazioni intermolecolari,

geometria delle molecole e

proprietà fisiche delle sostanze.

Reattività del carbonio, sostanze

organiche e relativa nomenclatura;

tipologia delle formule chimiche.

Purificazione di sostanze organiche(laboratorio) Gruppi funzionali, classi di

composti organici e isomeria.

Stereoisomeria geometrica E-Z,

stereoisomeria ottica R-S.

Teorie acido-base, nucleofili ed

elettrofili ed effetti induttivo e

coniugativo sulla reattività

Riconoscimento di composti

organici (gruppi funzionali in lab.).

Sintesi di sostanze organiche (lab.) 
	Ripasso dei concetti fondamentali della

chimica di base:

Struttura atomica e configurazione elettronica

- Elettronegatività e legami chimici -

Geometria molecolare

Idrocarburi saturi alcani e ciclo alcani:

Formula molecolare e formule di struttura

degli idrocarburi - Simbologie per la

rappresentazione delle formule molecolari -

Nomenclatura IUPAC – Isomeria - Proprietà

fisiche degli alcani - Reazioni degli alcani:

combustione e alogenazione

Idrocarburi saturi alcani e ciclo alcani:

Formula molecolare e formule di struttura

degli idrocarburi - Simbologie per la

rappresentazione delle formule molecolari -

Nomenclatura IUPAC – Isomeria - Proprietà

fisiche degli alcani - Reazioni degli alcani:

combustione e alogenazione

Composti organici alogenati:

Reazioni di sostituzione nucleofila.

Meccanismi di reazione SN1 e SN2.

Le reazioni di eliminazione

Alcoli, fenoli ed eteri:

Classificazione e nomenclatura degli alcoli.

Proprietà acide e basiche degli alcoli e dei

fenoli. Reazioni di sintesi degli alcoli.

Reazioni di eliminazione, sostituzione ed

ossidazione degli alcoli alifatici.

Struttura e proprietà degli eteri e degli

epossidi. Reattivi di Grignard

Composti carbonilici:

Nomenclatura IUPAC. Metodi di sintesi

Caratteristiche elettroniche del gruppo

carbonilico. Reazioni di addizione nucleofila

al carbonile. Reazioni con i reattivi di

Grignard. Reazioni redox

Acidi carbossilici e derivati:

Struttura e nomenclatura IUPAC degli acidi

carbossilici. Struttura dei derivati degli acidi

carbossilici. Reazioni di sintesi. Reazioni

caratteristiche di ogni tipo di gruppo

funzionale

Ammine:

Struttura e classificazione delle ammine.

Basicità delle ammine alifatiche e aromatiche.

Metodi di sintesi - Sali di diazonio aromatici

Biomolecole:

Struttura di carboidrati, amminoacidi e

proteine. Strutture furanosiche e piranosiche.

Legame peptidico. Struttura delle proteine
	-Lezioni partecipate

-lezioni frontali

-lezioni multimediali

-discussione guidata

-esercitazioni alla lavagna

-esercitazione a gruppi

-attività di laboratorio

Problem solving

-lavori di gruppo


	 -integrare competenze di chimica, di biologia e

microbiologia, di processi

chimici e biotecnologici, di

organizzazione e automazione,

per contribuire all’innovazione

dei processi e delle relative

procedure di gestione e di

controllo, per il sistematico

adeguamento tecnologico e

organizzativo delle imprese

-applicare i principi e gli

strumenti in merito alla gestione

della sicurezza degli ambienti di

lavoro, del miglioramento della

qualità dei prodotti, dei processi

e dei servizi

-verificare la corrispondenza del

prodotto alle specifiche

dichiarate, applicando le

procedure e i protocolli

dell’area di competenza;

-utilizzare software dedicati alle

tecniche di analisi di laboratorio

- essere consapevole dellepotenzialità e dei limiti delle

tecnologie nel contesto culturale -integrare competenze di

chimica, di biologia e

microbiologia, di processi

chimici e biotecnologici, di

organizzazione e automazione,

per contribuire all’innovazione

dei processi e delle relative

procedure di gestione e di

controllo, per il sistematico

adeguamento tecnologico e

organizzativo delle imprese

-applicare i principi e gli

strumenti in merito alla gestione

della sicurezza degli ambienti di

lavoro, del miglioramento della

qualità dei prodotti, dei processi

e dei servizi

-verificare la corrispondenza del

prodotto alle specifiche

dichiarate, applicando le

procedure e i protocolli

dell’area di competenza;

-utilizzare software dedicati alle

tecniche di analisi di laboratorio

- essere consapevole delle

potenzialità e dei limiti delle

tecnologie nel contesto culturale



	V ANNO

	-elaborare progetti

chimici e

biotecnologici

-saper intervenire

nelle diverse fasi

dei processi

biotecnologici per

la parte di propria

competenza

- controllare

progetti e attività,

applicando le

normative sulla protezione. ambientale e sulla

sicurezza

- saper gestire

attività di

laboratorio

- saper redigere

relazioni tecniche e

documentare le

attività individuali e

di gruppo relative a

situazioni

professionali
	•Comunicare•Collaborare e partecipare

•Risolvere problemi

•Individuare collegamenti e relazioni

•Acquisire e interpretare l’informazione. Imparare a imparare.  Progettare. Organizzare e gestire il proprio apprendimento.

Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.

Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione 

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive. Risolvere problemi.

Individuare collegamenti e relazioni.

Acquisire e interpretare l’informazione ricevuta.

	Reperire, anche in lingua

inglese, e selezionare le

informazioni su

enzimi, gruppi microbici e

virus.

Utilizzare le tecniche di

sterilizzazione e di

laboratorio di microbiologia

(microscopia, conta

microbica, colorazione

coltivazione di

microrganismi, virus

inattivati).

Riconoscere i principali

 microrganismi, le condizioni

per il loro sviluppo e

l’utilizzo a livello produttivo.

Valutare i parametri che

incidono sulla cinetica

(enzimatica) delle reazioni.

Spiegare le principali vie

metaboliche.

Individuare i principali

componenti dei terreni

colturali e le relative funzioni.


	Caratteristiche strutturali e

funzionali delle molecole

organiche e bio-organiche.

Polimeri e reazioni di

polimerizzazione.

Struttura di amminoacidi, peptidi e

proteine, enzimi, glucidi, lipidi,

acidi nucleici (RNA e DNA).

Struttura primaria, secondaria,

terziaria e quaternaria di una

proteina.

Nomenclatura, classificazione e

meccanismo di azione degli enzimi. 

Rischio chimico biologico nell’uso

di microrganismi.
	Principali composti organici e proprietà

chimiche e fisiche

la struttura e le proprietà chimico-fisiche e

biologiche dei carboidrati, delle proteine e

delle vitamine

. I lipidi, gli

acidi nucleici (DNA e RNA), gli enzimi.
	Lezioni partecipate

-lezioni frontali

-lezioni multimediali

-discussione guidata

-esercitazioni alla lavagna

-esercitazione a gruppi

-attività di laboratorio

Problem solving

-lavori di gruppo


	


	TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI
III ANNO

	Competenze Asse 
	competenze di cittadinanza:

“saper comunicare”
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del terzo anno l’alunno deve essere in grado di:

	Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie.
Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, produzioni tradizionali del territorio.

Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici.

Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e sulla tutela dell’ambiente Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. Riconoscere e valutare le materie prime e i materiali necessari per la produzione di settore.

Selezionare e impiegare materiali idonei alla realizzazione dei prodotti.

Utilizzare e gestire spazi, strumenti, attrezzature e macchine specifiche di settore.


	Comunicare collaborare e partecipare

Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire e interpretare l’informazione. Imparare a imparare.  Progettare. Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.

Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione 

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive. Risolvere problemi.

Individuare collegamenti e relazioni.

Acquisire e interpretare l’informazione ricevuta.

	Distingue gli stati fisici e i passaggi si stato.

I processi di trasformazioni chimiche/fisiche.

Classifica la materia in elementi e composti.

Classifica gli elementi in base alla tavola periodica

Identifica sostanze pure e miscugli.

Classifica le molecole in polari e apolari.

Correla la miscibilità e la solubilità con la polarità delle molecole.

Prepara soluzioni a concentrazione nota.

Correla la posizione degli elementi nella tavola periodica con la configurazione elettronica esterna.

Confronta i vari tipi di legame.

Definisce il legame metallico e le proprietà conseguenti. 

Classifica i composti come acidi e basi.

Effettua misure con strumenti (calibro, micrometro, bilancia, ecc.)

-Descrive le proprietà dei materiali cristallini ed amorfi.

Distingue i principali parametri caratterizzanti le proprietà meccaniche dei metalli (durezza, resilienza, ecc.)

Descrive le proprietà tecnologiche dei metalli.

(malleabilità, duttilità, ecc..)

Descrive le principali prove meccaniche sui metalli (trazione, grafico allungamento provinino, ecc.). Riconosce i metalli nobili, leghe preziose e titolo (carati). Saggi chimici


	Propietà fisiche chimiche e meccaniche dei materiali.

Caratteristica e classificazione di materie prime, semilavorati e materiali finiti.

Tipologie e caratteristiche dei materiali naturali e artificiali utilizzati nella filiera produttiva di riferimento.

Fasi e metodi di produzione, finitura e trattamenti speciali.

Normative di sicurezza nei luoghi di lavoro


	RICHIAMI DI CHIMICA GENERALE QUALI PREREQUISITI DEL CORSO Fenomeni fisici e fenomeni chimici; struttura  atomica e molecolare della materia; modello atomico planetario,configurazione elettronica e riferimento con la TP;l’ettronegatività; legame ionico e covalente; concetto di valenza e regola dell’ottetto; semplici formule di struttura; classificazione e nomenclatura dei composti chimici. Concetto di ossidazione.

PROPRIETÀ CHIMICHE E FISICHE DELLA MATERIA

La tabella periodica e classificazione degli elementi. Concetto di reazione chimica. Bilanciamento e principio di conservazione della massa. 

Concetto di sostanza pura e miscuglio. Le soluzioni e loro preparazione.

Proprietà delle soluzioni (solvente e soluto)

Grandezze fisiche fondamentali e derivate. Sistemi di misura. Grandezze intensive ed estensive. Densità dei materiali e processo di calcolo.

 Legame metallico e proprietà dei metalli (temperatura di fusione, conducibilità termica/elettrica, dilatazione).

I minerali e sistemi cristallini. Raffronto con le sostanze amorfe. Elementi nativi. Le strutture polimorfe del carbonio: diamante e grafite. Concetto di rottura e di sfaldatura.

-Nozioni di metrologia: sistemi di misura e strumenti usarti in oreficeria (calibro, micrometro, anelli, bilancia, ecc..)  

-Precisione di una misura e concetto di errore.

PROPRIETA’MECCANICHE E TECNOLOGICHE

-Cenni storici su metalli e leghe. I metalli più comuni presenti sulla crosta terrestre

-Proprietà gemmologiche del corindone. Durezza e scala di Mohs. 

-Resistenza meccanica. Resilienza e durezza.

Concetto di elasticità e plasticità dei metalli. Metalli nobili e leghe preziose. Titolo di leghe

preziose in millesimi e carati. Leghe tipiche non nobili per produzioni artistiche.

Problema delle ossidazioni. Cenni sul pH. Peso specifico dei metalli, dei metalli nobili e delle leghe.
	-Lezioni partecipate

-lezioni frontali

-lezioni multimediali

-discussione guidata

-esercitazioni alla lavagna

-esercitazione a gruppi

-attività di laboratorio

Problem solving

-lavori di gruppo


	 Rispettare le regole nella frequentazione del laboratorio e nell’applicazione delle norme di sicurezza.

Conoscere il nome e le modalità di impiego

della vetreria e dei principali strumenti di misura.

Riconoscere i simboli di pericolosità presenti sulle etichette dei materiali per un loro utilizzo sicuro.

Saper distinguere tra sistemi omogenei ed

eterogenei. Saper distinguere la natura fisica e chimica dei fenomeni.

Comprendere il principio della conservazione della massa. Individuare i vari legami che uniscono gli atomi in una molecola semplice. Riconoscere composti chimici semplici (ossidi, anidridi, idrossidi, acidi, sali)

Dare la definizione del pH 

Saper descrivere il legame metallico e le proprietà conseguenti dei metalli.

Saper distinguere e classificare i minerali e le relative proprietà dei minerali. Saper descrivere le principali caratteristiche dei metalli puri (oro, argento,  platino, rame) 

Riconoscere le proprietà delle leghe ed il loro uso in oreficeria.




	TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI
IV ANNO

	Competenze Asse 
	competenze di cittadinanza:

“saper comunicare”
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del quarto anno l’alunno deve essere in grado di:

	Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie.

Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio.

Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali.

Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi ,nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e sulla tutela dell’ambiente.

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

Riconoscere e valutare le materie prime e i materiali necessari per la produzione di settore.

Selezionare e impiegare materiali idonei alla realizzazione dei prodotti.

Utilizzare e gestire spazi, strumenti, attrezzature e macchine specifiche di settore.


	Comunicare
collaborare e partecipare.
Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire e interpretare l’informazione. Imparare a imparare.  Progettare. Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione 

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive. Risolvere problemi.

Individuare collegamenti e relazioni.

Acquisire e interpretare l’informazione ricevuta.

	Riconoscere e valutare le materie prime e i materiali necessari per la produzione di settore.

Selezionare e impiegare materiali idonei alla realizzazione dei prodotti.

Selezionare tecniche e operazione di finitura dei manufatti.

 Operare nel rispetto delle norme relative alla sicurezza ambientale e della tutela della salute.

Conoscere le principali caratteristiche chimico-fisiche dei metalli.

Scegliere e valutare i materiali in base alle loro caratteristiche chimico-fisiche.

Conoscere le leghe e riconoscere i monili di pregio attraverso la valutazione dei parametri tecnici.

Valutare il metallo prezioso in funzione del titolo.

Operare calcoli sul titolo.

Conoscere le varie sostanze chimiche utilizzate nel laboratorio orafo.

Saper scegliere combustibili e comburenti opportuni.

Riuscire a gestire la fiamma a seconda delle esigenze richieste dalla lavorazione.


	Propietà fisiche chimiche e meccaniche dei materiali.

Caratteristica e classificazione di materie prime, semilavorati e materiali finiti.

Tipologie e caratteristiche dei materiali naturali e artificiali utilizzati nella filiera produttiva di riferimento.

Fasi e metodi di produzione, finitura e trattamenti speciali.

Normative di sicurezza nei luoghi di lavoro


	Il legame metallico e i solidi cristallini

Le proprietà fisiche dei metalli e le proprietà meccaniche.

Metalli usati in oreficeria: oro, argento, platino.
Generalità sulle  leghe.

Caratteristiche chimico fisiche delle principali leghe: ottone, bronzo, acciaio.

Le leghe usate in oreficeria.

Il titolo dei metalli preziosi.

Il carato.

Sostanze e materiali utilizzati nelle lavorazioni orafe: gli acidi, i fondenti, gli abrasivi e i solventi.

Norme per l’utilizzo e lo smaltimento delle sostanze chimiche pericolose.

La fusione.

I combustibili e le tipologie di fiamma.

I forni.

Crogiuoli, staffe e lingottiere.

Fusione di oro e argento.
I minerali e sistemi cristallini. Raffronto con le sostanze amorfe. Elementi nativi. Le strutture polimorfe del carbonio: diamante e grafite. Concetto di rottura e di sfaldatura.
Nozioni di metrologia: sistemi di misura e strumenti usarti in oreficeria(calibro, micrometro, anelli, bilancia, ecc..)  

	-Lezioni partecipate

-lezioni frontali

-lezioni multimediali

-discussione guidata

-esercitazioni alla lavagna

-esercitazione a gruppi

-attività di laboratorio

Problem solving

-lavori di gruppo


	 Rispettare le regole nella frequentazione del laboratorio e nell’applicazione delle norme di sicurezza.

Conoscere il nome e le modalità di impiego

della vetreria e dei principali strumenti di misura.

Riconoscere i simboli di pericolosità presenti sulle etichette dei materiali per un loro utilizzo sicuro. Comprendere le caratteristiche macroscopiche dei metalli in funzione della loro struttura chimica.

Conoscere le principali proprietà chimico-fisiche delle leghe con particolare interesse a quelle di settore.

Comprendere il significato del titolo.

Operare semplici calcoli sui titoli.

Conoscere le proprietà e gli usi delle principali sostanze utilizzate nel settore specifico.

Conoscere i principali combustibili e comburenti del settore.

Conoscere le strutture dei vari tipi di forno.

Riconoscere i vari tipi di fusione.

Comprendere le caratteristiche macroscopiche dei metalli in funzione della loro struttura chimica.
Conoscere le principali proprietà chimico-fisiche delle leghe con particolare interesse a quelle di settore



	TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI
V ANNO

	Competenze Asse 
	Competenze di cittadinanza

‘saper comunicare’
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del quinto anno l’alunno deve essere in grado di:

	Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie.
Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, produzioni tradizionali del territorio.

Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici.

Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e sulla tutela dell’ambiente Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e commercializzazione del prodotto.

Selezionare e impiegare materiali idonei alla realizzazione dei prodotti.


	Comunicare

collaborare e partecipare.

Risolvere problemi.

Individuare collegamenti e relazioni.

Acquisire e interpretare l’informazione. Imparare a imparare.  Progettare. Organizzare e gestire il proprio apprendimento.Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive. Risolvere problemi.Individuare collegamenti e relazioni.

Acquisire e interpretare l’informazione ricevuta.

	PROPRIETA’ CHIMICHE E FISICHE

-Distingue gli stati fisici e passaggi di stato

-Individua processi di trasformazioni chimiche/fisiche

-Classifica la materia in elementi e composti

-Classifica gli elementi in base alla tavola periodica 

-Identifica sostanze pure e miscugli 
-Classifica le molecole in polari e apolari

-Correla la miscibilità e la solubilità con la polarità delle molecole

-Prepara soluzioni a concentrazione nota 
-Correla la posizione degli elementi nella tavola periodica con la configurazione elettronica esterna  
-Confronta i vari tipi di legame 
Definisce il legame metallico e le proprietà conseguenti 
-Classifica i composti come acidi e basi 
Effettua misure con strumenti (calibro, micrometro, bilancia, ecc..)  
-Descrive le proprietà di  materiali cristallini ed amorfi 

Ordina gli acidi e le basi in funzione del pH Identifica una reazione di neutralizzazione

Riconosce le reazioni esotermiche dalle reazioni endotermiche

Descrive come l’azione di diversi parametri possano influenzare la velocità di reazione

Riconosce e definisce le reazioni di ossido-riduzione

PROPRIETA’ MECCANICHE

Distingue i principali parametri caratterizzanti le proprietà meccaniche dei metalli (durezza, resilienza, ecc..) Descrive le proprietà tecnologiche dei metalli.

PROVE MECCANICHE E TECNOLOGICHE

Sa descrivere le principali prove meccaniche sui metalli (trazione, grafico allungamento provinino, ecc..)  

Riconosce i metalli nobili, leghe preziose e titolo (carati).

Effettua saggi chimici

Sa descrivere la preparazione delle leghe orafe e l’azione di acidi e basi sui metalli e metalli nobili

Sa descrivere la procedura di placcatura e deposizioni elettrolitiche

Riconosce i problemi delle saldature orafe

Sa usare le sostanze chimiche in oreficeria

Riconosce l’azione dei trattamenti termici sulle proprietà dei materiali

-Sceglie le tecniche di imbianchimento

Sa definire le tecniche per le finiture superficiali

Descrive la moderna microfusione

Sceglie gli accorgimenti necessari per ridurre il calo di lavorazione

Effettua saggi di riconoscimento su determinati metalli

Sa applicarle leggi vigenti sull’igiene e sicurezza del lavoro in campo orafo e sulla tutela dall’inquinamento ambientale.


	RICHIAMI DI CHIMICA GENERALE QUALI PREREQUISITI DEL CORSO 

Fenomeni fisici e fenomeni chimici; 

struttura  atomica e molecolare della materia; modello atomico planetario configurazione elettronica e riferimento con la TP; concetto energetico del legame chimico; elettronegatività; legame ionico e covalente; concetto di valenza e regola dell’ottetto; semplici formule di struttura; classificazione e nomenclatura dei composti chimici. Concetto di ossidazione e numero di ossidazione. Concetto di reazione chimica. Reazioni reversibili (equilibrio) ed irreversibili. Bilanciamento e principio di conservazione della massa. Concetto di velocità di reazione ed azione della temperatura.

Acidità e basicità: la scala del pH e suo significato. Indicatori. La reazione di neutralizzazione.  Reazioni redox. 

PROPRIETÀ CHIMICHE E FISICHE DELLA MATERIA

La tabella periodica e classificazione degli elementi. Concetto di sostanza pura e miscuglio. Le soluzioni e loro preparazione.

Proprietà delle soluzioni (solvente e soluto)

Grandezze fisiche fondamentali e derivate. Sistemi di misura. Grandezze intensive ed estensive. Densità dei materiali e processo di calcolo.

Legame metallico e proprietà dei metalli (temperatura di fusione, conducibilità termica/elettrica, dilatazione).

I minerali e sistemi cristallini. Raffronto con le

sostanze amorfe. Elementi nativi. Le strutture polimorfe del carbonio: diamante e grafite. Concetto di rottura e di sfaldatura.

-Nozioni di metrologia: sistemi di misura e strumenti usarti in oreficeria (calibro, micrometro, anelli, bilancia, ecc..)  

-Precisione di una misura e concetto di errore.

PROPRIETA’ MECCANICHE E TECNOLOGICHE

-Cenni storici su metalli e leghe. I metalli più comuni presenti sulla crosta terrestre

-Proprietà gemmologiche del corindone. Durezza e scala di Mohs. 

-Resistenza meccanica. Resilienza e durezza.

Concetto di elasticità e plasticità dei metalli.

Elementi di congiunzione e saldature orafe.

Lamine, produzione artigianale e industriale. Placcatura metallica.  

Metalli nobili e leghe preziose. Titolo di leghe preziose in millesimi e carati. Leghe tipiche non nobili per produzioni artistiche: ottone, similoro, bronzo.

Sostanze chimiche in oreficeria (acidi, basi, sali, coloranti, indicatori, solventi, ecc..)

Sostanze tossiche

Trattamenti termici: procedure per l’incrudimento, ricottura, indurimento.

Il problema delle ossidazioni e la rimozione degli ossidi (imbianchimento)

Gli effetti ambientali sulle leghe d’oro

I materiali abrasivi e tecniche di finitura superficiale

Tecnica della .microfusione

Il calo di lavorazione

Saggi di riconoscimento con reagenti

Igiene ambientale e del lavoro


	RICHIAMI DI CHIMICA GENERALE QUALI PREREQUISITI DEL CORSO Fenomeni fisici e fenomeni chimici; struttura  atomica e molecolare della materia; modello atomico planetario,configurazione elettronica e riferimento con la TP;l’ettronegatività; legame ionico e covalente; concetto di valenza e regola dell’ottetto; semplici formule di struttura; classificazione e nomenclatura dei composti chimici. Concetto di ossidazione.

PROPRIETÀ CHIMICHE E FISICHE DELLA MATERIA

La tabella periodica e classificazione degli elementi. Concetto di reazione chimica. Bilanciamento e principio di conservazione della massa. 

Concetto di sostanza pura e miscuglio. Le soluzioni e loro preparazione.

Proprietà delle soluzioni (solvente e soluto)

Grandezze fisiche fondamentali e derivate. Sistemi di misura. Grandezze intensive ed estensive. Densità dei materiali e processo di calcolo.

 Legame metallico e proprietà dei metalli (temperatura di fusione, conducibilità termica/elettrica, dilatazione).

I minerali e sistemi cristallini. Raffronto con le sostanze amorfe. Elementi nativi. Le strutture polimorfe del carbonio: diamante e grafite. Concetto di rottura e di sfaldatura.

-Nozioni di metrologia: sistemi di misura e strumenti usarti in oreficeria (calibro, micrometro, anelli, bilancia, ecc..)  

-Precisione di una misura e concetto di errore.

PROPRIETA’MECCANICHE E TECNOLOGICHE

-Cenni storici su metalli e leghe. I metalli più comuni presenti sulla crosta terrestre

-Proprietà gemmologiche del corindone. Durezza e scala di Mohs. 

-Resistenza meccanica. Resilienza e durezza.

Concetto di elasticità e plasticità dei metalli. Metalli nobili e leghe preziose. Titolo di leghe

preziose in millesimi e carati. Leghe tipiche non nobili per produzioni artistiche.

Problema delle ossidazioni. Cenni sul pH. Peso specifico dei metalli, dei metalli nobili e delle leghe. 

Elementi di congiunzione e saldature orafe.

Lamine, produzione artigianale e industriale. Placcatura metallica.  

Metalli nobili e leghe preziose. Titolo di leghe preziose in millesimi e carati. Leghe tipiche non nobili per produzioni artistiche: ottone e bronzo. Elementi di congiunzione e saldature orafe

.Lamine, produzione artigianale e industriale. Placcatura metallica Sostanze tossiche

Trattamenti termici: procedure per l’incrudimento, ricottura, indurimento.

Il problema delle ossidazioni e la rimozione degli ossidi (imbianchimento)

Gli effetti ambientali sulle leghe d’oro

I materiali abrasivi e tecniche di finitura superficiale

Tecnica della microfusione Igiene ambientale e del lavoro

. 

 .  


	-Lezioni partecipate

-lezioni frontali

-lezioni multimediali

-discussione guidata

-esercitazioni alla lavagna

-esercitazione a gruppi

-attività di laboratorio

Problem solving

-lavori di gruppo


	 Rispettare le regole nella frequentazione del laboratorio e nell’applicazione delle norme di sicurezza.

Conoscere il nome e le modalità di impiego della vetreria e dei principali strumenti di misura.

Riconoscere i simboli di pericolosità presenti sulle etichette dei materiali per un loro utilizzo sicuro.

Saper distinguere tra sistemi omogenei ed

eterogenei.

Saper osservare e classificare la materia come miscuglio eterogeneo o omogeneo o sostanza.

Saper classificare semplici  tecniche fisiche di separazione

Eseguire semplici calcoli sulla concentrazione (in %) delle soluzioni

Saper distinguere la natura fisica o chimica dei fenomeni

Comprendere il principio della conservazione della massa

Saper distinguere gli indici dai coefficienti

stechiometrici, applicando il concetto di

bilanciamento

 Illustrare la relazione che esiste tra numero atomico e struttura elettronica nei riguardi di gruppi e periodi della tavola periodica

Rappresentare la configurazione elettronica di un atomo (anche utilizzando la simbologia di Lewis)

Calcolare pesi molecolari

Individuare i vari legami che uniscono gli atomi in una molecola semplice

Saper descrivere le caratteristiche dei legami interatomici 

Saper distinguere attraverso le proprietà le sostanze apolari da quelle polari

Riconoscere composti chimici semplici (ossidi, anidridi idrossidi, acidi, sali)

Dare un significato ed applicare la scala del pH

Saper riconoscere sostanze acide e basiche tramite indicatori e misurare il pH di una soluzione

Saper descrivere l'equilibrio chimico e rappresentazione grafica dell’andamento della concentrazione dei componenti in una reazione completa (irreversibile) e incompleta (reversibile).

 Velocità  di reazione e fattori che la influenzano. Azione del  catalizzatore

 Reazioni esotermiche ed endotermiche 

L’elettrochimica e concetto di ossidante e riducente. Schema di funzionamento di una pila rame/zinco (pila Daniell). Concetto di elettrolisi.

Saper usare calibro a corsoio e micrometro per esterni, fusi e anelliere, bilancia nelle relative applicazioni

 Sa calcolare l’errore di una misura rispetto ad un dato certo

Saper distinguere e classificare i minerali e le relative proprietà dei minerali (meccanismo di rottura, sfaldatura)

Dedurre le proprietà dei metalli  sulla base della loro costituzione chimica

(FSICO-OTTICHE: conduttività, lucentezza,  sonorità; MECCANICHE: diagramma Fe/C, fragilità, resilienza, durezza)

Saper definire le propietà TECNOLOGICHE dei materiali (plasticità, malleabilità, duttilità, piegabilità, fusibilità, saldabilità)

Saper descrivere le principali caratteristiche dei metalli puri (oro, argento,  platino, rame) 

Riconoscere le proprietà delle leghe ed il loro uso in oreficeria

Saper definire i collegamenti rigidi e mobili (anelli, perni, ecc..) ed i meccanismi di chiusura

Saper  descrivere il comportamento dei metalli in acqua ed in aria (cenni).

Saper  definire le lavorazioni plastiche principali (laminazione, trafilatura, stampaggio).

Saper descrivere i fenomeni dovuti all’ossidazione dei metalli.

Saper descrivere semplici meccanismi che permettono la congiunzione fra varie parti del gioiello.

Sa applicare i concetti di chimica applicata all’oreficeria (elettroformatura, metallurgia)

Sa utilizzare gli strumenti e le tecniche per le lavorazione dei metalli 

Sa utilizzare i vari strumenti necessari per la progettazione dei gioielli

Sa applicare le tecniche dell’artigianato orafo nelle lavorazioni al banco, saldatura, incisione, incastonatura, sbalzo e cesello; microfusione, traforo e finitura.



	 FISICA AMBIENTALE - SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO


	Competenze


	COMPETENZE DI

CITTADINANZA
	ANNO
	Abilità
	Conoscenze
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

alla fine del percorso quinquennale l’alunno deve essere in grado di:

	Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate

Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali

Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni

Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio
Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare
	Imparare ad imparare:

organizzare il proprio

apprendimento individuando,

scegliendo e utilizzando varie

fonti e modalità di informazione e formazione, anche in funzione dei tempi disponibili,delle proprie strategie e del proprio metodo di lavoro.

Progettare:

elaborare e realizzare progetti

riguardanti lo sviluppo delle

proprie attività di studio e di  lavoro,utilizzando le conoscenze

apprese per stabilire obiettivi

significativi e realistici e le

relative priorità,valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e

verificando i risultati raggiunti.

Comunicare:

comprendere

 messaggi di genere diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi
 mediante diversi supporti

rappresentare

eventi, fenomeni,principi,

concetti,procedure utilizzando

linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari,

attraverso differenti supporti.

Collaborare e partecipare:

interagire in gruppo, compren-dendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità,contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive,nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e

responsabile:

sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere i propri diritti e bisogni

riconoscendo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

Risolvere problemi:

affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,individuando le fonti e le risorse adeguate,raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle varie discipline.
Individuare collegamenti e relazioni:

elaborando argomentazioni coerenti,individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diverse discipline e lontani nello spazio e nel tempo,cogliendone la natura sistemica, individuando

analogie e differenze, cause ed effetti.

Acquisire e interpretare

l’informazione:

acquisire e interpretare critica-

mente l’informazione ricevuta  nei diversi ambiti disciplinari

attraverso diversi strumenti

comunicativi,valutandone l’attendibilità e l’utilità,distinguendo

fatti e opinioni.
	III
IV

V
	Applicare il concetto di energia, potenza e lavoro nelle macchine termiche.

Studiare la trasmissione del calore nelle macchine termiche utilizzate nelle biotecnologie ambientali

Analizzare il funzionamento dei pannelli solari e delle celle fotovoltaiche.

Utilizzare il concetto di etichettatura energetica per favorire il risparmio energetico.

Distinguere le diverse tipologie di impianti eolici, analizzando il loro funzionamento e il loro impatto ambientale.

Individuare le tipologie di biomasse e i metodi per utilizzare tali fonti energetiche.

Analizzare l’inquinamento acustico e il meccanismo di propagazione delle onde sonore.

Analizzare i principi degli impianti di riscaldamento e le tecniche per favorire il risparmio energetico.

Analizzare i metodi di produzione dell’energia elettrica.

Analizzare il funzionamento di centrali geotermiche.

Studiare il campo elettrico e il campo magnetico. 

Analizzare l’inquinamento elettromagnetico e i fattori di rischio ambientale.

Studiare la struttura della materia Analizzare il funzionamento di una centrale nucleare e i fattori di rischio ambientale.

Individuare il meccanismo di produzione dell’energia elettrica mediante le celle ad idrogeno.

Individuare e analizzare l’inquinamento da radon.


	Grandezze fisiche, energia, potenza, lavoro, macchine termiche.

Energia solare ed energia eolica.

Risparmio energetico, etichettatura energetica e norme di riferimento.

Risparmio energetico con il riscaldamento.

Onde sonore e inquinamento acustico.

Le biomasse.

 Energia idroelettrica.

Energia geotermica.

Elettricità ed elettromagneti-

smo. 

Inquinamento elettromagnetico.

Celle a idrogeno.

Radon.


	Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Sussidi audiovisivi e multimediali quando possibile.

Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Sussidi audiovisivi e multimediali quando possibile.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Esercizi domestici o in classe di tipo applicativo, volti al consolidamento delle conoscenze.

Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Sussidi audiovisivi e multimediali quando possibile.

Lezione frontale. 

Lettura e studio guidato in classe.

Esercitazioni di gruppo e individuali.

Sussidi audiovisivi e multimediali quando possibile.
	Distinguere le diverse tipologie di impianti eolici e fotovoltaici, analizzando il loro funzionamento e il loro impatto ambientale.

Riconoscere le caratteristiche fisiche di un suono: 

saper analizzare le caratteristiche sonore di un ambiente;saper migliorare le caratteristiche sonore di un ambiente in relazione al suo utilizzo, impiegando i materiali e gli accorgimenti più efficaci ;saper analizzare le problematiche da inquinamento acustico e proporre miglioramenti ;saper riconoscere e prevenire possibili problemi per la salute dovuti a eccessiva esposizione a forti rumori .Riconoscere le caratteristiche fisiche dell’atomo ;saper migliorare le caratteristiche  di un ambiente in relazione al suo utilizzo, impiegando i materiali e gli accorgimenti più efficaci.

Conoscere e comprendere il problema dell’inquinamento ambientale; educare l’allievo ai  valori etici di collaborazione sociale e di conservazione dell'ecosistema Terra, per promuovere comportamenti individuali e collettivi compatibili con uno sviluppo sostenibile. Conoscere la risorsa geotermica  ed i principi alla  base del suo sfruttamento. Conoscere la composizione di un impianto idroelettrico.

Interpretare i fenomeni elettrostatici ed elettrodinamici che coinvolgono i conduttori, i semiconduttori e gli isolanti. Analizzare le interazioni tra cariche elettriche applicando il concetto di campo elettrico e di forza elettrostatica.  Analizzare qualitativamente e quantitativamente semplici circuiti elettrici Riconoscere e analizzare i principali effetti della corrente e le trasformazioni di energia dovute al suo passaggio.  Interpretare i fenomeni magnetici in termini di interazione tra correnti elettriche e descrivere tali interazioni utilizzando il concetto di campo magnetico e di forza di Lorentz tra elettricità e magnetismo. Analizzare strumenti e dispositivi elettromagnetici.
Conoscere la differenza tra pile di tipo classico e celle  a combustibile e suo funzionamento.  Saper analizzare le problematiche da inquinamento radioattivo e proporre miglioramenti. Saper riconoscere e prevenire possibili problemi per la salute dovuti a eccessiva esposizione alla radioattività. Analizzare il funzionamento di una cen-
trale nucleare ed i fattori di rischio ambientale. Individuare ed analizzare l’inquinamento da radon.




	BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO AMBIENTALE SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

	Competenze

Asse Scientifica

Tecnologica
	Competenze

di Cittadinanza
	Anno
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio e del quinto anno l’alunno deve essere in grado di:

	Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e 

quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate
	Imparare ad imparare: reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere ad un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.
	III IV III III

III
	Progettare e realizzare attività

sperimentali in sicurezza e nel

rispetto dell’ambiente
	Operazioni di base

in laboratorio.
	Il microscopio ottico.
	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Esercitazione pratica in laboratorio

di microbiologia

Lavori individuali e di gruppo

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna luminosa, presentazione in Power Point .
	Conoscere le norme di

sicurezza e la strumentazione

in uso in laboratorio;

	Individuare e gestire le

informazioni per organizzare le

attività.

Redigere relazioni tecniche

e documentare le attività

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali

sperimentali;
	Competenze digitali: utilizzare gli strumenti informatici nelle attività di studio: ricerca e approfondimento disciplinare
	III 
	Individuare le caratteristiche strutturali e organizzative della cellula e il metabolismo e la crescita microbica.

Caratterizzare i  microrganismi mediante microscopio, terreni di coltura e colorazioni dei

kit di identificazione.

Individuare le principali vie metaboliche dei  microrganismi nelle fermentazioni e nella fotosintesi.

Ricavare e descrivere la curva di crescita batterica.

Analizzare le forme di moltiplicazione dei microrganismi.

Individuare i meccanismi di duplicazione del DNA.

Riconoscere nelle mutazioni del genotipo una causa delle alterazioni del fenotipo.
	Struttura e organizzazione

delle cellule procariote,

eucariote e funzioni del sistema cellula.

Metabolismo e crescita microbica.

Ereditarietà e mutazioni
	Cellula procariota ed eucariota.

Terreni di coltura. Acidi nucleici.

I microrganismi di interesse ambientale.
	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Esercitazione pratica in laboratorio

di microbiologia

Lavori individuali e di gruppo

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna luminosa, presentazione in Power Point .
	Saper distinguere una cellula procariote da una eucariote;

Conoscere e capire

l’importanza degli acidi

nucleici;

Saper utilizzare le tecniche di

base per riconoscere i

microrganismi;

Conoscere le leggi

dell’ereditarietà;

Saper collegare ad ogni

microrganismo le diverse vie metaboliche da seguire.

	Elaborare progetti chimici e

biotecnologici e gestire attività di laboratorio;

Redigere relazioni tecniche

e documentare le attività

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Spirito di iniziativa ed imprenditorialità: 

risolvere problemi che si incontrano nella vita e nel lavoro e proporre soluzioni concernenti l’ambiente in cui si opera; assumere decisioni, progettare e pianificare 
	IV 
	Analizzare gli scambi di materia ed energia in un

ecosistema.

Individuare l’organizzazione

strutturale, le funzioni e

classificare i microrganismi

ambientali.

Individuare le principali

interazioni che avvengono tra

gli ecosistemi naturali e

analizzare gli indicatori biotici.

Individuare il ruolo dei microorganismi nell'ambiente.

Individuare gli effetti dell’attività antropica sull’ambiente.

Stabilire i meccanismi di

dispersione e bioaccumulo 

degli inquinanti.

Individuare inquinanti emessi nei comparti ambientali e i

metodi di indagine chimica, fisica, biologica e  microbiologica previsti dalla

legge
	Ambiente ed ecosistemi.

Descrizione morfologica e

classificazione dei

microrganismi ambientali.

Elementi della teoria dei sistemi.

Cicli biogeochimici.

Attività antropica e influenza sui comparti ambientali.

Matrici ambientali.

Dinamiche chimiche e fisiche

dei fenomeni di dispersione e

bioaccumulo.

Elementi di tossicologia.
	Ecosistema e relazioni tra organismi.

Catena alimentare e piramide di energia. Cicli biogeochimici.
	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Esercitazione pratica in laboratorio

di microbiologia

Lavori individuali e di gruppo

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna

luminosa, presentazione in Power

Point .
	Conoscere i cicli geochimici;

Saper identificare i diversi

ecosistemi;

Capire l’importanza

dell’impatto antropico;

Conoscere i principali

microrganismi ambientali.

	Controllare progetti e attività,

applicando le normative sulla

protezione ambientale e

sulla sicurezza;

Redigere relazioni tecniche

e documentare le attività

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Agire in modo autonomo e responsabile.
	V
	Analizzare lo schema di

processo di un impianto di

depurazione biologico e i

principali parametri

chimici, fisici e biologici.

Progettare un intervento di

Biorisanamento del suolo. Stabilire quali sono le tecniche di smaltimento

e di recupero dei rifiuti.

Individuare le tecniche di

rimozione dei composti

organici, dei composti di

zolfo e azoto dai fumi di scarico.

Individuare le tecniche di

monitoraggio, per la

protezione e tutela dell’ambiente e la sicurezza

negli ambienti di lavoro.
	Tecnologie utilizzate per il trattamento chimico, fisico e biologico delle

acque, smaltimento

dei fanghi e produzione di

biogas. Trattamento di fitodepurazione.

Trattamento chimico, fisico e biologico del suolo, biorisanamento e

recupero dei siti contaminati. Origine, classificazione, produzione, smaltimento,

recupero e riciclaggio dei

rifiuti solidi. Tecnologie di recupero energetico dei rifiuti e loro utilizzo nella

produzione di energia e nel riciclaggio. Trattamento chimico, fisico e biologico dei rifiuti gassosi.

Sicurezza ambienti di lavoro e prevenzione

microbiologica.

Elementi normativi

e legislativi


	Depurazione acque reflue. Potabilizzazione delle acque. Bonifica dei suoli contaminati. Inquinamento delle tre matrici. Biodegradazione di molecole.
	Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata

Esercitazione pratica in laboratorio

di microbiologia

Lavori individuali e di gruppo

Problem solving

Esercitazioni in laboratorio

Uso di audiovisivi: diapositive,

videocassette, trasparenti per lavagna

luminosa, presentazione in Power

Point .
	Conoscere i principali

parametri chimici e

microbiologici per il

riconoscimento delle acque destinate al consumo umano;

Saper utilizzare le diverse tecniche per identificare e quantificare i microrganismi

presenti nelle diverse matrici ambientali;

Conoscere i diversi

microrganismi  coinvolti nei processi di depurazione;

Conoscere le principali

tecnologie di recupero dei rifiuti ed il loro utilizzo nella produzione di energia e nel riciclaggio;

Capire l’importanza del biorisanamento e conoscere le

diverse tecniche che

consentono la sua bonifica;

Conoscere le diverse tecniche

per eliminare le emissioni

gassose e inquinanti;

Conoscere le normative e

legislative vigenti.


	SCIENZE MOTORIE PRIMO BIENNIO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Me

se

 
	Ore

66
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo

 biennio l’alunno deve essere in grado di:

	UDA 1 Rielaborazione degli schemi motori di base, potenziamento fisiologico, elementi di primo soccorso

	Elaborare risposte motorie adeguate e personali alle richieste specifiche delle varie attività

Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, a scuola, negli spazi aperti, anche ai fini della salute alimentare
	Nov.

Dic.

Genn.

Febbr.


	
	Saper eseguire esercizi di irrobustimento a carico naturale e non

Saper scegliere il riscaldamento più idoneo in relazione all’attività fisica da svolgere

Saper eseguire esercizi di allungamento muscolare

Saper eseguire un’attività motoria per un tempo prolungato in condizioni aerobiche e anaerobiche
Saper scegliere gli esercizi di riscaldamento più adatti alla prevenzione degli infortuni

Utilizzare le norme di primo soccorso

Assumere comportamenti responsabili ai fini della sicurezza, di una corretta alimentazione e al mantenimento della salute


	Conoscere le posture corrette ;

-Conoscere la corretta tecnica esecutiva degli esercizi a carico naturale e non;

Conoscere i principi alla base del riscaldamento.

Conoscere  come risponde il proprio corpo in base all’attività svolta

Conoscere i principi fondamentali di prevenzione e attuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti


	UDA 1.1: Schemi motori di base 

UDA 2.1: Potenziamento fisiologico

UDA 3.1 Elementi di primo soccorso


	Percorsi allenanti

Lavori individuali e a coppie

Lavori a circuiti

Giochi

Lezione frontale e partecipata
	Saper eseguire semplici esercizi di equilibrio e di coordinazione



	
	
	
	
	
	
	
	Saper riconoscere l’entità dell’infortunio

	UDA 2: Le Attività Sportive in palestra ed in ambiente naturale

	Adoperare gesti tecnici adeguati e le strategie adatte dei principali sport individuali e di squadra;


	Marzo

Aprile 

Magg.
	
	Padroneggiare la tecnica delle discipline praticate;

Eseguire, trasferire e ricostruire autonomamente tecniche e strategie adattandole alle proprie capacità;

Essere in grado di autoregolamentarsi

Saper collaborare con i propri compagni.

Saper rispettare tutti i luoghi in cui si svolgono le attività
	Conoscere norme 

regolamentari degli sport di squadra

Conoscere la terminologia del gioco;


	Uda 1.1:  Pallavolo, atletica leggera in forma ludica
	Giochi individuali e di squadra
	Svolgere in maniera accettabile i fondamentali degli sport di squadra e individuali

	Recupero: 6 ore


	SCIENZE MOTORIE SECONDO BIENNIO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Me

se


	Ore

66
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del secondo

biennio l’alunno deve essere in grado di:

	UDA 1:Qualità motorie, sport e natura, elementi di primo soccorso

	Elaborare risposte motorie adeguate e personali alle richieste specifiche delle varie attività

Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, a scuola, negli spazi aperti, anche ai fini della salute alimentare
	Nov.

Dic.

Genn.

Febbr.


	
	Saper eseguire esercizi di irrobustimento a carico naturale e non

Saper scegliere il riscaldamento più idoneo in relazione all’attività fisica da svolgere

Saper eseguire esercizi di allungamento muscolare

Saper eseguire un’attività motoria per un tempo prolungato in condizioni aerobiche e anaerobiche
Saper scegliere gli esercizi di riscaldamento più adatti alla prevenzione degli infortuni

Utilizzare le norme di primo soccorso

Assumere comportamenti responsabili ai fini della sicurezza, di una corretta alimentazione e al mantenimento della salute

	Conoscere le posture corrette ;

-Conoscere la corretta tecnica esecutiva degli esercizi a carico naturale e non;

Conoscere i principi alla base del riscaldamento.

Conoscere  come risponde il proprio corpo in base all’attività svolta

Conoscere i principi fondamentali di prevenzione e attuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti


	UDA 1.1:Qualità motorie

UDA 2.1:Sport e natura

UDA 3.1 Infortuni e primo soccorso


	Percorsi allenanti

Lavori individuali e a coppie

Lavori a circuiti

Giochi

Lezione frontale e partecipata
	Saper eseguire semplici esercizi di equilibrio e di coordinazione



	
	
	
	
	
	
	
	Saper riconoscere l’entità dell’infortunio

	UDA 2: Sport individuali e di squadra.

	Adoperare gesti tecnici adeguati e le strategie adatte dei principali sport individuali e di squadra;


	Marzo

Aprile 

Magg.
	
	Padroneggiare la tecnica delle discipline praticate;

Eseguire, trasferire e ricostruire autonomamente tecniche e strategie adattandole alle proprie capacità;

Essere in grado di autoregolamentarsi

Saper collaborare con i propri compagni.

Saper rispettare tutti i luoghi in cui si svolgono le attività
	Conoscere norme 

regolamentari degli sport di squadra

Conoscere la terminologia del gioco;


	Uda 2.1:  Pallavolo, atletica leggera in forma ludica
	Giochi individuali e di squadra
	Svolgere in maniera accettabile i fondamentali degli sport di squadra e individuali

	Recupero: 6 ore


	SCIENZE MOTORIE V ANNO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Me

se


	Ore

66
	Abilità
	Conoscenze
	Contenuti
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del quinto

anno l’alunno deve essere in grado di:

	UDA 1 Qualità motorie,potenziamento fisiologico, infortuni e primo soccorso.

	Elaborare risposte motorie adeguate e personali alle richieste specifiche delle varie attività

Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, a scuola, negli spazi aperti, anche ai fini della salute alimentare
	Nov.

Dic.

Genn.

Febbr.


	
	Saper eseguire esercizi di irrobustimento a carico naturale e non

Saper scegliere il riscaldamento più idoneo in relazione all’attività fisica da svolgere

Saper eseguire esercizi di allungamento muscolare

Saper eseguire un’attività motoria per un tempo prolungato in condizioni aerobiche e anaerobiche
Saper scegliere gli esercizi di riscaldamento più adatti alla prevenzione degli infortuni

Utilizzare le norme di primo soccorso

Assumere comportamenti responsabili ai fini della sicurezza, di una corretta alimentazione e al mantenimento della salute


	Conoscere le posture corrette ;

-Conoscere la corretta tecnica esecutiva degli esercizi a carico naturale e non;

Conoscere i principi alla base del riscaldamento.

Conoscere  come risponde il proprio corpo in base all’attività svolta

Conoscere i principi fondamentali di prevenzione e attuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti


	UDA 1.1: Qualità motorie

UDA 2.1: Potenziamento fisiologico

UDA 3.1Infortuni e primo soccorso


	Percorsi allenanti

Lavori individuali e a coppie

Lavori a circuiti

Giochi

Lezione frontale e partecipata
	Saper eseguire semplici esercizi di equilibrio e di coordinazione, agilità e destrezza



	
	
	
	
	
	
	
	Saper riconoscere l’entità dell’infortunio

	UDA 2: Sport individuali e di squadra.

	Adoperare gesti tecnici adeguati e le strategie adatte dei principali sport individuali e di squadra;


	Marzo

Aprile 

Magg.
	
	Padroneggiare la tecnica delle discipline praticate;

Eseguire, trasferire e ricostruire autonomamente tecniche e strategie adattandole alle proprie capacità;

Essere in grado di autoregolamentarsi

Saper collaborare con i propri compagni.

Saper rispetta tutti i luoghi in cui si svolgono le attività
	Conoscere norme 

regolamentari degli sport di squadra

Conoscere la terminologia del gioco;


	Uda2.1:  Pallavolo, atletica leggera in forma ludica
	Giochi individuali e di squadra
	Svolgere in maniera accettabile i fondamentali degli sport di squadra e individuali

	Recupero: 6 ore


Linee generali della programmazione annuale concordate nel dipartimento

Competenze educative per le classi prime e seconde

L'attività didattica che s'intende svolgere mira a:

· far comprendere l'importanza di un linguaggio appropriato per esprimersi in maniera non equivoca;

· abituare ad argomentare in maniera corretta distinguendo con chiarezza i fatti che si suppongono acquisiti e quelli che si vogliono provare, essendo consapevoli delle forme di ragionamento utilizzate;

· sviluppare la fiducia nella possibilità di utilizzare personalmente le conoscenze acquisite per scoprire nuovi risultati, superando atteggiamenti di ricezione passiva;

· sviluppare il senso critico rispetto alla conoscenza, vista come frutto dell'attività umana, superando atteggiamenti dogmatici nei suoi confronti.

Per favorire la maturazione della personalità dell’allievo si tende a far:

· concepire il successo scolastico come obiettivo di maturazione personale e non di competizione;

· accettare le difficoltà come necessarie per poter progredire nell'acquisizione di nuove conoscenze e abilità;

· acquisire la consapevolezza che l'apprendimento è un processo che può e deve essere autocontrollato e che per questo è indispensabile imparare ad individuare con chiarezza le proprie difficoltà;

· capire l'importanza di cercare una buona concentrazione durante il lavoro sia collettivo che individuale;

· capire l'importanza di essere puntuali nel rispettare le scadenze di lavoro;

· essere consapevoli di far parte di una comunità con specifiche regole di comportamento.

Per favorire la maturazione di un corretto e proficuo comportamento dell’allievo nei confronti dello studio si tende a far:

· usare il libro di testo (sottolineare le annotazioni fondamentali, segnare i punti che non risultano

· chiari);

· gestire il quaderno (saper prendere appunti, riportare correttamente quanto viene scritto alla lavagna e le conclusioni elaborate con l'insegnante, eseguire chiaramente l'autocorrezione degli esercizi evidenziando gli errori);

· partecipare correttamente all'attività didattica intervenendo per chiarimenti o per un contributo nei momenti opportuni e in modo intelligibile dai compagni;

· collaborare con i compagni nel lavoro di gruppo in classe e anche a casa;

· ascoltare in maniera produttiva le lezioni privilegiando la comprensione del problema affrontato, anziché lasciarsi distrarre da aspetti tecnici secondari;

· ascoltare l'interlocutore durante un dialogo, sia che si tratti di un compagno che dell'insegnante.

Competenze disciplinari:

Si vedano i documenti relativi alla programmazione per competenze.

Competenze educative per le classi terze, quarte e quinte

Consolidamento e rafforzamento delle competenze perseguite nel primo biennio. In più:

Far emergere e potenziare le capacità e le specifiche risorse dell'allievo al fine di:

· avere coscienza di sé e delle proprie capacità.

· favorire un organico e progressivo sviluppo della personalità;

· acquisire la capacità di organizzare il proprio tempo in funzione degli impegni assunti;

· avere iniziativa personale nel lavoro e attitudine a stabilire raccordi e utilizzare esperienze.

Educare il giovane ai valori fondamentali della convivenza, del rispetto reciproco e della solidarietà, mediante:

· il dialogo, la riflessione e la crescita del senso di responsabilità;

· la cooperazione con i compagni in attività di ricerca, studio, analisi, esercitazione;

· la capacità di partecipare correttamente all'attività didattica, intervenendo in modo costruttivo, opportuno e chiaro, ascoltando e collaborando con i compagni nel lavoro in classe e a casa;

· il senso di responsabilità e coscienza dei propri diritti e doveri;

· l’accettazione dei propri limiti e dei limiti degli altri, nel rispetto delle differenze delle capacità,

· delle personalità, delle scelte e delle attitudini individuali.

Rafforzare nello studente l'abitudine al pensiero razionale, attraverso:

· la capacità di ricevere e fornire informazioni;

· la capacità di gestire tutto il diverso materiale acquisito: libro di testo, appunti, tracce e sviluppi di soluzioni, esercizi esemplari svolti, commenti e puntualizzazioni su esperienze condotte in laboratorio, schemi concettuali riassuntivi, ecc.

· l’arricchimento del linguaggio specifico della disciplina ai fini di una esposizione sempre più rigorosa ed essenziale.

· la capacità di condurre ragionamenti coerenti e argomentati sia in forma scritta che in forma orale a partire da ipotesi esplicitate;

· la consapevolezza dell'importanza del rigore argomentativo e la non sufficienza dell'evidenza dei risultati conseguiti;

· la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali e affrontare problemi concreti.

Competenze disciplinari:

Si vedano i documenti relativi alla programmazione per competenze.
Metodi e strumenti di insegnamento

Le attività didattiche potranno avere modalità diverse che saranno scelte dal docente in relazione alle classi affidategli ed alla programmazione del consiglio di classe:

· lezione frontale finalizzata ad introdurre gli argomenti nuovi con esemplificazioni significative;

· lezione aperta all'intervento degli allievi, in forma di discussione, su specifiche proposte di lavoro;

· esercitazioni scritte, orali e pratiche sia per consolidare l'apprendimento degli argomenti trattati, sia per sviluppare le capacità di elaborazione personale;

· realizzazione di momenti di lavoro interdisciplinare concordati con i docenti di altre discipline;

· attività a piccoli gruppi, con modalità cooperative ed esperienze pratiche / manuali;

· attività di laboratorio.

Metodi e strumenti di valutazione
Come approvato dal Collegio dei docenti, la valutazione utilizzerà un voto unico per lo scritto e uno per orale o pratico per tutte le discipline. Tale voto dovrà risultare da un congruo numero di prove di tipologie diverse tese a verificare separatamente e/o congiuntamente conoscenze, abilità e competenze in linea con la programmazione didattica realizzata dal Dipartimento.

In particolare si stabilisce il numero minimo di prove che dovranno essere proposte da ogni docente in ogni classe, fermo restando che ogni docente potrà decidere di farne in numero maggiore:

	DISTRIBUZIONE PROVE PER QUADRIMESTRE

	I QUADRIMESTRE
	II QUADRIMESTRE

	MATEMATICA

	ALMENO 4
	ALMENO 4

	FISICA

	BIENNIO: ALMENO 3
	BIENNIO: ALMENO 3

	TRIENNIO: ALMENO 4
	TRIENNIO: ALMENO 4

	SCIENZE

	BIENNIO: ALMENO 3
	BIENNIO: ALMENO 3

	TRIENNIO: ALMENO 4
	TRIENNIO: ALMENO 4


Eccezionalmente, in caso di assenze degli studenti alle prove e a discrezione del docente e del consiglio di classe, si potrà comunque procedere alla valutazione al termine del quadrimestre con due sole prove.
In ogni periodo le prove dovranno essere di almeno due tipologie diverse, ad esempio:

· prove scritte con esercizi e/o problemi;

· colloqui orali;

· prove costituite da un congruo numero di interventi dal posto e/o controllo del lavoro a casa

· e/o interventi o esercizi alla lavagna e/o lavori a gruppi….;

· prove contenenti una o più delle seguenti sezioni:


test a risposta chiusa e/o a risposta aperta;


esercizi più o meno complessi;


domande di teoria;


quesiti sulle attività sperimentali;


richieste mirate a valutare la comprensione e/o l’abilità dimostrativa;


prove sull’attività sperimentale (relazione di laboratorio, prova scritto-pratica,…..);


ricerche;


…..

Rimane facoltà di ogni singolo docente scegliere di sottoporre alla classe brevi prove scritte con cadenza frequente, e di ritirarne e valutarne solo alcune ogni volta.

La correzione delle prove è un momento fondamentale di chiarificazione e approfondimento.

Criteri di valutazione delle verifiche

Per la valutazione delle verifiche sia scritte che orali saranno considerati comunque i seguenti

elementi:

· conoscenza dei contenuti;

· la capacità di rielaborazione individuale delle proposte;

· la capacità di gestione dei procedimenti di calcolo e/o di analisi dei dati;

· l'ordine logico dell'esposizione;

· la comprensione e l’utilizzo del linguaggio e del simbolismo della materia.

· capacità di matematizzare semplici situazioni riferite ad ambiti diversi.

Le prove scritte sono generalmente costituite da una parte, mirata a valutare il raggiungimento degli obiettivi minimi, in cui è principalmente richiesto di applicare procedimenti studiati e da una che richiede capacità di elaborazione personale e quindi, nell'assegnazione del punteggio ai singoli esercizi, il criterio è fare in modo che la sufficienza indichi il raggiungimento degli obiettivi cognitivi fondamentali.

In particolare nelle prove orali si valuterà anche:

· la conoscenza e l'uso del linguaggio appropriato;

· la capacità di ragionamento coerente e argomentato.

La valutazione finale terrà conto dell'evoluzione dei risultati, dell'impegno oltre che ovviamente della diversa importanza delle prove per l'estensione dei contenuti.
Attività extracurriculari e progetti
1. Visita città delle scienze

2. Olimpiadi della matematica

3. Olimpiadi della fisica

4. Olimpiadi della chimica

5. Giochi sportivi

6. Torneo sportivo di istituto

7. Settimana bianca

Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento

Griglia di valutazione del comportamento riferito alle Competenze di Cittadinanza (Decreto 122 del 2009- DPR 249 del 1998)

	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
	COMPETENZE DI CITTADINANZA
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

	COMPETENZE

IN MATERIA DI

CITTADINANZA

(COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE)


	COLLABORARE E PARTECIPARE

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE


	Interazione nel gruppo
	Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel gruppo
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Interagisce in modo collaborativo, partecipativo nel gruppo
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Interagisce attivamente nel gruppo
	Adeguato
	4

	
	
	
	Interagisce in modo discontinuo nel gruppo
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Mancanza di disponibilità al confronto e alla collaborazione
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	
	

	
	
	Disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui
	Gestisce in modo positivo la conflittualità e favorisce il confronto rispettando i diversi punti di vista e i ruoli altrui
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è sempre disponibile al confronto rispettando ruoli e punti di vista
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto. Rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui
	Adeguato
	4

	
	
	
	Cerca di gestire in modo positivo la conflittualità, rispettando generalmente punti di vista e ruoli altrui
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Non sempre riesce a gestire la conflittualità. Rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui solo se sollecitato
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Crea situazioni conflittuali nel gruppo. Mancanza di rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli altrui
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	Assiduità nella frequenza
	
	
	

	
	
	
	Frequenza assidua, pochissime assenze giustificate
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Frequenza adeguata, poche assenze giustificate
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Qualche assenza e ritardi non sempre giustificati 
	Adeguato
	4

	
	
	
	Frequenti assenze e ritardi non giustificati
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Molte assenze e frequenti ritardi non giustificati
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Numerose assenze (sfiora il 25%) e continui ritardi non giustificati
	Del tutto erroneo
	1

	
	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	Rispetto degli obblighi scolastici
	Assolve in modo regolare, consapevole e responsabile gli impegni scolastici
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Assolve in modo regolare e responsabile gli impegni scolastici
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile gli obblighi scolastici
	Adeguato
	4

	
	
	
	Assolve in modo regolare gli obblighi scolastici, ma con qualche sollecitazione
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Assolve in modo sempre discontinuo gli obblighi scolastici
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Assenza di impegno e di consapevolezza dei propri doveri
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	
	

	
	
	Rispetto delle regole in ambito scolastico ed extrascolastico (viaggi).

Rispetto delle strutture e dell’ambiente
	Rispetta in modo scrupoloso e consapevole le regole, le strutture, il materiale scolastico e gli spazi comuni
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Rispetta consapevolmente le regole, le strutture, il materiale scolastico e gli spazi comuni
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Rispetta generalmente le regole, le strutture, il materiale scolastico e gli spazi comuni, ma ha riportato occasionali richiami scritti
	Adeguato
	4

	
	
	
	Rispetta quasi sempre le regole, le strutture, il materiale scolastico e gli spazi comuni, ma ha riportato frequenti richiami scritti 
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Rispetta saltuariamente le regole, usa in modo negligente strutture, materiale scolastico e gli spazi comuni. Sono stati approntati diversi richiami verbali e scritti e/o provvedimenti disciplinari
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Rifiuta sistematicamente le regole, non rispetta le strutture e gli spazi comuni. Ha riportato note gravi e provvedimenti disciplinari ripetuti
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	
	

	
	
	Consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti
	Valuta la propria prestazione in modo autonomo, riconoscendo i propri punti di forza e di debolezza, apportando processi di autocorrezione se necessario
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Valuta la propria prestazione in modo autonomo, riconoscendo i propri punti di forza e di debolezza, attuando processi di autocorrezione con l’aiuto dell’insegnante
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Valuta la propria prestazione con l’aiuto dell’insegnante e, se guidato, attua processi di autocorrezione
	Adeguato
	4

	
	
	
	Valuta la propria prestazione con l’aiuto dell’insegnante e mette in pratica processi di autocorrezione indicati
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	E’ parzialmente consapevole delle proprie difficoltà e dimostra ridotta autonomia operativa e di autocorrezione
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Non è consapevole delle proprie difficoltà, svolge un compito semplice solo se guidato
	Del tutto erroneo
	1

	
	
	
	

	
	
	Consapevolezza delle proprie scelte
	Decodifica un compito assegnato e pianifica in modo autonomo percorsi di lavoro originali e creativi
	Eccellente/Irreprensibile
	6

	
	
	
	Decodifica un compito assegnato e pianifica in modo autonomo percorsi di lavoro
	Pienamente adeguato
	5

	
	
	
	Decodifica un compito assegnato e pianifica percorsi di lavoro seguendo indicazioni o schemi dati
	Adeguato
	4

	
	
	
	Decodifica un compito assegnato e pianifica percorsi di lavoro solo se guidato
	Parzialmente adeguato
	3

	
	
	
	Stenta a decodificare autonomamente un compito assegnato e utilizza percorsi di lavoro solo se guidato
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	2

	
	
	
	Stenta a decodificare autonomamente un compito assegnato e ad utilizzare percorsi di lavoro anche se guidato
	Del tutto erroneo
	1


La somma dei punteggi attribuiti a ciascun indicatore produce un punteggio globale, corrispondente al giudizio sintetico e al voto da riportare nel documento di valutazione, secondo lo schema di seguito indicato.

ATTRIBUZIONE GIUDIZIO SINTETICO SUL COMPORTAMENTO

	Punteggio (somma punteggio indicatori)
	Giudizio sintetico globale sul comportamento
	Voto

	36-42
	Irreprensibile
	10

	29-35
	Pienamente adeguato
	9

	22-28
	Adeguato
	8

	15-21
	Parzialmente adeguato
	7

	8-14
	Inadeguato/Necessita di correttivi
	6

	1-7
	Del tutto erroneo/reiterato
	5


Nota: Per note gravi s’intende: falsificazioni di firme su diari o verifiche; manomissioni di registri; atteggiamenti di violenza grave e ripetuta; furto; atteggiamenti di prepotenza ed offese nei confronti dei compagni; prolungato disturbo delle lezioni; trattenersi, senza permesso, in ambienti diversi da quello in cui si dovrebbe essere.

Indicatori per la valutazione delle COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

da acquisire al termine del Primo Biennio (come da PTOF, vedi allegato)
GRIGLIE DI VALUTAZIONE
Valutazione di una interrogazione orale (per tutte le discipline: Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
	Livelli
Dimensioni
	Livello avanzato
Valutazione 10 – 9
	Livello intermedio
Valutazione 8 - 7
	Livello base
Valutazione 6
	Livello base non raggiunto
Valutazione: non sufficiente

	Esposizione
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con il tono di voce e la gestualità i passaggi più importanti. Durante l'esposizione osserva i compagni e coglie le loro sollecitazioni (risponde a domande, si interrompe e ripete se vede espressioni di dubbio o prendere appunti…)
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con il tono di voce e la gestualità i passaggi più importanti.
	L’alunno espone i contenuti in modo abbastanza chiaro, non sempre utilizza un linguaggio appropriato; il tono di voce è monotono e non sempre la gestualità sottolinea i passaggi più importanti 
	L’esposizione non è chiara e l’alunno usa un linguaggio approssimativo. Non sottolinea i passaggi più importanti con il tono di voce e con la gestualità

	 Modo di esprimersi 
	Lo studente usa una voce chiara e corretta, pronuncia con precisione le parole così che tutti possano sentire l’interrogazione
	La voce dello studente è chiara. Pronuncia molte parole correttamente. La maggior parte dei membri dell’uditorio possono sentire l’interrogazione.
	La voce dello studente è bassa. Pronuncia alcuni termini in modo scorretto.  Chi ascolta ha difficoltà a sentire quanto viene detto.
	Lo studente borbotta, pronuncia i termini in modo scorretto e parla troppo piano perché gli studenti in fondo alla classe possano sentire.

	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con abbastanza sicurezza alle domande.
	L’alunno ripete i contenuti riportati sul testo e sugli appunti; ha delle difficoltà a rispondere alle domande. Aspetta suggerimenti da parte dell’insegnante.
	L’alunno ripete alcuni dei contenuti riportati sul testo e sugli appunti. Non riesce a rispondere alle domande poste anche con i suggerimenti dell’insegnate.

	Organizzazione delle modalità di esposizione
	L’alunno espone i contenuti secondo una logica predefinita, utilizza una mappa per sottolineare le diverse connessioni e  richiamare l’attenzione sui concetti più importanti; rispetta i tempi di esposizione
	L’alunno espone, seguendo una successione logica  i contenuti, utilizza schemi grafici per sottolineare i concetti e i passaggi più importanti;  rispetta i tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti non sempre seguendo una logica chiara. Non si aiuta con schemi e non evidenzia i concetti più importanti e le loro connessioni. Rispetta abbastanza i tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti senza seguire uno schema logico. Non si aiuta con schemi e non evidenzia i concetti più importanti e le loro connessioni. Non rispetta i tempi di esposizione.


Griglie di osservazione del lavoro di gruppo

 (da utilizzare in diversi contesti didattici: Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
Indicatori di prestazione (vedi griglia delle competenze europee allegata)

Ambito di cittadinanza: costruzione del sé

a) Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
b) Competenza in materia di cittadinanza
c) Competenza imprenditoriale
d) Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
Ambito di cittadinanza: relazione con gli altri,

a) Competenza alfabetica funzionale

b) Competenza multilinguistica

Ambito di cittadinanza: rapporto con la realtà

a) Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologia /ingegneria
b) Competenza digitale
Griglia di Osservazione del gruppo 

	Gruppi
	Oggetti di osservazione: 

Il gruppo manifesta 
	Valori negativi 
	Valori positivi 

	Gruppo n. 
	Metodo di lavoro 
	Disorganico 
	Organico 

	
	Comprensione della consegna didattica 
	Non corretta 
	Corretta 

	
	Rispetto dei tempi 
	Lenti
	Efficienti 

	
	Rispetto dei ruoli 
	No 
	Si 

	
	Capacità di discussione 
	Non condivide 
	si confronta 

	
	Capacità di partecipazione 
	Non  adeguata 
	appropriata 

	
	Capacità di esecuzione 
	Discontinua 
	Continua 

	
	Risultato ottenuto 
	Insoddisfacente
	Soddisfacente 


Osservazione dello studente nel lavoro di gruppo

	Alunno
	Indicatori
	sempre 
	  quasi sempre 
	 a volte 
	mai 

	
	Costruzione del sé: Progettare

	
	Comprende la consegna didattica e la rispetta (Segue le indicazioni date, rispetta i tempi, esegue i compiti)
	
	
	
	

	
	Utilizza conoscenze e abilità per risolvere problemi di studio personale e di gruppo
	
	
	
	

	
	Elabora e organizza attività di studio e di lavoro utilizzando conoscenze e abilità
	
	
	
	

	
	Relazione con gli altri: 

Collaborare e partecipare in funzione degli obiettivi del gruppo 

Agire in modo autonomo e responsabile, assumendo un ruolo nel gruppo. 

Collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul rispetto reciproco

	
	Partecipa ordinatamente alle discussioni, accettando eventuali critiche;
	
	
	
	

	
	Partecipa con interesse e attivamente al lavoro
	
	
	
	

	
	E’ disponibile ad aiutare i compagni in difficoltà e a farsi aiutare;
	
	
	
	

	
	 Esprime le proprie idee e rispetta quelle degli altri
	
	
	
	

	
	Tende a risolvere e conciliare eventuali dissensi;
	
	
	
	

	
	E’ in grado di valutare la propria posizione nel gruppo
	
	
	
	

	
	Mostra di sentirsi parte integrante del gruppo classe e del gruppo scuola,
	
	
	
	

	
	Manifesta con equilibrio i propri bisogni e quelli del gruppo.
	
	
	
	

	
	Rapporto con la realtà: Risolvere problemi

	
	 Sa utilizzare risorse e strategie per la risoluzioni dei problemi
	
	
	
	

	
	Apporta contributi originali 
	
	
	
	

	
	Nei lavori personali e di gruppo, individua strategie finalizzate alla ottimale realizzazione del progetto.
	
	
	
	


RUBRICHE

PER LA VALUTAZIONE DI COMPITI COMPLESSI
(Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
Cartellone-relazione sul lavoro svolto-dossier-report-manufatto (prodotto di riciclo) -power point-mappa concettuale-depliant informativo (vedi UDA interdisciplinari)
(Le rubriche si ispirano al lavoro di Enzo Zecchi – Responsabile scientifico progetto Centri Tecnologici di Supporto alla Didattica – Regione Emilia Romagna, adattate al nostro contesto)
Elaborazione di: cartellone-relazione sul lavoro svolto-dossier-report-manufatto 
	Indicatori
	Livello avanzato
Valutazione 10- 9
	Livello intermedio
Valutazione 8 - 7
	Livello base
Valutazione 6
	Livello base non raggiunto
Valutazione: non sufficiente

	Esposizione
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con iltono di  voce e la gestualità i passaggi più importanti.

Durante l'esposizione osserva i compagni e coglie le loro sollecitazioni (risponde a domande, si interrompe e ripete se vede espressioni di dubbio o prendere appunti…)
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di

linguaggio, sottolinea con il

tono di voce e la gestualità i

passaggi più importanti.
	L’alunno espone i contenuti in modo abbastanza chiaro, non sempre utilizza un linguaggio appropriato; il tono di voce è monotono e non sempre la gestualità sottolinea i passaggi più importanti 
	L’esposizione non è chiara e l’alunno usa un linguaggio approssimativo. Non sottolinea i passaggi più importanti con il tono di voce e con la gestualità

	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con abbastanza sicurezza alle domande.
	L’alunno ripete i contenuti riportati sull’elaborato (relazione-dossier); ha delle difficoltà a rispondere alle domande.
	L’alunno ripete alcuni dei

contenuti riportati sull’elaborato

(relazione-dossier) e ha spesso bisogno di guardare gli appunti. Non riesce a rispondere alle domande poste.

	Organizzazione nelle modalità di presentazione
	L’alunno espone i contenuti secondo una logica predefinita, utilizza il prodotto (cartellone-relazione-dossier-report) per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti, utilizza il prodotto (cartellone-relazione-dossier report) per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti facendo raramente riferimento al prodotto per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta abbastanza i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti senza fare riferimento al prodotto; non rispetta i tempi di esposizione

	Creatività nell’elaborazione dei prodotti
	Il prodotto contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione, è originale nella sua realizzazione e c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte.
	Il prodotto contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione ed è originale nella sua realizzazione .
	Il prodotto non contiene tutte le informazioni principali, c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.
	Il prodotto contiene solo alcune informazioni, c’è prevalenza di immagini o di parti scritte, non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.


Rubrica per la valutazione della mappa concettuale (Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
	Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7 
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	Contenuti: concetto chiave, concetto generale, concetto, concetto specifico 
	E’ presente il concetto chiave, sono presenti i concetti generali, sono presenti tutti i concetti e i concetti specifici
	E’ presente il concetto chiave, sono presenti i concetti generali, sono presenti gran parte dei concetti e dei concetti specifici 
	E’ presente il concetto chiave e i concetti generali, mancano concetti e concetti specifici o alcuni di questi non sono validi.
	Manca il concetto chiave, o mancano i concetti generali 

	Relazioni (parole legame, link)
	Sono presenti tutte le parole legame tra i concetti e sono valide
	Buona parte delle parole legame tra i concetti sono presenti e sono valide
	Sono presenti alcune parole legame e quelle presenti sono valide
	Non sono presenti parole legame, o quelle presenti non sono valide

	Gerarchia 
	E’ presente una gerarchia valida con più di quattro livelli
	E’ presente una gerarchia valida con più di tre livelli
	E’ presente una gerarchia valida con più di due livelli
	Non è presente una gerarchia valida o quella presente ha un solo livello

	Legami trasversali
	Sono presenti almeno due legami trasversali
	E’ presente un legame trasversale 
	Non sono presenti legami trasversali

	Esempi 
	Sono presenti molti esempi, validi e puntuali
	Sono presenti alcuni esempi validi
	Sono presenti pochi esempi validi
	Non sono presenti esempi o quelli presenti non sono validi


	Rubrica per la valutazione di una presentazione multimediale: power point (Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)

	 Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	CONTENUTO
	La presentazione contiene ampie e documentate informazioni.
	La presentazione contiene le informazioni essenziali derivate da più fonti opportunamente citate
	La presentazione contiene poche informazioni essenziali, altre superflue e/o ridondanti, ma sostanzialmente attinenti alle richieste
	La presentazione contiene solo poche essenziali informazioni, non organiche e poco attinenti alle richieste

	REQUISITI TECNICI DELLA PRESENTAZIONE
	La parte grafica della presentazione è pienamente adeguata al contesto; c'è ottimo equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione dei concetti è efficace, i caratteri sono chiari e di immediata leggibilità.

La lunghezza è adeguata ai tempi.
	La parte grafica della presentazione è adeguata e c'è discreto equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è buona anche se la leggibilità potrebbe essere migliorata. La lunghezza richiede una certa ristrutturazione del discorso
	La parte grafica della presentazione è di buona qualità e abbastanza adeguata al contesto, ma non c'è equilibrio fra testo e immagini; il testo è per lo più discorsivo e manca di schematizzazione. La lunghezza della presentazione non è ben tarata sul tempo a disposizione
	La parte grafica della presentazione è scarsa e inadeguata allo scopo; non c'è equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è inesistente e il testo è per lo più discorsivo e sovrabbondante. La lunghezza è eccessiva o troppo ridotta rispetto al tempo a disposizione.

	ESPOSIZIONE
ORALE
	Lo studente comunica le idee con entusiasmo e con un appropriato tono di voce. Il linguaggio è chiaro e sintetico e l'esposizione

segue rigorosamente un percorso logico predefinito; i termini specifici sono appropriati e adeguati al contesto.


	Lo studente comunica le idee con un appropriato tono di voce. Il linguaggio, pur essendo ben comprensibile, è, a volte, involuto e prolisso e l'esposizione non è

sempre strutturata in modo logico; i termini specifici sono appropriati e adeguati al contesto.


	Lo studente evidenzia alcune difficoltà nella comunicazione delle idee dovute al tono di voce, alla carenza nella preparazione o all’incompletezza del lavoro. Il linguaggio è difficile da comprendere poiché i termini specifici sono inadeguati al contesto e non chiariti o per le

incongruenze che presenta; l'esposizione è frammentata in varie parti tra le quali è difficile

cogliere i collegamenti.
	Lo studente evidenzia grandi difficoltà nel comunicare le idee, parla troppo piano e pronuncia i termini in modo scorretto perché gli studenti in fondo alla classe possano sentire. Il linguaggio è spesso confuso e l'esposizione è

frammentaria e non segue una struttura logica; la terminologia

specifica non viene utilizzata o è del tutto inadeguata al contesto

	CONOSCENZA DEI
CONTENUTI
	Lo studente conosce senza

incertezze i contenuti e utilizza la presentazione come traccia da

integrare; non fa errori concettuali ed è in grado di rispondere ad

eventuali domande.
	Lo studente si sofferma spesso sulla presentazione, ma

dimostra una buona padronanza dei contenuti; a livello concettuale sono evidenti alcune incertezze, ma è comunque in grado di rispondere a domande.
	Lo studente legge la presentazione, ma dimostra una discreta padronanza dei contenuti; si evidenzia qualche

errore di tipo concettuale.

Si trova in difficoltà di fronte ad eventuali domande, ma prova a rispondere
	Lo studente non riesce a esporre i contenuti, nonostante

legga la presentazione; si evidenziano numerosi

e gravi errori concettuali.

Non è in grado di rispondere a eventuali domande.

	RISPETTO DEI
TEMPI
	L’organizzazione della 

presentazione rispetta pienamente i tempi a disposizione; eventuali

aggiustamenti sono fatti in modo autonomo e senza modificare l'equilibrio complessivo

della presentazione.
	 L’organizzazione della presentazione rispetta i tempi a disposizione; gli eventuali aggiustamenti che vengono richiesti modificano in modo non sostanziale l'equilibrio complessivo

della presentazione.


	Nel procedere della

presentazione si perde

l'organizzazione dei tempi; il discorso esce dalle tracce e necessita di essere tagliato

rinunciando all'esposizione di parte dei contenuti.
	La presentazione orale non viene organizzata sui tempi a disposizione pertanto risulta

troppo breve, creando momenti vuoti, o troppo lunga e richiede drastici tagli dei contenuti.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE RELAZIONE  LABORATORIO DI FISICA, CHIMICA, BIOLOGIA E MICROBIOLOGIA

BIENNIO/TRIENNIO

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Punti attribuibili
	Punteggio assegnato

	Capacità di individuare lo scopo dell’esperienza 
	Scopo dell’esperienza  pertinente e corretto.
	1
	_________

	
	Scopo dell’esperienza pertinente ma non del tutto corretto.
	0,5
	

	
	Scopo dell’esperienza scorretto o non presente
	0
	

	Capacità di esporre i cenni teorici


	Trattazione teorica  pertinente, rigorosa e approfondita, con uso del un linguaggio tecnico specifico.
	2
	_________

	
	Trattazione teorica  pertinente,  con uso del  linguaggio tecnico specifico.
	1,5
	

	
	Trattazione teorica  pertinente ma incompleta. Qualche incertezza nell’ uso del linguaggio tecnico specifico.
	1
	

	
	Trattazione teorica  incompleta con uso di un linguaggio tecnico specifico non adeguato.
	0,5
	

	
	La  trattazione teorica non è presente.
	0
	

	Capacità di elencare il materiale occorrente 
	Descrizione completa ed esauriente.
	1
	_________

	
	Descrizione parziale ed imprecisa.
	0,5
	

	
	Descrizione non presente.
	0
	

	Capacità di descrizione del procedimento seguito 
	Descrizione del procedimento corretta , completa e coerente con utilizzo di un lessico specifico.
	2
	_________

	
	Descrizione del procedimento corretta e completa con qualche imprecisione nell’utilizzo del lessico specifico.
	1,5
	

	
	Descrizione del procedimento incoerente e incompleta , formulata con qualche imprecisione nell’uso del lessico specifico.
	1
	

	
	Descrizione incoerente e incomprensibile.
	0,5
	

	Esecuzione della prova 
	Prova eseguita in modo corretto e precisa.
	2
	_________

	
	Prova eseguita in modo essenziale .
	1
	

	
	Prova eseguita parzialmente e in modo scorretto.
	0,5
	

	Calcoli- Reazioni- Disegni/Grafici
	Corretti e completi.
	1
	_________

	
	Poco corretti e incompleti.
	0,5
	

	
	Mancanti.
	0
	

	Capacità di valutare criticamente i risultati ottenuti
	Consapevolezza e capacità critica sull’operato con osservazioni pertinenti.
	1
	_________

	
	Coerenti con l’obiettivo e con i dati ma incompleti. 
	0,5
	

	
	Incoerenti o mancanti.
	0
	


Voto    __________

Ad ogni indicatore viene attribuito un punteggio fino a raggiungere il voto massimo di 10/10
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE

	Area
	Gravemente insuff 4
	Insufficiente 5
	Sufficiente 6
	Discreto 7
	Buono 8
	Ottimo 9
	Eccellente 10

	
	Gravi e
	Frequenti
	Lievi
	Discreta
	Buona
	Costante
	. Completa e

	
	costanti
	mancanze
	scorrettezze e
	diligenza,
	diligenza,
	diligenza,
	totale

	
	mancanze,
	oppure gravi ma
	impegno
	correttezza e
	partecipazione
	correttezza e
	padronanza

	RERELAZIONALE COMPORTAMENTA LE
	impegno inadeguato
	isolate e scarso impegno
	sufficiente
	partecipazione

, impegno adeguati
	motivata e collaborativa
	partecipazione e impegno attivi
	motoria, partecipazion e e impegno eccellenti.Ru

olo positivo e trainante

	
	
	
	
	
	
	
	all’interno del

	
	
	
	
	
	
	
	gruppo

	
	
	
	
	
	
	
	classe.

	
	Mancanza di
	Scarse ed
	Conoscenze
	Conoscenze
	Buone
	Conoscenze
	Conoscenze

	
	conoscenze e
	imprecise
	essenziali
	adeguate e
	conoscenze
	ampie ed
	complete e

	
	risposte non
	conoscenze e
	superficiali e
	risposte
	tecniche e
	approfondite.
	totali ,

	
	adeguate
	risposte non del
	risposte quasi
	pertinenti.
	motorie,
	Capacità di
	capacità di

	
	
	tutto adeguate
	complete
	Capacità di
	buona
	rispondere
	rispondere

	DELLE
	
	
	
	individuare
	capacità di
	approfonditam
	approfondita

	CONO
	
	
	
	concetti e
	individuare
	ente e stabilire
	mente e

	SCENZE
	
	
	
	stabilire
	concetti e
	collegamenti
	stabilire

	
	
	
	
	collegamenti
	stabilire
	interdisciplinari
	collegamenti

	
	
	
	
	
	collegamenti.
	
	pluri

	
	
	
	
	
	
	
	disciplinari

	
	Rifiuto ad
	Prova non
	Obiettivo
	Obbiettivo
	Obbiettivo
	Obiettivo
	Obbiettivo

	
	eseguire
	superata
	minimo
	superato in
	superato in
	superato anche
	superato

	
	l‘attività
	
	superato in
	condizione di
	condizione di
	in condizione di
	anche in

	
	proposta
	
	condizione di
	esecuzione
	esecuzione
	esecuzione
	condizioni di

	DELLE
	
	
	esecuzione
	normale e
	combinata
	difficile in più
	esecuzione

	COMPE
	
	
	facile
	combinata.
	
	attività sportive
	complessa in

	TENZE
	
	
	
	
	
	
	molteplici

	
	
	
	
	
	
	
	attività

	
	
	
	
	
	
	
	sportive

	
	
	
	
	
	
	
	anche

	
	
	
	
	
	
	
	agonistiche


Griglia di valutazione per la Seconda Prova Scritta Matematica e Fisica Esame di Stato 2019/20
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	PUNTI

	
	
	PROBLEMA
	QUESITI

	
	
	N……
	Q…
	Q…
	Q…
	Q…

	Analizzare

Esaminare la situazione fisica proposta formulando le ipotesi esplicative attraverso modelli o analogie o leggi.
	Esamina la situazione problematica proposta in modo superficiale e/o frammentario; formula ipotesi esplicative non adeguate, senza riconoscere i modelli o le analogie o le leggi.
	1
	____
	
	
	
	

	
	Esamina la situazione problematica proposta in modo parziale, formulando ipotesi esplicative non del tutto adeguate; riconosce solo in parte e/o in modo non sempre corretto i modelli o le analogie o le leggi.
	2
	
	
	
	
	

	
	Esamina la situazione problematica proposta in modo accettabile, formulando ipotesi esplicative generalmente corrette; riconosce in modo complessivamente soddisfacente i modelli o le analogie o le leggi.
	3
	
	
	
	
	

	
	Esamina la situazione problematica proposta in modo completo, anche se non critico, formulando ipotesi esplicative complessivamente adeguate; riconosce in modo generalmente appropriato i modelli o le analogie o le leggi.
	4
	
	
	
	
	

	
	Esamina la situazione problematica proposta in modo completo e critico, formulando ipotesi esplicative adeguate e riconoscendo in modo appropriato i modelli o le analogie o le leggi.
	5
	
	
	
	
	

	Sviluppare il processo risolutivo
Formalizzare situazioni problematiche e applicare i concetti e i metodi matematici e gli strumenti disciplinari rilevanti  per la loro risoluzione, eseguendo i calcoli necessari.
	Formalizza le situazioni problematiche in modo del tutto non idoneo e non sa applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione.
	1
	……
	
	
	
	

	
	Formalizza le situazioni problematiche in modo superficiale e in alcuni casi non idoneo; applica in modo parziale  e con errori gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione.
	2
	
	
	
	
	

	
	Formalizza le situazioni problematiche in modo parziale e applica in modo non sempre corretto gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione.
	3
	
	
	
	
	

	
	Formalizza le situazioni problematiche in modo accettabile  e applica in modo generalmente corretto gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione.
	4
	
	
	
	
	

	
	Formalizza le situazioni problematiche in modo completo e appropriato, anche se con qualche incertezza;  applica in modo adeguato gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione.
	5
	
	
	
	
	

	
	Formalizza le situazioni problematiche in modo completo ed esauriente;  applica in modo corretto e ottimale gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione.
	6
	
	
	
	
	


	Interpretare, rappresentare,
elaborare i dati

Interpretare e/o elaborare i dati proposti e/o ricavati, anche di natura sperimentale, verificandone la pertinenza al modello scelto. Rappresentare  e collegare i dati adoperando i necessari codici grafico-simbolici.
	Interpreta e/o elabora  in modo sommario i dati proposti e non ne verifica la pertinenza; non è in grado di collegare i dati in forma simbolica o grafica. 
	1
	___
	
	
	
	

	
	Interpreta e/o elabora  in modo superficiale i dati proposti e ne verifica parzialmente la pertinenza; collega solo parzialmente i dati in forma simbolica o grafica.
	2
	
	
	
	
	

	
	Interpreta e/o elabora  in modo accettabile  i dati proposti e ne verifica in modo generalmente corretto la pertinenza; collega in modo nel complesso appropriato i dati in forma simbolica o grafica.
	3
	
	
	
	
	

	
	Interpreta e/o elabora  in modo completo i dati proposti e ne verifica correttamente, anche se con qualche incertezza, la pertinenza; collega correttamente i dati in forma simbolica o grafica.
	4
	
	
	
	
	

	
	Interpreta e/o elabora  in modo completo ed esauriente i dati proposti e ne verifica la pertinenza in modo corretto e ottimale; collega correttamente i dati in forma simbolica o grafica.
	5
	
	
	
	
	

	Argomentare

Descrivere il processo risolutivo adottato, la strategia risolutiva e i passaggi fondamentali. Comunicare i risultati ottenuti valutandone la coerenza con la situazione problematica proposta.
	Non descrive il processo risolutivo adottato; non valuta la coerenza dei risultati con la situazione problematica proposta. 
	1
	___
	
	
	
	

	
	Descrive il processo risolutivo adottato in modo parziale, con un linguaggio non sempre appropriato; valuta solo in parte  la coerenza dei risultati con la situazione problematica proposta.
	2
	
	
	
	
	

	
	Descrive il processo risolutivo adottato in modo accettabile; comunica con un linguaggio specifico generalmente appropriato i risultati ottenuti, valutandone quasi sempre  la coerenza con la situazione problematica proposta.
	3
	
	
	
	
	

	
	Descrive il processo risolutivo adottato in modo efficace; comunica con un linguaggio specifico appropriato  i risultati ottenuti, valutandone in modo adeguato la coerenza con la situazione problematica proposta.
	4
	
	
	
	
	

	TOTALE  ……. / 20
	
	
	
	
	


La Commissione:…………………….

…………………….

…………………….

…………………….


GRIGLIA COLLOQUIO
Candidato…………………………………………………………………. classe……………………

	INDICATORE
	DESCRITTORE

	
	1-2
	3-4
	5
	6
	7
	punteggio

	Capacità di analizzare ed esporre in maniera organizzata i contenuti relativi al percorso pluridisciplinare proposto dalla commissione


	Conoscenze nulle/molto scarse 

-Articolazione non pertinente al percorso 

-Esposizione molto confusa, con lessico ristretto e/o improprio 

-Capacità 

di stabilire correlazioni e rielaborazione critica inesistenti/ molto scarse
	-Conoscenze confuse 

-Articolazione disorganica e/o confusa  

-Esposizione confusa, errata, con lessico ristretto

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica e confusa
	-Conoscenze generiche 

-Articolazione generica e imprecisa 

-Esposizione poco scorrevole, con errori e lessico non sempre adeguato  

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica generica
	-Conoscenze diffuse e corrette ma essenziali 

-Articolazione completa, corretta ma essenziale  

-Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato, ma con qualche imprecisione

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione corrette, con discreto sviluppo argomentativo
	Conoscenze pertinenti, complete, approfondite 

-Articolazione organica, coerente, ampiamente strutturata 

-Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio appropriato 

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazioni complete, con approfondimenti e spunti critici articolati e personali
	

	INDICATORE
	DESCRITTORE

	
	1
	2
	3
	4
	5
	punteggio

	Esposizione dell’esperienza relativa ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (alternanza scuola lavoro)
	-Esposizione molto confusa, con lessico ristretto e/o improprio  

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica inesistenti/ molto scarse 

-Capacità di orientamento scarsa
	-Esposizione confusa, errata, con lessico ristretto 

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica e confusa- 

-Capacità di orientamento confusa
	-Esposizione imprecisa, con lessico ristretto  

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica 

-Capacità di orientamento imprecisa
	-Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione corrette, con discreto sviluppo argomentativo 

-Capacità di orientamento corretto ed essenziale
	-Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio appropriato 

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione complete, con spunti critici articolati e originali

-Ottima capacità di orientamento
	

	INDICATORE
	DESCRITTORE

	
	1
	2
	3
	4
	5
	punteggio

	Esposizione delle attività relative a cittadinanza e costituzione
	Esposizione molto confusa, con lessico ristretto e/o improprio  

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica inesistenti
	Esposizione confusa, errata, con lessico ristretto  

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica e confusa
	Esposizione imprecisa, con lessico ristretto  

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione critica disorganica
	Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione corrette, con discreto sviluppo argomentativo
	Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio appropriato 

-Capacità di stabilire correlazioni e rielaborazione complete, con spunti critici articolati e originali
	

	INDICATORE
	DESCRITTORE

	
	1
	2
	3
	
	
	punteggio

	Discussione elaborati
	Capacità di argomentare confusa
	Capacità di argomentare essenziale
	Capacità di argomentare pertinente
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALE
	


La Commissione……………………………………………        Il Presidente………………………………
                                                                                                                         Responsabile del Dipartimento

                                                                                                                                      Leandra De Marco
